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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO

Giovedı̀ 22 ottobre 2009

8ª Seduta

Presidenza del Presidente del Senato

SCHIFANI

La seduta inizia alle ore 16,35.

SEGUITO DELL’ ESAME CONGIUNTO DELLE PROPOSTE DI MODIFICAZIONE DEL

REGOLAMENTO

(Doc. II, n. 19) BELISARIO, FINOCCHIARO, D’ALIA. – Introduzione di una disposi-
zione transitoria per l’integrazione del Consiglio di Presidenza nella XVI legislatura

(Doc. II, n. 20) QUAGLIARIELLO, GASPARRI, DIVINA. – Introduzione di una dispo-
sizione transitoria per l’integrazione del Consiglio di Presidenza nella XVI legislatura

Introduce i lavori il PRESIDENTE ricordando che, dopo la breve se-
duta dello scorso 8 ottobre, la Giunta per il Regolamento si riunisce per
esaminare le due proposte che, attraverso l’introduzione nel corpus rego-
lamentare di una disposizione transitoria, tendono a consentire - con effi-
cacia limitata a questa legislatura - la piena integrazione del Consiglio di
Presidenza.

Prima di dare la parola ai relatori, senatori Della Monica e Quaglia-
riello, rileva che sarebbe paradossale se una legislatura partita con l’ambi-
zione di innovare in profondità il tessuto del Regolamento, per adeguarlo
finalmente a un assetto bipolare della competizione politica ormai conso-
lidato, finisse per ascrivere al proprio attivo solo una riforma limitata e
transitoria. Peraltro, una riforma che, seppure motivata dall’evidente esi-
genza di assicurare al Consiglio di Presidenza la più piena rappresentati-
vità politica, rischia – se presa isolatamente – di essere considerata dai
mezzi di informazione e dall’opinione pubblica in maniera distorta. Dà
quindi atto al Presidente Gasparri di aver segnalato questo pericolo con
una sua lettera del 13 ottobre scorso, con la quale trasmetteva anche copia
di un articolo di un noto costituzionalista, apparso di recente su un quo-
tidiano.

Anche alla luce di queste considerazioni e certo di interpretare un
sentimento comune, il Presidente ribadisce la necessità, ormai indifferi-
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bile, di dare nuovo slancio ai lavori orientati a una riforma generale del
Regolamento. A tal fine invita i relatori già nominati, senatori Quaglia-
riello e Zanda, a riprendere e intensificare i contatti già sviluppati per po-
ter riferire in tempi brevi alla Giunta, nella prospettiva auspicata di una
riforma complessiva che possa incontrare il consenso più ampio dei com-
ponenti della Giunta medesima e dei Gruppi parlamentari.

Dà quindi la parola alla senatrice Della Monica e al senatore Quaglia-
riello affinché riferiscano sulle proposte n. 19 e n. 20 volte a consentire
l’integrazione della composizione del Consiglio di Presidenza con un’ap-
posita norma transitoria.

La senatrice DELLA MONICA riferisce alla Giunta che, in uno spi-
rito di piena collaborazione, si è raggiunta l’intesa tra i due relatori su un
testo unitario volto ad introdurre una disposizione transitoria la quale man-
tiene automatico il meccanismo di ulteriore integrazione del Consiglio di
Presidenza la cui composizione risulti eventualmente alterata, in seguito
all’elezione di un Segretario appartenente ai Gruppi privi di rappresen-
tanza nell’organo collegiale.

Il senatore QUAGLIARIELLO illustra le disposizioni della proposta
che Egli, con la condivisione della senatrice Della Monica, intende sotto-
porre all’attenzione della Giunta. Rispetto alla proposta di modificazione
del Regolamento n. 20, di cui era firmatario, segnala talune correzioni
volte a rendere più chiare le formulazioni dei tre commi dell’articolo
unico. Precisa, quindi, che la stesura del testo è ispirata dall’urgente esi-
genza di integrare la rappresentatività in Consiglio di Presidenza; tuttavia
essa va intesa come una disciplina che, oltre a qualificarsi a tutti gli effetti
come transitoria, deve costituire lo sprone a tornare sui criteri di forma-
zione del Consiglio di Presidenza attraverso l’organica revisione del Rego-
lamento del Senato. Nel rilevare come su quel versante i contatti con l’al-
tro relatore, senatore Zanda, siano proseguiti senza soluzione di continuità
anche negli ultimi mesi, precisa che, tra le molte proposte di intervento
relative all’articolo 5 del Regolamento, si può trovare utile spunto nella
proposta n. 7, a firma del senatore Caruso. Quest’ultima si ispira al prin-
cipio di un Consiglio di Presidenza composto secondo due differenti cri-
teri. Per assolvere alle funzioni connesse con i lavori d’Aula, esso do-
vrebbe vedere rappresentati tutti i Gruppi parlamentari. Per le funzioni
amministrative demandate a quell’organo collegiale dal Regolamento, il
Consiglio potrebbe riunirsi in una formazione più ristretta.

Tornando, infine, alle considerazioni svolte dal Presidente in apertura
dei lavori, si dice senz’altro disponibile ad accelerare il lavoro comune per
un prossimo avvio dell’esame delle proposte di modifica organica del Re-
golamento.

Su invito del PRESIDENTE, il senatore Quagliariello dà quindi let-
tura della proposta unitariamente presentata dai relatori e riportata in alle-
gato al presente resoconto.
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Il senatore BELISARIO annuncia la disponibilità sua e del proprio
Gruppo ad entrare nel merito dell’esame delle riforme organiche del Re-
golamento per fornire una risposta concreta e valida ai pungoli che tal-
volta provengono dall’opinione pubblica, anche al fine di porre rimedio
ad alcune aporie presenti nel Regolamento e di rivedere opportunamente
talune disposizioni in chiave evolutiva.

Dopo aver ribadito che il riesame sistematico del Regolamento e la
sua eventuale revisione costituirebbero la risposta nitida ed efficace ad ar-
ticoli di giornale come quelli citati in apertura, il PRESIDENTE svolge
alcune brevi considerazioni sulla opportunità di valutare, ai fini di un ade-
guamento del Regolamento e della prassi, le conseguenze che discendono
dall’imminente entrata in vigore del Trattato di Lisbona.

Mancando, ormai, la sola ratifica da parte della Repubblica Ceca, i
tempi appaiono maturi per l’istituzione di un comitato ristretto, che possa
svolgere un adeguato lavoro istruttorio sulle implicazioni derivanti dall’en-
trata in vigore del Trattato sia sul Regolamento del Senato sia, più in ge-
nerale, sul ruolo di questa Assemblea nei rapporti con le riformate istitu-
zioni dell’Unione europea.

Il senatore GASPARRI si dice anch’egli favorevole a prevedere una
scadenza per l’avvio dell’esame in Giunta delle proposte di modifica or-
ganica del Regolamento.

Il senatore ZANDA condivide senz’altro l’opportunità di costituire un
comitato ristretto per la tempestiva analisi dei riflessi sul Regolamento del
Senato derivanti dall’entrata in vigore del Trattato di Lisbona. Circa l’ipo-
tesi di darsi un orizzonte temporale per la ripresa in Giunta dell’esame
delle riforme organiche del Regolamento, concorda con quanto dianzi
esposto dal senatore Gasparri e conferma la propria disponibilità, in qua-
lità di relatore, ad intensificare i contatti e il confronto sulla complessa
materia.

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione il testo dell’articolo unico
proposto dai relatori e volto a introdurre una disposizione transitoria per
consentire l’integrazione del Consiglio di Presidenza nel corso della
XVI legislatura.

Il testo è approvato all’unanimità dei presenti.

Circa una data per invitare i relatori a riferire in Giunta sulle proposte
di modifica sistematica del Regolamento, il PRESIDENTE propone di in-
dividuare una riunione della Giunta successiva alla sospensione dei lavori
per la pausa natalizia.

Stante la concordia dei senatori intervenuti sull’opportunità di costi-
tuire un comitato ristretto per l’analisi dei riflessi sul Regolamento in vista
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della probabile entrata in vigore del Trattato di Lisbona, il PRESIDENTE
annuncia che inviterà ciascun Gruppo parlamentare ad individuare un pro-
prio rappresentante nel corso della prossima Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari.

Ha quindi la parola il senatore DIVINA il quale riferisce che, nel
corso di una recente missione svolta in Afghanistan, gli è stata rivolta
la richiesta informale di investire la Presidenza del Senato, affinché questo
ramo del Parlamento possa essere coinvolto in un progetto finalizzato a
fornire ausilio e sostegno per la redazione dei regolamenti parlamentari
delle assemblee legislative afghane.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare per la segnalazione il senatore Di-
vina, elogia la meritorietà della richiesta, cui non mancherà di dare oppor-
tuno seguito una volta pervenuta una proposta ufficiale da parte dei rap-
presentanti del Parlamento afghano.

La seduta termina alle ore 16,55.
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Allegato

PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO

Art. 1.

1. È aggiunta, in fine, la seguente disposizione transitoria:

«DISPOSIZIONE TRANSITORIA

1. Limitatamente alla XVI legislatura, se un Gruppo parlamentare
non rappresentato nel Consiglio di Presidenza avanza richiesta di elezione
di un Senatore Segretario ai sensi dell’articolo 5, comma 2-bis, sulla stessa
il Consiglio di Presidenza delibera disponendo che l’elezione abbia luogo
anche in deroga al terzo periodo del medesimo comma.

2. Tutte le volte che, per effetto dell’accoglimento della richiesta,
risulti alterata a sfavore dei componenti dei Gruppi di maggioranza il
rapporto numerico tra essi e i componenti dei Gruppi di opposizione, si
procede altresı̀ alla contemporanea elezione di un ulteriore Senatore
Segretario.

3. L’elezione avviene con un’unica votazione e ciascun Senatore può
scrivere sulla propria scheda un solo nome. Sono eletti i Senatori che, es-
sendo iscritti al Gruppo che ha avanzato la richiesta di elezione ai sensi
dell’articolo 5, comma 2-bis, ovvero, nel caso previsto dal comma 2, a
tale Gruppo e a uno dei Gruppi di maggioranza, ottengono il maggior
numero di voti, limitatamente a uno per ciascuno dei predetti Gruppi. Si
applicano i commi 2-ter, primo periodo, 2-quater e 4 del richiamato
articolo 5».
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 22 ottobre 2009

136ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 11,05.

IN SEDE REFERENTE

(1784) Conversione in legge del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, recante dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze
della Corte di giustizia delle Comunità europee

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 14 ottobre.

Il PRESIDENTE informa che sono disponibili per la consultazione
pubblica i documenti presentati dai rappresentanti delle associazioni e de-
gli enti convocati in audizione ieri, in sede di Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, in relazione all’esame
dell’articolo 15, in materia di servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica.

Avverte che è fissato alle ore 18 di oggi il termine per la presenta-
zione di subemendamenti agli ulteriori emendamenti sopravvenuti.

Propone di procedere nell’esame degli emendamenti limitatamente
alla illustrazione e alla discussione, rinviando il seguito della trattazione,
con i pareri del relatore e del Governo e con le votazioni, alle sedute
da convocare per mercoledı̀ 28 ottobre. Si riserva di svolgere per quella
data la valutazione sulla proponibilità degli emendamenti.

Il senatore BIANCO (PD) osserva che la possibilità di concludere
tempestivamente l’esame del provvedimento dipende anche dalla valuta-
zione del Presidente circa la proponibilità dei numerosi emendamenti pre-
sentati, molti dei quali intervengono in materie estranee dall’oggetto del
decreto e perciò destano le più gravi perplessità. Infatti, anche il controllo
da parte del Presidente della Repubblica in sede di emanazione del de-
creto-legge sarebbe eluso, nella fase di conversione di legge, ove venis-
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sero accolte modifiche e integrazioni in materie per le quali non sussistono
i motivi di necessità e urgenza previsti dall’articolo 77 della Costituzione.

Si attende allora che il Presidente, anche in accordo con il Presidente
del Senato, osservi criteri rigorosi e omogenei nell’analisi degli emenda-
menti ai fini della valutazione di proponibilità.

Il senatore PARDI (IdV) rileva che il relatore ha presentato ulteriori
emendamenti anche in materie non coerenti con l’oggetto del provvedi-
mento. Ricorda il limite di cui all’articolo 97, comma 1, del Regolamento
del Senato, che secondo una delibera della Giunta per il Regolamento
deve essere interpretato con particolare rigore per i decreti-legge, tenendo
conto anche della indispensabile preservazione del carattere di necessità e
urgenza delle disposizioni del decreto-legge. Inoltre, è necessario conside-
rare la posizione privilegiata del relatore rispetto agli altri componenti
della Commissione per quanto attiene alla presentazione di emendamenti
nel corso dell’esame.

Il PRESIDENTE ricorda l’evoluzione che si è determinata nella
prassi parlamentare per quanto riguarda la discussione dei disegni di legge
di conversione dei decreti-legge. Tale evoluzione esige ormai un’inver-
sione di tendenza, attraverso l’adozione di criteri di particolare rigore nella
valutazione degli emendamenti ai fini della valutazione di proponibilità,
per quanto sia realisticamente possibile. Quanto alla prerogativa del rela-
tore per quanto riguarda la presentazione di nuovi emendamenti, osserva
che le proposte del relatore spesso corrispondono a istanze provenienti
dal Governo e da altri senatori e ciò corrisponde a una prassi tradizionale,
seguita con ogni maggioranza politica.

Il senatore BIANCO (PD) esprime apprezzamento per l’intento mani-
festato dal Presidente e ricorda l’indirizzo da lui stesso assunto in qualità
di Presidente della Commissione nella scorsa legislatura per assicurare il
rispetto dei criteri di necessità, urgenza e omogeneità del provvedimento,
anche in sede di esame per la conversione in legge.

Il PRESIDENTE nota che la presentazione di numerosi emendamenti
in materie a volte non strettamente pertinenti all’oggetto del decreto-legge
può essere motivata anche con le mutate caratteristiche del disegno di
legge finanziaria annuale che paradossalmente ha rappresentato l’occa-
sione per l’inserimento, in altri provvedimenti, di una grande quantità di
proposte normative presentate sia dal Governo sia dai parlamentari.

Si prosegue quindi con l’esame degli emendamenti.

Il PRESIDENTE informa che sono stati ritirati dai proponenti gli
emendamenti 4.5, 14.200, 18.0.1 e 20.0.8. Conseguentemente vengono
meno anche i subemendamenti riferiti al 14.200. Comunica che il senatore
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De Luca ha sottoscritto gli emendamenti 15.69, 15.67, 15.68, 15.66, 15.65,
15.64, 15.62, 15.60, 15.61, 15.63 e 15.59; che la senatrice Incostante ha
sottoscritto gli emendamenti 15.63 e 15.59; che la senatrice Adamo ha sot-
toscritto gli emendamenti 19.7 e 19.8; che i senatori Carrara e Bonfrisco
hanno sottoscritto l’emendamento 3.0.2; che il senatore Barbolini ha sot-
toscritto gli emendamenti 15.58, 15.77, 15.75, 15.74, 15.76, 15.78 e 15.53.

Avverte, infine, che in allegato al resoconto saranno pubblicati tutti
gli emendamenti, compresi gli eventuali ulteriori subemendamenti.

Il senatore BOSCETTO (PdL), quindi, illustra l’emendamento 6.0.1,
diretto a prevedere la possibilità di interpello all’Autorità garante per la
concorrenza e del mercato in relazione all’applicazione della normativa
europea ai messaggi pubblicitari veicolati tramite televisione o internet

e alle pratiche commerciali diverse dalle comunicazioni pubblicitarie, l’e-
mendamento 8.2, in materia di verifica della conformità al sistema di con-
tabilità dei costi, l’emendamento 14.100/1, concernente le ritenute fiscali
sui proventi relativi alle quote o azioni riferibili a polizze di assicurazioni
private, e l’emendamento 16.11, diretto a fissare un termine certo per la
definizione delle modalità di applicazione delle norme a tutela del made

in Italy. Dà conto poi degli emendamenti 16.10 e 16.9, a proposito della
apposizione di segni distintivi sulle confezioni commerciali.

Infine, ricorda la proposta di sopprimere l’articolo 18 (18.1), analoga
a quelle presentate da altri senatori, che rappresenta un invito al relatore a
considerare gli effetti dannosi che possono determinarsi con l’applicazione
della normativa comunitaria.

Il senatore PARDI (IdV) si sofferma sull’emendamento 3.6, diretto a
specificare che l’esclusione delle imprese in rapporto di controllo si deter-
mina quando tale rapporto influisce sul rispettivo comportamento dell’am-
bito della gara d’appalto, sull’emendamento 4.9, che esplicita la formula-
zione delle disposizioni riguardanti la riduzione delle emissioni, sul 4.10,
che sottolinea la funzione del registro nazionale delle emissioni previsto
dalla legislazione vigente, sul 4.11, volto a stabilire standard più elevati
per definire la qualità ambientale degli impianti, sul 4.16, che promuove
il ruolo delle Regioni e degli enti locali per la localizzazione degli im-
pianti, e sul 4.17, che prevede l’intesa con le Regioni e gli enti locali in-
teressati per la concessione o il rinnovo dell’autorizzazione ambientale in-
tegrata.

Dà conto anche degli emendamenti 15.31 e 15.32, in materia di ser-
vizi pubblici locali, diretti a prevedere l’esclusione del servizio idrico e a
coinvolgere la commissione nazionale per la vigilanza delle risorse idriche
di cui al decreto-legge recante interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal terremoto nella regione Abruzzo. Commenta l’emenda-
mento 16.8, ai sensi del quale, ai fini della tutela del made in Italy, l’ar-
tigiano o l’impresa produttrice devono essere regolarmente iscritti alla ca-
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mera di commercio e devono aver versato con puntualità gli oneri tributari
e contributivi. Infine ricorda gli emendamenti 18.7, interamente soppres-
sivo, e 18.8, diretti a sopprimere l’agevolazione per le quote latte ricono-
sciuta solo ad alcune aziende del settore lattiero-caseario.

La senatrice ADAMO (PD) ricorda gli emendamenti presentati da se-
natori del suo Gruppo, e che propongono ipotesi normative alternative con
l’intento di promuovere un consenso ampio in seno alla Commissione su
alcuni profili normativi.

La maggior parte degli emendamenti riguarda l’articolo 15, recante
una nuova disciplina sui servizi pubblici locali di rilevanza economica,
che il Governo ha inopportunamente inserito nel provvedimento d’ur-
genza. In particolare, si chiede l’esclusione dalla privatizzazione del servi-
zio idrico e si propongono soluzioni procedurali alternative per fare in
modo che la vendita ai privati delle quote detenute dagli enti locali non
si trasformi in un grave danno patrimoniale per gli enti proprietari; inoltre,
si propone di salvaguardare i contratti in essere fino alla loro naturale sca-
denza. Più in generale, sottolinea l’opportunità di definire le regole per il
funzionamento dei singoli settori prima di procedere alla privatizzazione
delle quote pubbliche, considerando che l’adeguamento alla normativa eu-
ropea riguarda soprattutto l’elenco dei settori da includere o escludere
dalla privatizzazione e non il riordino della disciplina, che dovrebbe essere
esaminato dal Parlamento attraverso un disegno di legge ordinaria.

Ricorda poi gli emendamenti soppressivi di articoli impropriamente
inseriti dal Governo nel decreto-legge e quelli che sopprimono disposi-
zioni aggiuntive in materie che nulla hanno a vedere con gli obblighi co-
munitari; ad esempio, l’articolo 16, in materia di tutela del made in Italy,
l’articolo 18, sulle quote latte, l’articolo 20, concernente la materia di ge-
stione delle farmacie comunali. Infine, ricorda la proposta di cui all’emen-
damento 3.0.4, che fa salva la revoca della rinuncia al diritto di essere
esentate dal lavoro notturno per le donne in stato di gravidanza e nel
primo anno di maternità, e gli emendamenti 19.7 e 19.8, già illustrati
dal senatore Lusi nella seduta precedente, in materia di recupero degli
aiuti di Stato in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale
pubblico.

Il senatore LANNUTTI (IdV) illustra l’emendamento 20.0.2 testo
corretto/7, diretto a rendere effettiva la tutela della privacy dei cittadini,
violata da continue e insistenti comunicazioni commerciali telefoniche.

Il PRESIDENTE sottolinea che a tale proposito si sta valutando una
ipotesi che assicuri l’efficacia delle norme comunitarie senza pregiudicare
il posto di lavoro delle numerose persone attualmente adibite alle comu-
nicazioni commerciali delle aziende.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SULL’ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEI DOCUMENTI DI BILANCIO

Il PRESIDENTE informa che il senatore Bianco ha comunicato che
la senatrice Bastico e i senatori De Sena, Marino Mauro Maria, Procacci,
Sanna e Vitali aggiungono le proprie firme ai rapporti di minoranza sullo
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2010 (1791 – Tabella 2), limitatamente alle parti di compe-
tenza della 1ª Commissione, e sulle parti corrispondenti del disegno di
legge n. 1790 e sullo stato di previsione del Ministero dell’interno per
l’anno finanziario 2010 (1791 – Tabella 8) e sulle parti corrispondenti
del disegno di legge n. 1790.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 11,50.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1784

(Al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.2

Sangalli, Fioroni, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Bubbico

Al comma 1, lettera a), capoverso 15, dopo le parole: «devono con-
segnare,» inserire le seguenti: «senza oneri a carico delle stesse e».

1.1

Malan, Relatore

Al comma 1, lettera a), capoverso 15, sostituire le parole: «all’arti-
colo 5,» con la seguente: «al».

Art. 2.

2.1

Malan, Relatore

Al comma 1, lettera c), capoverso «6-bis», lettera a), sostituire le pa-

role: «fatturato di settore» con le seguenti: «fatturato relativo ai proventi
da mercato» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e, comunque, non
superiore a euro 1.000.000».
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2.3

Lauro

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del regolamento (CE)
n. 1371/2007, ai servizi ferroviari di cui al decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, e successive modifiche e integrazioni, si applicano
esclusivamente gli articoli 9, 11, 12, 19, 20, paragrafo 1, e 26 di detto re-
golamento. Le regioni possono concordare con le imprese ferroviarie, al-
l’interno dei singoli contratti di servizio, l’applicazione di altre prescri-
zioni del Regolamento (CE) n. 1371/2007, nel rispetto degli articoli 4 e
6 del Regolamento (CE) n. 1370/2007».

2.2

Malan, Relatore

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 4-bis del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole:
"paragrafi 2, 4, 5 e 6", sono sostituite con le seguenti: "paragrafi 2, 4 e
5,"».

Art. 3.

3.2

Malan, Relatore

Al comma 1, alinea, dopo la parola: «del» inserire le seguenti: «co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al».

3.6

Pardi, Belisario

Al comma 1, capoverso m-quater, sostituire le parole: «comporti che
le offerte sono imputabili ad unico centro decisionale» con le seguenti:

«influisca sul rispettivo comportamento nell’ambito della gara».
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3.3
Malan, Relatore

Al comma 2, alinea, e ai commi, 3 e 4, dopo la parola: «del» inserire
le seguenti: «citato codice di cui al».

3.100 (testo corretto)/1
Adamo, Ceccanti

Al comma 2-bis, sostituire le parole; «entro dieci giorni» con le se-
guenti: «entro trenta giorni».

3.100 (testo corretto)/2
Adamo, Ceccanti

Al comma 2-bis, sostituire le parole; "entro dieci giorni" con le se-

guenti: "entro quarantacinque giorni".

3.100 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. All’articolo 38 del co-
dice di cui al decreto legislativo 163/2006, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

"2-bis. Nei casi di cui al comma 2, qualora risulti dubbia l’influenza
della situazione di controllo sulla formulazione dell’offerta, la stazione ap-
paltante, richiede all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di la-
vori, servizi e forniture un parere preventivo, da rendere entro dieci giorni
dalla ricezione della predetta richiesta. Decorso il termine, il parere, se
non reso, si intende espresso in senso favorevole al concorrente."».

3.5
Malan, Relatore

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 70, comma 11, lettera b), primo periodo, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, dopo
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le parole: "trenta giorni se", le parole: "l’offerta" sono sostituite dalle se-
guenti: "il contratto", e dopo le parole: "quarantacinque giorni se" le pa-
role: "l’offerta", sono sostituite dalle seguenti: "il contratto».

3.1
Malan, Relatore

Nella rubrica, sostituire le parole: «n. 16» con le seguenti: «n. 163»
nonché le parole: «di lavori» con le seguenti: «relativi a lavori».

3.0.1
Tancredi, Azzollini

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Attuazione della Decisione quadro del Consiglio 2001/500/GAI del 26
giugno 2001 e recepimento della direttiva 2009/17/CE del Parlamento eu-

ropeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, recante modifica alla direttiva
2002/59/CE)

1. Nelle more della piena attuazione della Decisione quadro del Con-
siglio 200l/500/GAI del 26 giugno 2001 concernente il riciclaggio di de-
naro, l’individuazione, il rintracciamento, il congelamento o sequestro e la
confisca degli strumenti e dei proventi di reato, dall’anno 2009 è autoriz-
zata l’implementazione del programma pluriennale di dotazione infrastrut-
turale di cui all’articolo l, comma 93, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266.

2. Al fine di garantire la piena attuazione della normativa comunitaria
in materia di monitoraggio del traffico navale e di informazione, nelle
more dell’organico recepimento della direttiva 2009/17/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, recante modifica alla direttiva
2002/59/CE, nonché, allo scopo di assicurare il rispetto delle previsioni
comunitarie in materia di controllo e vigilanza sull’attività di pesca attra-
verso l’accrescimento, sul piano operativo, della capacità dell’attuale di-
spositivo di vigilanza e controllo a mare, dall’anno 2009 è autorizzato
l’avvio di un programma pluriennale per l’implementazione degli inter-
venti di cui all’articolo 2, comma 99, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 è istituito un Fondo presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, da ripartire in misura pari al 50 per
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cento per ciascuna delle finalità di cui ai commi precedenti, cui afflui-
scono, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato, le comples-
sive risorse disponibili, in conto residui, non ancora impegnate alla data di
entrata in vigore del presente decreto legge, dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 884, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non-
ché le risorse per contributi per l’anno 2009, non ancora impegnate alla
data di entrata in vigore del presente decreto legge, della predetta autoriz-
zazione di spesa, che si intende corrispondentemente ridotta di pari im-
porto. Sono nulli gli eventuali atti adottati in contrasto con le disposizioni
di cui al presente comma.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

3.0.2/1
Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», sopprimere la lettera a).

3.0.2/2
Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», sopprimere le lettere a) e c).

3.0.2/3
Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», sopprimere la lettera c).

3.0.2/4
Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», sostituire la lettera e) con la se-
guente:

"e) la razionalizzazione delle procedure in materia di marcatura
delle armi da fuoco, delle loro parti essenziali e delle munizioni, attri-
buendo al Ministero dell’interno le relative competenze di indirizzo e vi-
gilanza, al fine della pronta rintracciabilità e del controllo sull’uso delle
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stesse, anche mediante il rilascio di speciali autorizzazioni su tutte le atti-
vità di tiro e sulla ricarica delle munizioni."».

3.0.2/5

Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», sostituire le lettere da a) a h) con
le seguenti:

«a) prevedere la definizione delle armi da fuoco, delle loro parti,
delle loro parti essenziali e delle munizioni, nonché delle armi per uso
scenico e disattivate, degli strumenti per la segnalazione acustica e per
quelle comunque riproducenti o trasformabili in armi, individuando le mo-
dalità per assicurarne il più efficace controllo;

b) adeguare la disciplina relativa all’iscrizione nel Catalogo nazio-
nale delle armi comuni da sparo, anche al fine di assicurare, in armonia
con le disposizioni della Convenzione sul reciproco riconoscimento delle
punzonature di prova delle armi da fuoco portatili, adottata a Bruxelles
il 1º luglio 1969, di cui alla legge 12 dicembre 1973, n. 993, la pronta
tracciabilità delle armi da fuoco, delle loro parti, delle loro parti essenziali
e delle munizioni;

c) razionalizzare e semplificare le procedure in materia di marca-
tura delle armi da fuoco, delle loro parti essenziali e delle munizioni, at-
tribuendo al Ministero dell’interno le relative competenze di indirizzo e
vigilanza, al fine della pronta tracciabilità e del controllo sull’uso delle
stesse, anche mediante il rilascio di speciali autorizzazioni su tutte le atti-
vità di tiro e sulla ricarica delle munizioni;

d) prevedere la graduale sostituzione dei registri cartacei con regi-
strazioni informatizzate ai fini dell’attività di annotazione delle operazioni
giornaliere svolte, richieste ai titolari delle licenze di pubblica sicurezza
concernenti le armi e le munizioni, garantendo l’interoperabilità con i re-
lativi sistemi automatizzati del Ministero dell’interno e la conservazione
dei dati per un periodo minimo di cinquanta anni dalla data dell’annota-
zione stessa;

e) prevedere il controllo dell’immissione sul mercato civile di armi
da fuoco provenienti dalle scorte governative, nonché procedure speciali
per la loro catalogazione e marcatura;

f) prevedere speciali procedimenti per la catalogazione e la verifica
delle armi semiautomatiche di derivazione militare, anche ai fini dell’au-
torizzazione per la loro detenzione;

g) adeguare la disciplina in materia di tracciabilità e tutela delle
armi antiche, artistiche e rare e delle relative attività di raccolta ai fini cul-
turali e collezionistici;

h) determinare le procedure, ordinarie e speciali, per l’acquisizione
e la detenzione delle armi, anche attraverso la previsione dei requisiti ne-
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cessari, anche fisici e psichici, degli interessati all’acquisizione e alla de-
tenzione di armi, al fine di evitare pericoli per gli stessi, nonché per l’or-
dine e la sicurezza pubblica, prevedendo a tal fine un’idonea informazione
alle persone conviventi con il richiedente e anche lo scambio protetto dei
dati informatizzati tra il Servizio sanitario nazionale e gli uffici delle
Forze dell’ordine, utili a prevenire possibili abusi da parte di soggetti de-
tentori di armi da fuoco;

i) adeguare la disciplina per il rilascio, rinnovo e uso della Carta
europea d’arma da fuoco;

l) disciplinare, nel quadro delle autorizzazioni contemplate nell’ar-
ticolo 31 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, le licenze di polizia per l’esercizio delle
attività di intermediazione delle armi e per l’effettuazione delle singole
operazioni;

m) prevedere specifiche norme che disciplinino l’utilizzazione, il
trasporto, il deposito e la custodia delle armi, anche al fine di prevenirne
furti o smarrimenti;

n) prevedere l’introduzione di sanzioni penali, nei limiti di pena di
cui alla legge 2 ottobre 1967, n. 895, ed alla legge 18 aprile 1975, n. 110,
per le infrazioni alle disposizioni della legislazione nazionale di attuazione
della direttiva 2008/51/CE».

3.0.2/6
Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», sostituire la lettera g) con la se-

guente:

«g) l’adeguamento della disciplina in materia di tracciabilità e tu-
tela delle armi antiche, artistiche e rare e delle relative attività di raccolta
ai fini culturali e collezionistici».

3.0.2/7

Della Seta

Al comma 1, capoverso «Art. 36», apportare le seguenti modifica-

zioni:

«a) sopprimere la lettera a);

b) sostituire la lettera c) con la seguente:

"c) la determinazione delle procedure, ordinarie e speciali, per l’ac-
quisizione e la detenzione delle armi, anche attraverso la previsione dei
requisiti necessari, anche fisici e psichici, degli interessati all’acquisizione
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e alla detenzione di armi, al fine di evitare pericoli per gli stessi, nonché
per l’ordine e la sicurezza pubblica, prevedendo a tal fine un’idonea infor-
mazione alle persone conviventi con il richiedente e anche lo scambio
protetto dei dati informatizzati tra il Servizio sanitario nazionale e gli uf-
fici delle Forze dell’ordine, utili a prevenire possibili abusi da parte di
soggetti detentori di armi da fuoco;"».

3.0.2
Bricolo, Boldi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro, Carrara, Bonfrisco

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. L’articolo 36 della legge 7 luglio 2009, n. 88, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 36. - (Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2008/
51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, che

modifica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al controllo del-
l’acquisizione e della detenzione di armi). – 1. Nella predisposizione del
decreto legislativo per l’attuazione della direttiva europea 2008/51/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, che modi-
fica la direttiva 91/477/CEE del Consiglio, relativa al controllo dell’acqui-
sizione e della detenzione di armi, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai
princı̀pi e criteri direttivi generali di cui all’articolo 2, anche i seguenti ul-
teriori principi e criteri direttivi:

a) l’equilibrio tra l’esigenza di garantire una certa libertà di circo-
lazione per alcune armi da fuoco nello spazio intracomunitario e la neces-
sità di inquadrare tale libertà con determinate garanzie volte a tutelare la
sicurezza pubblica e adeguate a tale tipo di prodotti, cosı̀ come determi-
nato da quanto nella direttiva stabilito;

b) l’applicazione coerente, efficace e rapida del Protocollo contro
la fabbricazione e il traffico illecito di armi da fuoco, loro parti e compo-
nenti e munizioni, allegato alla convenzione delle Nazioni Unite contro la
criminalità transnazionale organizzata, firmato dalla Commissione, a nome
della Comunità, il 16 gennaio 2002, attraverso le norme comunitarie defi-
nite, al fine di garantire un’applicazione coerente della convenzione in
tutto lo spazio intracomunitario;

c) la semplificazione della normativa di settore, con particolare ri-
ferimento alle autorizzazioni personali e professionali concernenti le armi
e le munizioni, nonché degli adempimenti previsti e dei procedimenti am-
ministrativi connessi, al fine di eliminare la possibilità di interpretazioni
diverse e di garantire maggiore certezza del diritto, prevedendo anche la
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possibilità di operare gli adempimenti relativi mediante strumenti informa-
tici e telematici;

d) le armi, le parti d’arma, le munizioni e le parti di munizioni, le
armi consentite e le armi vietate devono essere definite secondo le dispo-
sizioni della direttiva e del Protocollo, mediante un sistema di classifica-
zione coerente con le norme comunitarie dettate e l’eliminazione nella
normativa nazionale degli istituti contrari al diritto comunitario che impe-
discano la circolazione sul territorio nazionale di armi definite come con-
sentite dalla direttiva;

e) il sistema di marcatura delle armi da immettere sul mercato ci-
vile deve essere tale da garantire l’identificazione e la tracciabilità di ogni
oggetto punzonato e deve essere conforme alla Convenzione del 10 luglio
1969 sul reciproco riconoscimento delle punzonature di prova delle armi
da fuoco portatili sottoscritta dall’Italia;

f) la definizione della fabbricazione illecita di armi e l’individua-
zione delle relative sanzioni nella normativa penale e amministrativa esi-
stente;

g) la specificazione di norme chiare e semplici sulla disattivazione
e neutralizzazione delle armi, nel rispetto della sicurezza pubblica e per-
sonale e dell’esigenza di mantenere il valore storico e tecnico dell’oggetto
disattivato o la sua utilizzabilità come attrezzo scenico;

h) la determinazione di norme tecniche chiare e semplici che im-
pediscano di trasformare oggetti aventi l’aspetto di armi da fuoco in
armi da fuoco funzionanti".

2. Dall’attuazione della delega di cui al presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

3.0.3/1

Della Seta

Al capoverso 3, sopprimere le parole da «, senza tenere conto» a «di
euro 20,00».

3.0.3/2

Della Seta

Sopprimere il capoverso 3.

Di conseguenza, al comma 1, sostituire le parole: «i commi da 3 a 7»
con le seguenti: «i commi da 4 a 7».
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3.0.3/3

Della Seta

Sopprimere il capoverso 4.

Di conseguenza, al comma 1, sostituire le parole: «i commi da 3 a 7»
con le seguenti: «i commi 3, 5, 6 e 7».

3.0.3/4

Della Seta

Sopprimere il capoverso 5.

Di conseguenza, al comma 1, sostituire le parole: «i commi da 3 a 7»
con le seguenti: «i commi 3, 4, 6 e 7».

3.0.3/5

Della Seta

Sopprimere il capoverso 6.

Di conseguenza, al comma 1, sostituire le parole: «i commi da 3 a 7»
con le seguenti: «i commi 3, 4, 5 e 7».

3.0.3/6

Della Seta

Sopprimere il capoverso 7.

Di conseguenza, al comma 1, sostituire le parole: «i commi da 3 a 7»
con le seguenti: «i commi da 3 a 6».
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3.0.3

Vallardi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Adeguamento della disciplina del prelievo venatorio)

1. Al fine di garantire che la disciplina del prelievo venatorio sia pie-
namente integrata con le disposizioni di cui al Titolo V, parte II, della Co-
stituzione e con le disposizioni contenute nelle direttive 79/409/CEE del
Consiglio del 2 aprile 1979 e quella 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, all’articolo 14 della legge 11 febbraio 1992, n. 157, i commi da
3 a 7 sono sostituiti con i seguenti:

"3. Le Regioni stabiliscono con periodicità quinquennale, sulla base
dei dati censuari, l’indice di densità venatoria minima per ogni ambito ter-
ritoriale di caccia (ATC). Tale indice è costituito dal rapporto fra il nu-
mero dei cacciatori, ivi compresi quelli che praticano l’esercizio venatorio
da appostamento fisso, ed il territorio agro-silvo-pastorale nazionale, senza
tenere conto del numero dei cacciatori in ogni ATC, di qualsiasi provincia
dello Stato italiano per la sola caccia alla migratoria. Le richieste sono da
inoltrare ad ogni ATC entro il 30 marzo, con un contributo spese del tes-
serino venatorio per solo l’attività migratoria di euro 20,00.

4. Le Regioni stabiliscono altresı̀ l’indice di densità venatoria minima
per il territorio compreso nella zona faunistica delle Alpi che è organiz-
zato in comprensori secondo le consuetudini e tradizioni locali. Tale in-
dice è costituito dal rapporto tra il numero dei cacciatori, ivi compresi
quelli che praticano l’esercizio venatorio da appostamento fisso, e il terri-
torio regionale compreso, ai sensi dell’articolo II, comma 4, nella zona
faunistica delle Alpi.

5. Sulla base di norme regionali, ogni cacciatore, previa domanda al-
l’amministrazione competente, ha diritto all’accesso in un ambito territo-
riale di caccia o in un comprensorio alpino compreso nella regione in
cui risiede e può aver accesso ad altri ambiti o ad altri comprensori anche
compresi in una diversa regione, previo consenso dei relativi organi di ge-
stione.

6. Entro il 30 novembre 2009 i cacciatori comunicano alla provincia
di residenza la propria opzione ai sensi dell’articolo 12. Entro il 31 dicem-
bre 2009 le province trasmettono i relativi dati alla Regione di residenza.

7. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma
6, la Regione comunica alle province gli indici di densità minima di cui ai
commi 3 e 4. Nei successivi novanta giorni le regioni approvano e pubbli-
cano il piano faunistico-venatorio e il regolamento di attuazione. Il rego-
lamento di attuazione del piano faunistico-venatorio deve prevedere, tra
l’altro, le modalità di prima costituzione degli organi direttivi degli ambiti
territoriali di caccia e dei comprensori alpini, la loro durata in carica non-
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ché le norme relative alla loro prima elezione e ai successivi rinnovi. Le
regioni provvedono ad eventuali modifiche o revisioni del piano fauni-
stico-venatorio e del regolamento di attuazione con periodicità quinquen-
nale"».

3.0.4

Ghedini, Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. Nel rispetto di quanto previsto all’articolo 15 della Direttiva 5 lu-
glio 2006, n. 2006/54/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio riguar-
dante l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trat-
tamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, l’even-
tuale rinuncia ai diritti cui all’articolo 53 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 può essere in qualsiasi momento revocata. Il rifiuto, l’oppo-
sizione o l’ostacolo alla revoca, o condotte discriminatorie che ad essa
conseguano, costituiscono violazione dell’articolo 25 del decreto legisla-
tivo 11 aprile 2006, n. 198».

3.0.5 (testo 2 corretto)/1

Pardi, Belisario, De Toni

Al comma 1, sopprimere le parole: «di esclusivo interesse regiona-
leinteramente ricadenti nel territorio di competenza della singola Regione
e» e dopo le parole: «concedente ed aggiudicatore» inserire le seguenti:
«attribuiti all’ANAS S.p.A.». Indi sopprimere le parole: «, che esercita
esclusivamente i sopra indicati poteri e funzioni».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.
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3.0.5 (testo 2 corretto)/2
Pardi, Belisario, De Toni

All’emendamento 3.0.5 (testo 2) apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1, sopprimere le parole: "di esclusivo interesse re-
gionaleinteramente ricadenti nel territorio di competenza della singola Re-
gione e" e dopo le parole: "concedente ed aggiudicatore" inserire le se-
guenti: "attribuiti all’ANAS S.p.A.". Indi sostituire le parole: "dall’ANAS
S.p.A. e dalle Regioni interessate o da soggetto da esse interamente par-
tecipate, che esercita esclusivamente i sopra indicati poteri e funzioni"
con le seguenti: "dalle Regioni interessate e dall’ANAS S.p.A. in misura
non superiore al 50 per cento o interamente partecipato dalle Regioni".

b) sopprimere il comma 2».

3.0.5 (testo 2 corretto)/3
Pardi, Belisario, De Toni

All’emendamento 3.0.5 (testo 2) apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1, sostituire le parole: "di esclusivo interesse regio-
naleinteramente ricadenti nel territorio di competenza della singola Re-
gione e" con le seguenti: "di interesse regionale o interregionale" e
dopo le parole: "concedente ed aggiudicatore" ;inserire le seguenti: "attri-
buiti all’ANAS S.p.A.". Indi sopprimere le parole: ", che esercita esclusi-
vamente i sopra indicati poteri e funzioni".

b) sopprimere il comma 2».

3.0.5 (testo 2 corretto)/5
Saro

All’emendamento 3.0.5 (testo 2 corretto), nel comma 1, capoverso
«289», dopo le parole: «interesse regionale», inserire le seguenti: «o re-
gionali contigui», sostituire le parole: «di una singola regione» con le pa-
role: «delle regioni» e dopo le parole: «da esse interamente partecipato»
inserire le seguenti: «previo eventuale accordo tra le regioni interessate».

3.0.5/1
Bodega, Valli

Al comma 1, sostituire le parole: «il comma 289 è soppresso», con le
seguenti: «al comma 289, dopo le parole "di infrastrutture autostradali"
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sono aggiunte le seguenti: "di esclusivo interesse regionale, interamente
ricadenti nel territorio di competenza della singola regione e"» e soppri-
mere le parole: «limitatamente alle infrastrutture per le quali la gara
per l’affidamento della concessione è stata bandita entro il 30 giugno
2010».

3.0.5/2

Pardi, Belisario, De Toni

All’emendamento 3.0.5 apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1 sostituire il periodo: "sono fatti salvi i poteri e le
funzioni conferiti ai soggetti pubblici appositamente già costituiti alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, limi-
tatamente alle infrastrutture per le quali la gara per l’affidamento della
concessione è stata bandita entro il 30 giugno 2010" con il seguente:
"Al fine della realizzazione di infrastrutture autostradali, previste dagli
strumenti di programmazione vigenti, le funzioni ed i poteri di soggetto
concedente ed aggiudicatore attribuiti all’ANAS S.p.A. possono essere tra-
sferiti, con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, dal-
l’ANAS S.p.A. ad un soggetto di diritto pubblico appositamente costituito
in forma societaria e partecipato dalle Regioni interessate e dall’ANAS
S.p.A. in misura non superiore al 50 per cento o interamente partecipato
dalle Regioni";

b) sopprimere il comma 2».

3.0.5/3

Pardi, Belisario, De Toni

All’emendamento 3.0.5 apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 1 sostituire le parole: "entro il 30 giugno 2010" con
le seguenti: "entro il 30 giugno 2015 ";

b) sopprimere il comma 2».

3.0.5/8

Leddi

Sopprimere il comma 1.
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3.0.5/9
Leddi

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 289, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si applicano anche in caso di rinnovo di conces-
sioni riguardanti infrastrutture autostradali già esistenti.».

3.0.5/4
Donaggio, Giaretta, Stradiotto

Sopprimere il comma 2.

3.0.5/7
Vallardi, Cagnin, Stiffoni

All’emendamento 3.0.5, sopprimere il comma 2.

3.0.5/5
Bodega, Valli

All’emendamento 3.0.5 sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Fatti salvi i poteri e le funzioni già conferiti alla società di cui al
comma 290 dell’articolo 2, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai sensi
del medesimo comma 290, dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto tale società assume esclusivamente le
funzioni di soggetto concedente ed aggiudicatore relativamente ad even-
tuali ulteriori infrastrutture autostradali trasferite ai sensi del comma 289
dell’articolo 2 della citata legge n. 244 del 2007».

3.0.5/6
Bodega, Valli

All’emendamento 3.0.5, dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«3. Resta fermo quanto previsto dal comma 979 dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.».
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3.0.5 (testo 2 corretto)/4

Leddi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 289, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, si applicano anche in caso di rinnovo di con-
cessioni riguardanti infrastrutture autostradali già esistenti.».

3.0.5 (testo 2 corretto)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art 3-bis.

(Adeguamento alla disciplina comunitaria in materia di concessioni

autostradali – Società miste ANAS – regioni)

1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il comma 289
è sostituito dal seguente:

"289. Al fine della realizzazione di infrastrutture autostradali, di
esclusivo interesse regionale, interamente ricadenti nel territorio di compe-
tenza di una singola regione e previste dagli strumenti di programmazione
vigenti, le funzioni ed i poteri di soggetto concedente ed aggiudicatore
possono essere trasferiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti ad un soggetto di diritto pubblico appositamente costituito
in forma societaria e partecipata dall’ANAS S.p.A. e dalle regioni interes-
sate o da soggetto da esse interamente partecipato, che esercita esclusiva-
mente i sopra indicati poteri e funzioni."

2. Sono fatti salvi i poteri e le funzioni conferite ai soggetti pubblici
già costituiti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto ai sensi dell’articolo 1, comma 979, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e dell’articolo 2, commi 289 e 290, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.».
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3.0.6

Fluttero

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Commercializzazione di elettrodomestici appartenenti alle classi energe-

tiche inferiori rispetto alla classe A, nonché di motori elettrici apparte-
nenti alla classe 3 anche all’interno di apparati)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2011, le lampadine ad incandescenza e
le specifiche progettuali degli elettrodomestici immessi sul mercato ita-
liano, devono rispettare i requisiti minimi fissati nei pertinenti regolamenti
della Commissione Europea, recanti modalità di applicazione della diret-
tiva 2005/32/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle spe-
cifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano
energia.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2010, i motori elettrici, anche all’in-
terno di apparati, e gli elettrodomestici immessi sul mercato italiano, de-
vono rispettare i requisiti minimi fissati nei pertinenti regolamenti della
Commissione Europea, recanti modalità di applicazione della direttiva
2005/32/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alle specifi-
che per la progettazione eco compatibile dei prodotti che consumano ener-
gia.

3. All’articolo 2, comma 162, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
il terzo periodo è abrogato.

4. L’articolo 2, comma 163, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
abrogato».

3.0.200 (già 5.0.2)

Monti, Cagnin, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure urgenti per l’adeguamento della produzione nazionale di elet-

trodomestici alla direttiva 2005/32/CE, relativa alle specifiche per la
progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano energia)

1. L’articolo 2, comma 163 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è
sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gennaio 2011, le lampadine
ad incandescenza e le specifiche progettuali degli elettrodomestici im-
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messi sul mercato italiano, devono rispettare i requisiti minimi fissati nei
pertinenti regolamenti della Commissione europea, recanti modalità di ap-
plicazione della direttiva 2005/32/CE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio relativa alle specifiche per la progettazione eco compatibile dei pro-
dotti che consumano energia"».

3.0.300 (già 5.0.4)

Saro

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Applicazione della direttiva 2005/32/CE)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2011 le lampadine ad incandescenza e
le specifiche progettuali degli elettrodomestici immessi sul mercato ita-
liano devono rispettare i requisiti minimi fissati nei pertinenti regolamenti
della Commissione europea, recanti modalità di applicazione della diret-
tiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle spe-
cifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano
energia».

3.0.400 (già 5.0.1)

Monti, Cagnin, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Misure urgenti per l’adeguamento della produzione nazionale di elet-

trodomestici alla direttiva 2005/32/CE, relativa alle specifiche per la
progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano energia)

1. L’articolo 2, comma 162 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è
sostituito dal seguente: "A decorrere dal 1º gennaio 2010, i motori elet-
trici, anche all’interno di apparati, e gli elettrodomestici immessi sul mer-
cato italiano, devono rispettare i requisiti minimi fissati nei pertinenti re-
golamenti della Commissione europea, recanti modalità di applicazione
della direttiva 2005/32/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio rela-
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tiva alle specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che
consumano energia"».

3.0.7/1
Adamo, Della Monica, Ceccanti, D’Ambrosio, Incostante

All’emendamento 3.0.7, al comma 4, sostituire le parole da: «anche
in deroga a», con le seguenti: «nel rispetto di».

3.0.7/2
Della Monica, Adamo, Ceccanti, D’Ambrosio

All’emendamento 3.0.7, al comma 5, al secondo periodo, sostituire le
parole: «di elenchi di fornitori e prestatori di servizi, non soggetti a ri-
schio di inquinamento mafioso, cui possono rivolgersi gli esecutori dei la-
vori oggetto della presente legge», con le seguenti: «di un elenco, da ag-
giornare almeno ogni sei mesi, dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 dell’ar-
ticolo 2-bis della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifica-
zioni, con i quali non possono essere stipulati i contratti pubblici e i suc-
cessivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetti lavori, servizi e forniture
riguardanti le opere e gli interventi oggetto del presente articolo. In ogni
caso, il mancato inserimento nella lista non esonera dal rispetto delle pre-
visioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n.
252».

3.0.7
Vizzini

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni per garantire la trasparenza e la libera concorrenza nella

realizzazione delle opere e degli interventi connessi allo svolgimento
dell’Expo Milano 2015)

1. Il Prefetto della provincia di Milano, quale Prefetto del capoluogo
della regione Lombardia, assicura il coordinamento e l’unità di indirizzo
di tutte le attività finalizzate alla prevenzione delle infiltrazioni della cri-
minalità organizzata nell’affidamento ed esecuzione di contratti pubblici



22 ottobre 2009 1ª Commissione– 32 –

aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture connessi, nonché nelle eroga-
zioni e concessioni di provvidenze pubbliche connesse alla realizzazione
del grande evento Expo Milano 2015.

2. Al fine di assicurare l’efficace espletamento delle attività di cui al
comma 1, il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle
grandi opere istituito ai sensi dell’articolo 180, comma 2, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, opera a immediato, diretto supporto del
Prefetto di Milano, attraverso una sezione specializzata istituita presso la
Prefettura che costituisce una forma di raccordo operativo tra gli uffici
già esistenti e che non può configurarsi quale articolazione organizzativa
di livello dirigenziale. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con i Ministri della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti, da adot-
tarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, sono definite le funzioni, la composi-
zione, le risorse umane e le dotazioni strumentali della sezione specializ-
zata da individuarsi comunque nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigente.

3. Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza e’ istituito, con il
decreto di cui al comma 2, il Gruppo interforze centrale per l’Expo Mi-
lano 2015 (GICEX). Con il medesimo decreto sono definite, nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, le funzioni e la composizione del Gruppo che opera in stretto rac-
cordo con la Sezione specializzata di cui al comma 2.

4. I controlli antimafia sui contratti pubblici e sui successivi subap-
palti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture sono altresı̀
effettuati con l’osservanza delle linee guida indicate dal Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, anche in deroga a
quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 giugno 1998, n. 252.

5. Per l’efficacia dei controlli antimafia nei contratti pubblici e nei
successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi e for-
niture e nelle erogazioni e concessioni di provvidenze pubbliche, è previ-
sta la tracciabilità dei relativi flussi finanziari. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri dell’interno, della giu-
stizia, delle infrastrutture e trasporti, dello sviluppo economico e dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finite le modalità attuative del presente comma ed è prevista la costitu-
zione, presso la Prefettura di Milano, di elenchi di fornitori e prestatori
di servizi, non soggetti a rischio di inquinamento mafioso, cui possono ri-
volgersi gli esecutori dei lavori oggetto della presente legge. Il Governo
presenta una relazione annuale alle Camere concernente l’applicazione
del presente comma.

6. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.’’
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3.0.100

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 44, comma 3, lettera g), numero 2) della legge 7 luglio
2009, n. 88, è soppressa la parola "definitivo," e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: "e comunque non oltre trenta giorni dalla notifica del ri-
corso"».

Art. 4.

4.26

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.

4.1

Malan, Relatore

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «soppresse» con la se-

guente: «abrogate».

4.9

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel
rispetto di quanto previsto dal medesimo articolo 8.»
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4.10

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera e) sostituire la parola: «registro» con le se-
guenti: «Registro nazionale delle emissioni».

4.2

Malan, Relatore

Al comma 1, lettera e), sostituire la parola: «contenute» con lo se-

guente: «indicate».

4.3

Malan, Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «la gestione per le» con le seguenti:
«il supporto nella gestione delle».

4.5

Monti

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Ai fini del recepimento della direttiva 2009/31/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009, relativa allo stoccaggio
geologico di biossido di carbonio e recante modifica della direttiva 85/
337/CE del Consiglio, delle direttive del Parlamento europeo e del Consi-
glio 2000/60/CE, 2001/80/CE, 2004/35/CE, 2006/12/CE, 2008/1/CE e del
regolamento (CE) n. 1031/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, avvalen-
dosi del Comitato nazionale per la gestione della direttiva 2003/87/CE e
per la gestione per le attività di progetto del Protocollo di Kyoto ai fini
della definizione e del monitoraggio delle misure per garantire la sicurezza
del confinamento di biossido di carbonio nelle formazioni geologiche, ri-
veste il ruolo di autorità competente al rilascio delle autorizzazioni per lo
svolgimento delle attività di stoccaggio geologico di biossido di carbo-
nio».
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4.12
Pardi, Belisario

Al comma 3, sostituire le parole: «d’intesa con il Ministro dello svi-
luppo economico e sentito il Ministro per le politiche europee», con le se-

guenti: «di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il
Ministro per le politiche europee e previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,».

4.21
Germontani

Al comma 3, dopo le parole: «innovazioni tecnologiche» inserire le

seguenti: «con particolare riferimento agli investimenti nel trasporto nelle
acque interne».

4.20
Fluttero

Al comma 3, nono rigo, sostituire le parole: «nel rispetto» con le se-

guenti: «tenendo conto».

4.4
Paravia, Cursi

Al comma 3, nono rigo, sostituire la parola: «minimi» con la parola:
«emissivi».

Conseguentemente, al tredicesimo rigo, sostituire la parola: «ri-
spetto» con le seguenti: «livello di raggiungimento».

4.24
Fluttero

Al comma 3, tredicesimo rigo, sostituire la parola: «rispetto» con le
seguenti: «livello di raggiungimento».
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4.11

Pardi, Belisario

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai fini del-
l’applicazione del comma 4, le linee guida, predisposte sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, devono individuare criteri e pa-
rametri tali da assicurare comunque livelli e standard di tutela ambientale
più elevati rispetto a quelli previsti dalla normativa vigente».

4.13

Pardi, Belisario

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. Lo schema di decreto è trasmesso alla Camera dei deputati e
al Senato della Repubblica ai fini della espressione del parere da parte
delle competenti commissioni parlamentari, da rendersi entro trenta giorni
dalla data di trasmissione. Decorso tale termine il decreto può essere co-
munque emanato».

4.16

Pardi, Belisario

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: «al ricorrere dei quali»,
inserire le seguenti: «, acquisita l’intesa con la regione e gli enti locali
interessati,».

4.14

Pardi, Belisario

Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, previa verifica che l’impianto assicuri il pieno rispetto della normativa
nazionale e comunitaria, nonché della legislazione regionale vigente».
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4.15

Pardi, Belisario

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La riduzione
dei termini di cui al presente comma non è applicabile agli impianti di
produzione, trasmissione e distribuzione di energia nucleare».

4.17

Pardi, Belisario

Al comma 5, dopo le parole: «delle politiche sociali e dello sviluppo
economico», aggiungere le seguenti parole: «, d’intesa con le regioni e gli
enti locali interessati».

4.6

Monti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 30, comma 11, terzo periodo della legge 23 luglio
2009, n. 99, le parole: "e all’articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20" sono sostituite dalle seguenti: ", nonché, con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro la medesima
data, i benefici di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20"».

4.23

Fluttero

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 30, comma 11, terzo periodo della legge 23 luglio
2009, n. 99, le parole: "e all’articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20" sono sostituite dalle seguenti: ", nonché, con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, da emanarsi entro la medesima
data, i benefici di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio
2007, n. 20"».
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4.18

Pardi, Belisario

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 30, comma 11, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
dopo le parole: "sviluppo economico," sono inserite le seguenti: "di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare,"».

4.7

Monti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. In considerazione del carattere strategico della formazione ai
fini dell’effettività della qualità ambientale, i corsi di formazione per il
conseguimento dei requisiti professionali previsti ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica di cui all’articolo 4, comma 1, lettera c) del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, possono essere tenuti anche
dalla Scuola di specializzazione di cui all’articolo 7, comma 4, della legge
11 febbraio 1992, n. 157, che, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, assume la denominazione
di "Scuola di specializzazione in discipline ambientali". All’attuazione del
presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica».

4.8

Monti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Nelle more della revisione della disciplina comunitaria con-
cernente il marchio europeo di qualità ecologica, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare provvede entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai
sensi dell’articolo 68 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e dell’articolo 29 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, con decreto di natura non regolamentare,
al riordino del Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit di cui al decreto mi-
nisteriale 2 agosto 1995, n. 413, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 ot-
tobre 1995, n. 231. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di rior-
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dino, sono fatti salvi gli atti posti in essere dal Comitato per l’Ecolabel e
l’Ecoaudit dal 25 luglio 2007».

4.19

Pardi, Belisario

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Agli impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di
energia nucleare non si applicano le procedure straordinarie di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito in legge 3 ago-
sto 2009 n. 102, e successive modificazioni».

4.22

Germontani

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Il decreto di cui al comma 3 individua altresı̀ le azioni volte a
promuovere l’utilizzo di natanti per il trasporto di prodotti infiammabili,
pesanti e pericolosi nelle acque interne o nelle acque costiere ».

4.25

Della Seta, Mazzuconi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Le disposizioni e le procedure di cui ai commi 3, 4 e 5 non si
applicano agli impianti per la produzione di energia nucleare».
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4.0.2

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 11 della legge 7 luglio 2009, n. 88, in materia di

inquinamento acustico – Attuazione direttiva 2002/49/CE)

1. All’articolo 11 della legge 7 luglio 2009, n. 88, sono apportate le

seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b), le parole: "progettazione, esecuzione e

ristrutturazione delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture dei trasporti

nonché", sono soppresse;

b) dopo il comma 6, è inserito il seguente:

"6-bis. La lettera f) del comma 1 dell’articolo 3 della legge 26 ottobre

1995, n. 447, è sostituita dalla seguente:

‘f) l’indicazione, con uno o più decreti del Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare, dei criteri per la progettazione, l’esecuzione e la

ristrutturazione delle costruzioni edilizie e delle infrastrutture dei trasporti,

ai fini della tutela dall’inquinamento acustico;"’».

4.0.1/1

Della Seta

Sopprimere il comma 2 dell’articolo 4-bis ivi inserito.
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4.0.1

Monti

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art.4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, recante attua-
zione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta

per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico – Adeguamento alla
sentenza della Corte di Giustizia CE del 25 settembre 2008, resa nella

causa C-368/07. Caratteristiche ambientali delle strutture dedicate alla
nautica da diporto)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, il
comma 4 è cosı̀ sostituito:

"4. Nei porti in cui l’Autorità competente è l’Autorità marittima, le
prescrizioni di cui al comma 1 sono adottate, d’intesa con la regione com-
petente, con ordinanza che costituisce piano di raccolta, ed integrate a
cura della regione, per gli aspetti relativi alla gestione, con il piano regio-
nale di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 199 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. A tale fine, la regione cura altresı̀ le procedure rela-
tive all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti, d’intesa con l’Au-
torità marittima per i fini di interesse di quest’ultima. Nei porti di cui al
presente comma, spetta alla regione provvedere alla predisposizione dello
studio di cui al comma 2 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, nonché ad acquisire ogni altra valu-
tazione di compatibilità ambientale inerente al piano di raccolta".

2. Ferma restando l’osservanza della vigente normativa statale in ma-
teria di tutela di beni ambientali e naturali e dei regolamenti di fruizione
delle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e suc-
cessive modificazioni nonché delle altre vigenti disposizioni in materia di
gestione e disciplina delle aree protette, la realizzazione delle strutture de-
dicate alla nautica da diporto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509, ivi com-
presi i pontili galleggianti a carattere stagionale, pur se ricorrente, me-
diante impianti di ancoraggio con corpi morti e catenarie, collegamento
con la terra ferma ed apprestamento di servizi complementari, per la quale
sia stata assentita concessione demaniale marittima anche provvisoria, non
necessita di alcun ulteriore parere tecnico ed amministrativo, di titolo abi-
litativo edilizio e di autorizzazione paesaggistica ed ambientale».
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4.0.3/1
Della Seta

Sopprimere il comma 2 dell’articolo 4-bis ivi inserito.

4.0.3
D’Alı̀

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, recante attua-
zione della direttiva 2000/59/CE relativa agli impianti portuali di raccolta

per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico – Adeguamento alla
sentenza della Corte di Giustizia CE del 25 settembre 2008, resa nella

causa C-368/07. Caratteristiche ambientali delle strutture dedicate alla
nautica da diporto)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182, il
comma 4 è cosı̀ sostituito:

"4. Nei porti in cui l’Autorità competente è l’Autorità marittima, le
prescrizioni di cui al comma 1 sono adottate, d’intesa con la regione com-
petente, con ordinanza che costituisce piano di raccolta, ed integrate a
cura della regione, per gli aspetti relativi alla gestione, con il piano regio-
nale di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 199 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. A tale fine, la regione cura altresı̀ le procedure rela-
tive all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti, d’intesa con l’Au-
torità marittima per i fini di interesse di quest’ultima. Nei porti di cui al
presente comma, spetta alla regione provvedere alla predisposizione dello
studio di cui al comma 2 dell’articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, nonché ad acquisire ogni altra valu-
tazione di compatibilità ambientale inerente al piano di raccolta".

2. Ferma restando l’osservanza della vigente normativa statale in ma-
teria di tutela di beni ambientali e naturali e dei regolamenti di fruizione
delle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e
successive modificazioni nonché delle altre vigenti disposizioni in materia
di gestione e disciplina delle aree protette, la realizzazione delle strutture
dedicate alla nautica da diporto di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c)
del decreto del Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509, ivi
compresi i pontili galleggianti a carattere stagionale, pur se ricorrente, me-
diante impianti di ancoraggio con corpi morti e catenarie, collegamento
con la terra ferma ed apprestamento di servizi complementari, per la quale
sia stata assentita concessione demaniale marittima anche provvisoria, non
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necessita di alcun ulteriore parere tecnico ed amministrativo, di titolo abi-
litativo edilizio e di autorizzazione paesaggistica ed ambientale».

Art. 5.

5.4

Adamo, Marinaro, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Sopprimere l’articolo.

5.1

Malan, Relatore

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «articolo 3 del» inserire

le seguenti: «regolamento di cui al».

5.2

Monti

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La comunica-
zione di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto ministeriale del 12 mag-
gio 2009 relativo alle modalità di finanziamento della gestione dei rifiuti
di apparecchiature di illuminazione da parte dei produttori delle stesse,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 luglio 2009, n. 151, è resa dai
produttori di apparecchi di illuminazione con riferimento agli apparecchi
immessi sul mercato negli anni 2007 e 2008, entro il medesimo termine
del 31 dicembre 2009. Le quote di mercato calcolate dal Comitato di vi-
gilanza e di controllo sulla gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche
ed elettroniche sono comunicate ai produttori di apparecchiature elettriche
ed elettroniche mediante il sito www.registroaee.it, previo avviso pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana».
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5.3 (testo 2 corretto)

Fluttero

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 11 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo del comma 1, dopo le parole: "sistema col-

lettivo", eliminare le parole: "o misto", e dopo la parola: "adeguato", ag-

giungere le seguenti: "attraverso le seguenti modalità:

a) individualmente, mediante la sottoscrizione di contratti con tutti

i soggetti responsabili della raccolta sull’intero territorio nazionale dei

RAEE di competenza del produttore contraente, che impegnano gli stessi

soggetti ad effettuare, per conto del produttore medesimo, la selezione di

tutti i RAEE derivanti dalle apparecchiature immesse sul mercato per le

quali lo stesso è definito come produttore ai sensi dell’articolo 3, comma

1, lettera m); tale contratto dovrà, tra l’altro, fornire l’identificazione del

produttore, secondo quanto previsto dall’articolo 13, comma 4, nonché

le modalità di selezione del RAEE relativo. Il produttore, entro novanta

giorni dall’assunzione della qualifica medesima, ovvero dal recesso anche

da uno solo dei sistemi collettivi, deve richiedere al Comitato di cui all’ar-

ticolo 15, il riconoscimento del sistema adottato; tale recesso è valido so-

lamente a seguito dell’approvazione da parte del predetto Comitato;

b) partecipando ad uno dei sistemi collettivi di gestione dei RAEE,

istituiti ai sensi dell’articolo 10, in proporzione alla rispettiva quota di

mercato, calcolata in base al numero dei pezzi ovvero a peso, se specifi-

catamente indicato nell’allegato 1B, per tipo di apparecchiatura, nell’anno

di riferimento,";

b) al comma 2 dopo la parola: "produttore", inserire le seguenti:

"che opta per la modalità di cui al comma 1, lettera a),"; dopo le parole:

"Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio", inserire le seguenti:

"e del mare"; dopo le parole: "di concerto con i Ministri", sostituire le pa-

role: "delle attività produttive" con le seguenti: "dello sviluppo econo-

mico" e dopo le parole: "e dell’economia e delle finanze," inserire le se-

guenti: "sentito il Comitato di cui all’articolo 15,".».
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5.0.3

Zanetta

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Attuazione della direttiva 2004/35/CE)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 311, comma 2, le parole da: "al ripristino" fino al
punto sono sostituite dalle seguenti: "all’effettivo ripristino a sue spese
della precedente situazione o all’adozione di misure di riparazione com-
plementare e compensativa, di cui alla direttiva 2004/35/CE, da effettuarsi
entro il termine congruo indicato nella pronuncia in conformità ai criteri
di cui all’articolo 314, comma 2. Quando il ripristino o l’adozione delle
predette misure risultino in tutto o in parte impossibili o eccessivamente
onerosi ai sensi dell’articolo 2058 del codice civile, il danneggiante, in
conformità al comma 3, è condannato al risarcimento per equivalente pa-
trimoniale nei confronti dello Stato.";

b) all’articolo 311, comma 3, dopo il punto è aggiunto il seguente
periodo: "Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare adottato, di concerto con i Ministri dell’economia e delle
finanze e dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono precisati i criteri di liquidazione
del risarcimento per equivalente patrimoniale nei confronti dello Stato;
fino all’adozione del predetto decreto l’eccessiva onerosità dell’obbliga-
zione di ripristino o di adozione delle misure di riparazione e l’entità
del risarcimento per equivalente patrimoniale di cui al comma 2 sono va-
lutati avendosi riguardo al valore monetario stimato dalle risorse naturali e
dei servizi perduti, nonché alla media dei risarcimenti per equivalente pa-
trimoniale per danni collettivi all’ambiente accordati in base a qualsiasi
previsione normativa da organi giurisdizionali nazionali con pronunce pas-
sate in giudicato nei venti anni precedenti la data della pronuncia in rela-
zione a casi simili o materie analoghe. Nei casi di concorso nello stesso
evento di danno, ciascuno risponde nei limiti della propria responsabilità
individuale; il relativo debito si trasmette ai successori secondo le leggi
vigenti ne icasi di illecito arricchimento del dante causa e di conseguente
indebito arricchimento dei successori stessi. Il presente comma trova ap-
plicazione anche nei giudizi di cui ai commi 1 e 2.";

c) all’articolo 303, comma 1, lettera f), in fine, dopo il punto e vir-
gola, è aggiunto il seguente periodo: "i criteri di determinazione dell’ob-
bligazione risarcitoria stabiliti dall’articolo 311, commi 2 e 3, e successive
modificazioni e integrazioni, si applicano, tuttavia, anche alle domande di
risarcimento proposte o da proporre ai sensi dell’articolo 18 della legge 8
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luglio 1986, n. 349, in luogo delle previsioni dei commi 6, 7 e 8 del citato

articolo 18, o ai sensi degli articoli da 2043 a 2059 del codice civile, o ai

sensi di altre disposizioni non aventi natura speciale, con esclusione delle
pronunce passate in giudicato; ai predetti giudizi trova, inoltre, applica-

zione la previsione dell’articolo 315;"».

Art. 6.

6.2

Marinaro, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Sopprimere l’articolo.

6.1 (testo 2)

Fluttero

Aggiungere il seguente comma:

«2-bis. Alla data di entrata in vigore della presente legge, è abrogato
il decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 443 e le relative approvazioni

all’immissione in commercio, rilasciate ai sensi del medesimo decreto,

perdono di efficacia. Il produttore e il distributore, come individuati dal-
l’articolo 103, comma 1, lettere d) ed e) del decreto legislativo 6 settem-

bre 2005, n. 206, recante "Codice del consumo, a norma dell’articolo 7

della legge 29 luglio 2003, n. 229" secondo le loro rispettive competenze
di cui all’articolo 104 del medesimo decreto legislativo sono responsabili

della immissione in commercio delle apparecchiature. Con successivo de-

creto non regolamentare dei ministeri competenti per materia sono definite
le modalità di sorveglianza del mercato per i prodotti di cui al presente

comma.».
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6.0.1

Pastore, Saro, Boscetto

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al fine di un più organico ed efficace recepimento della direttiva
2005/29/CE, nel decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (codice del
consumo), dopo l’articolo 27-quater è inserito il seguente:

"Art. 27-quinquies. - (Interpello del professionista). – 1. Il professio-
nista può inoltrare all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato
specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente Titolo ai messaggi pubblicitari veicolati tramite te-
levisione o tramite Internet, nonché alle pratiche commerciali diverse dalle
comunicazioni pubblicitarie.

2. L’interpello è ammesso solo per le pratiche di cui non è ancora
iniziata la realizzazione. L’istanza del professionista deve contenere la de-
scrizione puntuale delIe pratiche che si intendono porre in essere, il mo-
mento da quando saranno poste in essere, le ragioni dell’incertezza inter-
pretativa e deve essere corredata dagli eventuali messaggi pubblicitari che
costituiscono la campagna e di ogni altra informazione utile a valutare le
pratiche oggetto di interpello.

3. L’istanza del professionista deve specificare le ragioni di incer-
tezza interpretativa che giustificano l’interpello e l’interpretazione che il
professionista ritiene preferibile.

4. L’Autorità provvede con esclusivo riferimento alle questioni og-
getto di interpello, entro 21 giorni se si tratta di messaggi pubblicitari e
entro 30 giorni se si tratta di altre tipologie di pratiche commerciali. I ter-
mini decorrono dal ricevimento dell’istanza. L’Autorità, nei termini indi-
cati, può dichiarare l’inammissibilità dell’interpello nel caso riscontri che
la pratica è stata già posta in essere; la conformità della pratica al presente
Titolo o la sua non conformità. Il professionista può modificare l’istanza
in modo da superare i profili di criticità individuati dall’Autorità nell’am-
bito della stessa procedura e ad esso comunicati entro un termine congruo
dal ricevimento dell’istanza, senza dovere proporre un nuovo interpello.
Nel medesimo termine, l’Autorità può chiedere che sia completata l’i-
stanza in relazione alle informazioni essenziali per la valutazione. In tali
casi, i termini riprendono a decorrere dal ricevimento della modifica del-
l’istanza e/o della documentazione completa. Il silenzio dell’Autorità oltre
i termini equivale a dichiarazione di conformità.

5. Nel caso in cui il professionista dia attuazione alla pratica oggetto
dell’istanza di interpello prima della scadenza dei termini di cui al comma
precedente, l’istanza si intende implicitamente ritirata e l’Autorità non si
pronuncia.
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6. Il provvedimento sull’istanza di interpello è emesso con espressa

salvezza dei diritti dei terzi ed è comunicato al professionista istante in

forma riservata. Il provvedimento può essere pubblicato sul bollettino a

sul sito dell’Autorità solo dopo che la pratica commerciale, oggetto dell’i-

stanza, ha iniziato ad avera attuazione e senza indicazione del nome del

professionista istante, né dei segni distintivi da esso utilizzati. Saranno al-

tresı̀ omesse le indicazioni del genere merceologico e del tipo di prodotto

o servizio a cui la pratica si riferisce, salvo il caso in cui tali indicazioni

siano necessarie ai fini della comprensione della ragione di decisione po-

sta a base del provvedimento dell’Autorità. Quanto pubblicato dovrà tut-

tavia, in ogni caso, descrivere dettagliatamente la pratica di cui si tratta,

al fine di consentire a qualsiasi interessato di comprendere l’oggetto della

decisione dell’Autorità. Il professionista può dare espressa autorizzazione

alla pubblicazione integrale del provvedimento che lo riguarda. Il profes-

sionista può, altresı̀, chiedere all’Autorità, per la tutela di segreti commer-

ciali, che la pubblicazione sia rinviata per un periodo non superiore a sei

mesi dqpo l’avvio della realizzazione della pratica.

7. Limitatamente alle questioni oggetto dell’istanza di interpello, non

possono essere adottati i provvedimenti di cui ai commi 2, 3, 8 e 9 del-

l’articolo 27 nei confronti del professionista che si sia conformato alla ri-

sposta data dall’amministrazione o che non abbia ricevuto risposta da

parte dell’amministrazione entro il termine di cui al comma 4;

8. Il comma 7 non si applica se si accerta che le informazioni fornite

in occasione dell’istanza di interpello sono false, inesatte o incomplete e

in presenza di questioni nuove non esaminate nellistanza di interpello.

9. Contestualmente alla presentazione dell’istanza, il professionista

deve versare all’Autorità un contributo di importo pari al tre per mille

del proprio fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato. In ogni

caso, il contributo non può superare euro 50.000 e non può essere infe-

riore a euro 15.000. L’Autorità, annualmente, rivaluta il limite massimo

e minimo del contributo applicando la variazione percentuale dell’indice

Istat dei prezzi al consumo. In mancanza del versamento di detto contri-

buto, l’istanza è irricevibile. In caso di ritiro dell’istanza, o di dichiara-

zione di inammissibilità della stessa per difetto dei requisiti di cui al

comma 2, il richiedente non ha diritto alla restituzione del contributo ver-

sato.

10. Con delibera dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mer-

cato sono determinate le norme relative alle procedure per l’esercizio della

facoltà di interpello.

11. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche alle ma-

terie regolate dal decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145».
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6.0.100 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.

(Adeguamento alla normativa comunitaria in materia di politiche com-

merciali sleali delle imprese, di cui alla direttiva 2005/29/CE)

1. Al fine di un più organico e puntuale recepimento della direttiva
2005/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 maggio
2005, nel codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, dopo l’articolo 27-quater è inserito il seguente:

"Art. 27-quinquies. - (Interpello del professionista). – 1. Il professio-
nista può inoltrare all’Autorità garante della concorrenza e del mercato
specifiche istanze di interpello concernenti l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al presente titolo ai messaggi pubblicitari veicolati tramite te-
levisione e tramite Internet nonché alle pratiche commerciali diverse dalle
comunicazioni pubblicitarie.

2. L’interpello è ammesso solo per le pratiche di cui non è ancora
iniziata la realizzazione. L’istanza del professionista deve contenere la de-
scrizione puntuale delle pratiche che si intendono porre in essere, l’indica-
zione del momento a partire dal quale sono poste in essere, le ragioni del-
l’incertezza interpretativa, l’interpretazione che il professionista ritiene
preferibile e deve essere corredata degli eventuali messaggi pubblicitari
che costituiscono la campagna e di ogni altra informazione utile a valutare
la pratiche oggetto di interpello.

3. L’Autorità provvede, con esclusivo riferimento alle questioni og-
getto di interpello, entro ventuno giorni, se si tratta di messaggi pubblici-
tari, ed entro trenta giorni, se si tratta di altre tipologie di pratiche com-
merciali. I termini decorrono dal ricevimento dell’istanza completa. L’Au-
torità, nei termini indicati, può dichiarare: l’inammissibilità dell’interpello
nel caso riscontri che la pratica è stata già posta in essere; la conformità
della pratica al presente titolo o la sua non conformità. Il professionista
può modificare la pratica in modo da superare i profili di criticità indivi-
duati dall’Autorità e ad esso comunicati in un termine congruo nell’ambito
della stessa procedura, senza dover proporre un nuovo interpello. In tal
caso, i termini riprendono a decorrere dal ricevimento della modifica pro-
posta dal professionista. Nel caso di istanza incompleta, l’Autorità può
chiedere che sia completata in relazione alle informazioni essenziali per
la valutazione. Il silenzio dell’Autorità oltre i termini equivale a dichiara-
zione di conformità.

4. Nel caso in cui il professionista dia attuazione alla pratica oggetto
dell’istanza di interpello prima della scadenza dei termini di cui al comma
3, l’istanza si intende implicitamente ritirata e l’Autorità non si pronuncia.
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5. Il provvedimento sull’istanza di interpello è emesso con espressa
salvezza dei diritti dei terzi ed è comunicato al professionista istante in
forma riservata. Il provvedimento può essere pubblicato sul bollettino e
sul sito Internet dell’Autorità solo dopo che la pratica commerciale, og-
getto dell’istanza, ha iniziato ad avere attuazione e senza indicazione
del nome del professionista istante, né dei segni distintivi da esso utiliz-
zati, salvo che questi abbia dato espressa autorizzazione. Il professionista
può, altresı̀, chiedere all’Autorità, per la tutela di segreti commerciali, che
la pubblicazione sia rinviata per un periodo non superiore a sei mesi dopo
l’avvio della realizzazione della pratica. In ogni caso dovranno essere pub-
blicati tutti gli elementi necessari a far comprendere a qualsiasi interessato
la decisione dell’Autorità.

6. Limitatamente alle questioni oggetto dell’istanza di interpello, non
possono essere adottati i provvedimenti di cui ai commi 2, 3, 8 e 9 del-
l’articolo 27 nei confronti del professionista istante che si sia conformato
al provvedimento dell’Autorità o che non abbia ricevuto risposta entro i
termini di cui al comma 3 del presente articolo.

7. Il comma 6 non si applica se si accerta che le informazioni fornite
in occasione dell’istanza di interpello sono false, inesatte o incomplete e
in presenza di questioni nuove non esaminate nell’istanza di interpello.

8. Contestualmente alla presentazione dell’istanza, il professionista
deve versare all’Autorità un contributo di importo pari al tre per mille
del proprio fatturato, risultante dall’ultimo bilancio approvato. In ogni
caso, il contributo non può superare euro 50.000 e non può essere infe-
riore a euro 15.000. L’Autorità, annualmente, rivaluta il limite massimo
e minimo del contributo applicando la variazione percentuale dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo. In mancanza del versamento di detto con-
tributo, l’istanza è irricevibile. In caso di ritiro dell’istanza o di dichiara-
zione di inammissibilità della stessa per difetto dei requisiti di cui al
comma 2, il richiedente non ha diritto alla restituzione del contributo ver-
sato.

9. Con delibera dell’Autorità sono determinate le norme relative alle
procedure per l’esercizio della facoltà di interpello.

10. La disciplina di cui al presente articolo si applica anche alle ma-
terie regolate dal decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145"».

Art. 7.

7.1

Paravia, Cursi

Al comma 1, dopo le parole «per l’interconnessione» inserire le se-
guenti: «tra diversi operatori e»; conseguentemente, dopo le parole: «e re-
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gionale,» inserire le parole: «dei gasdotti» e, dopo la parola: «trasporto»,
inserire le parole: «per l’interconnessione».

7.5 (testo 2)

D’Alia

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al fine di assicurare la tutela dei clienti finali direttamente con-
nessi con la rete nazionale e regionale di trasporto di gas naturale e la tu-
tela dei clienti finali allacciati alle reti di distribuzione del gas naturale, il
Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas, stabilisce con uno o più decreti da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i criteri per l’e-
secuzione dei controlli metrologici legali sui sistemi di misura dei punti di
riconsegna del gas naturale agli stessi clienti. I sistemi di misura allacciati
alla rete nazionale e regionale di trasporto e alle reti di distribuzione in
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto devono confor-
marsi alle disposizioni contenute nei decreti di cui al presente comma en-
tro il termine di un anno da tale data. Fino a tale termine resta in vigore la
normativa metrologica legale, applicando ai misuratori in esercizio le tol-
leranze previste dalle normative tecniche relative a ciascuna classe di mi-
suratori. Con i medesimi decreti di cui al presente comma sono stabiliti
anche i criteri dei controlli relativi ai sistemi di misura di cui al comma
1.».

7.9 (testo 2 corretto)

Fluttero

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al fine di assicurare la tutela dei clienti finali direttamente con-
nessi con la rete nazionale e regionale di trasporto di gas naturale e la tu-
tela dei clienti finali allacciati alle reti di distribuzione del gas naturale, il
Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas, stabilisce con uno o più decreti da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i criteri per l’e-
secuzione dei controlli metrologici legali sui sistemi di misura dei punti di
riconsegna del gas naturale agli stessi clienti. I sistemi di misura allacciati
alla rete nazionale e regionale di trasporto e alle reti di distribuzione in
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto devono confor-
marsi alle disposizioni contenute nei decreti di cui al presente comma en-
tro il termine di un anno da tale data. Fino alla scadenza di tale termine
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resta in vigore la normativa metrologica legale, applicando ai misuratori in
esercizio le tolleranze previste dalle normative tecniche relative a ciascuna
classe di misuratori. Con i medesimi decreti di cui al presente comma
sono stabiliti anche i criteri dei controlli relativi ai sistemi di misura di
cui al comma 1.»

7.15 (testo 2)

Adamo

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Al fine di assicurare la tutela dei clienti finali direttamente con-
nessi con la rete nazionale e regionale di trasporto di gas naturale e la tu-
tela dei clienti finali allacciati alle reti di distribuzione del gas naturale, il
Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica ed il gas, stabilisce con uno o più decreti da adottare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i criteri per l’e-
secuzione dei controlli metrologici legali sui sistemi di misura dei punti di
riconsegna del gas naturale agli stessi clienti. I sistemi di misura allacciati
alla rete nazionale e regionale di trasporto e alle reti di distribuzione in
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto devono confor-
marsi alle disposizioni contenute nei decreti di cui al presente comma en-
tro il termine di un anno da tale data. Fino a tale termine resta in vigore la
normativa metrologica legale, applicando ai misuratori in esercizio le tol-
leranze previste dalle normative tecniche relative a ciascuna classe di mi-
suratori. Con i medesimi decreti di cui al presente comma sono stabiliti
anche i criteri dei controlli relativi ai sistemi di misura di cui al comma
1».

7.2

D’Alia

Al comma 2 dopo le parole: «trasporto del gas naturale» inserire le
seguenti: «e la tutela dei clienti finali allacciati alle reti di distribuzione
del gas naturale».
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7.6

Fluttero

Al comma 2, dopo le parole: «trasporto del gas naturale» inserire le

seguenti: «e la tutela dei clienti finali allacciati alle reti di distribuzione
del gas naturale».

7.11

Adamo

Al comma 2, dopo le parole: «di trasporto del gas naturale» inserire

le seguenti: «e la tutela dei clienti finali allacciati alle reti di distribuzione
del gas naturale».

7.3

D’Alia

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«I sistemi di misura allacciati alla rete nazionale e regionale di tra-
sporto e alle reti di distribuzione in servizio alla data in vigore del pre-
sente decreto devono conformarsi alle disposizioni contenute nei decreti
di cui al presente comma entro il termine di un anno da tale data».

7.7

Fluttero

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«I sistemi di misura allacciati alla rete nazionale e regionale di tra-
sporto e alle reti di distribuzione in servizio alla data in vigore del pre-
sente decreto devono conformarsi alle disposizioni contenute nei decreti
di cui al presente comma entro il termine di un anno da tale data».
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7.12
Adamo

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «I sistemi di misura»
inserire le seguenti: «allacciati alla rete nazionale e regionale di trasporto
e alle reti di distribuzione».

7.13
Adamo

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «in materia di me-
trologia legale» con le seguenti: «contenute nei decreti di cui al presente
comma».

7.4 (testo 2)
D’Alia

Al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Fino a
tale termine resta in vigore la normativa metrologica legale, applicando
ai misuratori in esercizio le tolleranze previste dalle normative tecniche
relative a ciascuna classe di misuratori».

7.8 (testo 2 corretto)
Fluttero

Al comma 2, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Fino alla
scadenza di tale termine resta in vigore la normativa metrologica legale,
applicando ai misuratori in esercizio le tolleranze previste dalle normative
tecniche relative a ciascuna classe di misuratori».

7.14 (testo 2)
Adamo

Al comma 2, dopo il secondo periodo inserire il seguente: «Fino a
tale termine resta in vigore la normativa metrologica legale, applicando
ai misuratori in esercizio le tolleranze previste dalle normative tecniche
relative a ciascuna classe di misuratori».
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7.10

Casoli

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: «3-bis. All’articolo 27,
comma 19, della legge 23 luglio 2009, n. 99, il termine: "2011" è sosti-
tuito con il termine: "2012"».

Art. 8.

8.2

Boscetto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis: All’articolo 50, comma 4, del decreto legislativo 1º agosto
2003, n. 259, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "La conformità
al sistema di contabilità dei costi è verificata da parte di una società di
revisione, scelta dall’Autorità nell’ambito di un elenco di società indivi-
duate dall’operatore interessato tra quante risultano iscritte all’apposito
albo tenuto presso la Commissione nazionale per le società e la borsa,
ai sensi dell’articolo 161 del testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e nominata dall’operatore interessato che si accolla i costi re-
lativi alle verifiche». All’articolo 50, comma 4, del decreto legislativo 1º
agosto 2003, n. 259, sopprimere il quarto periodo"».

8.1

Malan, Relatore

Sostituire, nella rubrica, le parole: «Procedure d’infrazione n. 2006/
114» con le seguenti: «Procedure d’infrazione n. 2006/2114».
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8.0.100 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis

1. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni in materia di cellule ripro-

duttive, di cui all’articolo 2, comma 3, secondo periodo, del decreto legi-

slativo 6 novembre 2007, n. 191, nonché in materia di qualità e di sicu-

rezza per la donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la lavorazione,

la conservazione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e cellule

umani, di cui alle direttive n. 2006/17/CE della Commissione, dell’8 feb-

braio 2006, e n. 2006/86/CE della Commissione, del 24 ottobre 2006, al

Centro Nazionale Trapianti è destinato l’importo di 2 milioni di euro an-

nui, a decorrere dal 2010.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante corrispondente

riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 12 del decreto le-

gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e finanze è autorizzato ad effettuare le

corrispondenti variazioni di bilancio».

Art. 9.

9.1

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria

Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.
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Art. 10.

10.0.1

Divina

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

1. Il personale svolgente mansioni impiegatizie assunto dal Consorzio
del Parco Nazionale dello Stelvio anteriormente al 31 dicembre 1999 e
collocato in pianta organica a far data dal 10 gennaio 2000 è inserito
con efficacia retroattiva nella pianta organica approvata con decreto mini-
steriale 2 ottobre 1998 del Ministero dell’ambiente con il concerto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con conservazione del trattamento
economico e di tutti i diritti acquisiti alla medesima data del 31 dicembre
1999. Le differenze di trattamento economico attualmente denominate "as-
segno ad personam"vengono conservate nel loro importo riassorbibile a
titolo di retribuzione individuale di anzianità"».

Art. 11.

11.1

Malan, Relatore

Al comma 1, alinea, sostituire la parola: «dal» con la seguente:

«del»;

Art. 12.

12.1

Malan, Relatore

Al comma 1, capoverso 141-bis, dopo le parole: «nella lista di cui al»
inserire le seguenti: «decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
adottato ai sensi del».
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Art. 13.

13.1

Malan, Relatore

Al comma 4, lettera b), prima delle parole: «l-bis) cedere» inserire il

segno: «"».

Art. 14.

14.100/5

Adamo

All’emendamento 14.100, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi da 1 a 19;

b) sopprimere i commi 21 e 22;

c) sopprimere i commi da 24 a 27.

Conseguentemente, al comma 23, sostituire le parole "dei commi
da 20 a 22" con le seguenti: "di cui al comma 20" .

14.100/1

Boscetto

All’emendamento 14.100 apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso "Art. 26-quinquies", dopo il comma 4, inserire il

seguente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazioni private approvato con de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209";

b) al capoverso "Art. 10-ter", dopo il comma 4, inserire il se-
guente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazione classificate nel ramo III del-
l’articolo 2 del codice delle assicurazioni private approvato con decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209".
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14.100/6

Battaglia

All’emendamento 14.100 apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso "Art. 26-quinquies", dopo il comma 4, inserire il

seguente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazioni private approvato con de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209";

b) al capoverso "Art. 10-ter", dopo il comma 4, inserire il se-
guente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazione classificate nel ramo III del-
l’articolo 2 del codice delle assicurazioni private approvato con decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209".

14.100/7

Benedetti Valentini

All’emendamento 14.100 apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso "Art. 26-quinquies", dopo il comma 4, inserire il

seguente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazioni classificate nel ramo III del-
l’articolo 2 del codice delle assicurazioni private approvato con decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209";

b) al capoverso "Art. 10-ter", dopo il comma 4, inserire il se-
guente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazione classificate nel ramo III del-
l’articolo 2 del codice delle assicurazioni private approvato con decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209".

14.100/8

Pastore

All’emendamento 14.100 apportare le seguenti modificazioni:

a) al capoverso "Art. 26-quinquies", dopo il comma 4, inserire il

seguente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazioni classificate nel ramo III del-
l’articolo 2 del codice delle assicurazioni private approvato con decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209";

b) al capoverso "Art. 10-ter", dopo il comma 4, inserire il se-

guente: "4-bis. La ritenuta non si applica sui proventi relativi alle quote
o azioni riferibili alle polizze di assicurazione classificate nel ramo III del-
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l’articolo 2 del codice delle assicurazioni private approvato con decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209".

14.100/3

Lusi, Ghedini, Barbolini, Adamo, Incostante

Sostituire i commi dal 24 al 27 con i seguenti:

‘‘24. La disciplina sulla rivalutazione dei beni immobili delle im-
prese, contenuta nei commi da 16 a 23 dell’articolo 15 del decreto legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, può essere applicata anche con riferimento ai beni im-
mobili risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre
2008. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto del-
l’esercizio successivo a quello in corso alla predetta data del 31 dicembre
2008 il cui termine di approvazione scade successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

25. Le maggiori entrate derivanti dal comma 24 sono destinate alla
copertura degli oneri recati dai commi da 1 a 23, e per la eventuale parte
residua sono iscritte nel Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.’’

14.100/4

Bonfrisco

I commi dal 24 al 27 sono sostituiti dal seguente:

"24. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse presenti nella contabilità speciale
di cui all’articolo 13-bis, comma 8, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102."

14.100/2

Lusi, Ghedini, Barbolini, Adamo, Incostante

All’emendamento 14.100 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 24 inserire il seguente: "24-bis. Il comma 465
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004 è abrogato";
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b) al comma 25, capoverso, aggiungere in fine il seguente periodo:

"Nel caso in cui i prestiti siano vincolati con apposita clausola contrattuale
per periodi superiori ai 18 mesi, si applica una ritenuta a titolo di imposta
nella misura del 12,5 per cento";

c) al comma 26, sostituire le parole: "dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto" con le seguenti:
"dal 10 gennaio 2010".

14.100 (testo corretto)
Malan, Relatore

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Regime fiscale applicabile ai proventi derivanti dalla

partecipazione agli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
esteri non armonizzati). – 1. All’articolo 73 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 5-quater è aggiunto il seguente:

"5-quinquies. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari con sede in Italia e quelli con sede in Lussemburgo, già autorizzati al
collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del de-
creto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649, e successive modificazioni, non sono
soggetti alle imposte sui redditi, con esclusione dell’imposta sostitutiva
del 27 per cento di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 1º aprile
1996, n. 239, e successive modificazioni. Le ritenute operate sui redditi
di capitale sono a titolo d’imposta. Non si applicano la ritenuta del 27
per cento prevista dal comma 2 dell’articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni,
sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti bancari, a condizione
che la giacenza media annua non sia superiore al 5 per cento dell’attivo
medio gestito, nonché le ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli
26, commi 3-bis e 5, e 26-quinquies del predetto decreto e dall’articolo
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modificazioni".

2. Dopo l’articolo 26-quater del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, è inserito il seguente articolo:

"Art. 26-quinquies. - (Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla
partecipazione a OICVM italiani e lussemburghesi storici). – 1. Sui pro-
venti di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g) del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione a organismi di investi-
mento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli con sede
in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato,
di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e suc-
cessive modificazioni, limitatamente alle quote o azioni collocate nel ter-
ritorio dello Stato, le società di gestione del risparmio, le società di inve-
stimento a capitale variabile (SICAV), i soggetti incaricati del colloca-
mento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
novembre 1983, n. 649, e quelli di cui all’articolo 23 del presente decreto
incaricati della loro negoziazione, operano una ritenuta del 12,50 per
cento. Qualora le quote o le azioni dei predetti organismi siano immesse
in un sistema di deposito accentrato gestito da una società autorizzata ai
sensi dell’articolo 80 del testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, la ritenuta è applicata dai soggetti di
cui all’articolo 23 del presente decreto presso i quali le quote o le azioni
sono state depositate, direttamente o indirettamente aderenti al suddetto si-
stema di deposito accentrato, nonché dai soggetti non residenti aderenti a
detto sistema di deposito accentrato ovvero a sistemi esteri di deposito ac-
centrato aderenti al medesimo sistema.

2. I soggetti non residenti di cui al comma 1, ultimo periodo, nomi-
nano quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o una società di
intermediazione mobiliare, residente nel territorio dello Stato, una stabile
organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non resi-
denti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finanziari
autorizzata ai sensi dell’articolo 80 del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. Il rappre-
sentante fiscale risponde dell’adempimento dei propri compiti negli stessi
termini e con le stesse responsabilità previste per i soggetti di cui al
comma 1 residenti in Italia e provvede a:

a) versare la ritenuta di cui al comma 1;

b) fornire, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione fi-
nanziaria, ogni notizia o documento utile per comprovare il corretto assol-
vimento degli obblighi riguardanti la suddetta ritenuta.

3. La ritenuta di cui al comma 1 si applica sui proventi distribuiti in
costanza di partecipazione all’organismo di investimento e su quelli com-
presi nella differenza tra il valore di riscatto, di liquidazione o di cessione
delle quote o azioni e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acqui-
sto delle quote o azioni medesime. In ogni caso, il valore e il costo delle
quote o azioni è rilevato dai prospetti periodici.

4. La ritenuta di cui al comma 1 è applicata:

a) a titolo di acconto nei confronti di:

1) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative al-
l’impresa ai sensi dell’articolo 65 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;
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2) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equi-
parate di cui all’articolo 5 del medesimo testo unico, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986;

3) società ed enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del
medesimo testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle so-
cietà e degli enti di cui alla lettera d) del medesimo articolo;

b) a titolo di imposta nei confronti di tutti gli altri soggetti, com-
presi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul reddito delle società.

5. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui al comma 1
percepiti da soggetti non residenti come indicati nell’articolo 6 del decreto
legislativo 1º aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni.

6. Ai fini dell’applicazione della ritenuta di cui al comma 1 si con-
sidera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a rapporti di cu-
stodia, amministrazione o gestione intestati a soggetti diversi dagli intesta-
tari dei rapporti di provenienza, salvo che il trasferimento non sia avve-
nuto per successione o donazione".

3. Nella lettera c) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole: "dai commi 3 e 3-bis dell’ar-
ticolo 26" sono inserite le seguenti: "e la ritenuta del 12,50 per cento di
cui all’articolo 26-quinquies".

4. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole: "nonché la ritenuta prevista, nella misura del
12,50 per cento, dal comma 3-bis dell’articolo 26 del predetto decreto le-
gislativo n. 600 del 1973" sono sostituite dalle seguenti: "nonché le rite-
nute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, comma 3-bis, e 26-
quinquies del predetto decreto n. 600 del 1973".

5. Nel comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo le parole: "dall’articolo 26, commi 2, 3, 3-bis e 5" sono in-
serite le seguenti: "e quella del 12,50 per cento di cui all’articolo 26-quin-
quies".

6. Dopo l’articolo 26-quinquies, come inserito dal presente articolo,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 è
inserito il seguente:

"Art. 26-sexies. - (Fondi comuni che investono in partecipazioni qua-
lificate). – 1. Sui proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli con
sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio dello
Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, e successive modificazioni, che investono in partecipazioni quali-
ficate, la ritenuta di cui al comma 1 dell’articolo 26-quinquies del presente
decreto è dovuta nella misura del 27 per cento con le modalità di cui ai
commi 3 e 4 del medesimo articolo 26-quinquies.



22 ottobre 2009 1ª Commissione– 64 –

2. Ai fini di cui al comma 1, si considera qualificata ogni partecipa-
zione al capitale o al patrimonio con diritto di voto di società o enti di cui
all’articolo 73, comma 1, lettere a) e d), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, superiore al 10 per cento, per le partecipazioni negoziate
nei mercati regolamentati, ovvero al 50 per cento, per le altre partecipa-
zioni. Nel computo delle predette percentuali si tiene conto dei diritti e
titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni al capitale o
al patrimonio nelle predette società con diritto di voto.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano agli organismi di in-
vestimento collettivo che abbiano meno di cento partecipanti, ad ecce-
zione del caso in cui le quote o azioni dei predetti organismi detenute da-
gli investitori qualificati, diversi dalle persone fisiche, siano superiori al
50 per cento; si considerano investitori qualificati i soggetti indicati nel
regolamento previsto dall’articolo 37 del testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. La società di gestione
o la società di investimento a capitale variabile (SICAV), sulla base dei
dati e delle notizie in suo possesso, accerta la sussistenza della condizione
di cui al precedente periodo".

7. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 hanno efficacia a decorrere dal
1º gennaio 2010.

8. Le società di gestione del risparmio, le società di investimento a
capitale variabile (SICAV) e i soggetti incaricati del collocamento delle
quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, prelevano l’imposta sostitutiva sul risultato maturato di ge-
stione alla data del 31 dicembre 2009 e versano tale imposta in un numero
massimo di undici rate a partire dal 16 febbraio 2010.

9. Con effetto dal 1º gennaio 2010 i risultati negativi di gestione ma-
turati alla data del 31 dicembre 2009 dai fondi comuni di investimento e
dalle SICAV ai sensi dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, e
successive modificazioni, dell’articolo 11 della legge 14 agosto 1993,
n. 344, e successive modificazioni, dell’articolo 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
novembre 1983, n. 649, e successive modificazioni, e dell’articolo 14
del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, e successive modificazioni,
che residuano dopo la compensazione effettuata ai sensi di tali disposi-
zioni, sono convertiti in crediti di imposta non rimborsabili e non produt-
tivi di interessi per un importo pari a quello ottenuto moltiplicando per
l’aliquota del 12,50 per cento l’ammontare dei risultati negativi medesimi.
I crediti d’imposta risultanti dalla conversione, a partire dal 1º gennaio
2010, possono essere utilizzati, in tutto o in parte, dalle società di gestione
del risparmio, dalle SICAV e dai soggetti incaricati del collocamento delle
quote o azioni degli organismi di cui al richiamato articolo 11-bis, del de-
creto-legge n. 512 del 1983, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
649 del 1983, e successive modificazioni, in compensazione dei versa-
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menti delle ritenute operate ai sensi dell’articolo 26-quinquies del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come intro-
dotto dal presente articolo, senza limiti di importo. Le società di gestione
del risparmio, le SICAV e i soggetti incaricati del collocamento delle
quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649, e successive modificazioni, accreditano al fondo o al com-
parto al quale è imputabile il credito d’imposta compensato il relativo
controvalore.

10. I crediti d’imposta di cui al comma 9 possono essere ceduti, in
tutto o in parte, alle società di gestione del risparmio e ai soggetti incari-
cati del collocamento delle quote o azioni degli organismi stessi.

11. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, tenendo
conto delle esigenze organizzative e di bilancio, può essere previsto che i
medesimi crediti di cui al comma 9 siano:

a) utilizzati in compensazione, in tutto o in parte, dalla società di
gestione, dalla SICAV e dal soggetto incaricato del collocamento delle
quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649, e successive modificazioni, con i versamenti delle imposte
e delle ritenute effettuati ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni;

b) ceduti, in tutto o in parte, alle società del gruppo di apparte-
nenza dei soggetti di cui alla lettera a), secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni.

12 Nel caso in cui alla cessazione del fondo o della SICAV il credito
d’imposta di cui al comma 9 non sia stato utilizzato, ai partecipanti è ri-
conosciuta una minusvalenza di importo pari ad otto volte tale credito
computabile in diminuzione ai sensi del comma 4 dell’articolo 68 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ovvero ai
sensi degli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
e successive modificazioni. A tal fine la società di gestione del risparmio,
la SICAV e il soggetto incaricato del collocamento delle quote o azioni
rilasciano apposita certificazione dalla quale risulti l’importo della minu-
svalenza spettante a ciascun partecipante.

13. Per la determinazione dei redditi di capitale soggetti alla ritenuta
prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, come introdotto dal presente articolo, de-
rivanti dal rimborso delle quote o azioni di organismi di investimento col-
lettivo in valori mobiliari (OICVM) già soggetti ad imposta sostitutiva ai
sensi dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modi-
ficazioni, dell’articolo 11 della legge 14 agosto 1993, n. 344, dell’articolo
11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e successive modifica-
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zioni, e dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, e
successive modificazioni, possedute alla data del 31 dicembre 2009, si as-
sume il valore delle azioni o quote rilevato dai prospetti periodici alla pre-
detta data, in luogo del valore rilevato dai prospetti periodici alla data di
sottoscrizione o acquisto.

14. Per la determinazione delle plusvalenze o minusvalenze realizzate
ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, mediante la cessione a titolo oneroso o il rimborso
delle azioni o quote di OICVM di cui al comma 13, possedute alla data
del 31 dicembre 2009, il costo od il valore di acquisto è aumentato o di-
minuito di un ammontare pari, rispettivamente, alla differenza positiva o
negativa fra il valore delle azioni e quote medesime rilevato dai prospetti
periodici alla predetta data e quello rilevato alla data di sottoscrizione o
acquisto.

15. Sui redditi d’impresa derivanti dalle quote o azioni degli OICVM
di cui al comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito
d’imposta di cui al comma 3 dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983,
n. 77, e succesive modificazioni, del comma 4 dell’articolo 11 della legge
14 agosto 1993, n. 344, del comma 4 dell’articolo 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
novembre 1983, n. 649, e successive modificazioni, e dal comma 2 del-
l’articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, è riconosciuto
nella misura del 15 per cento dei proventi percepiti e di quelli che si con-
siderano percepiti agli effetti delle medesime disposizioni dal 1º gennaio
2010 fino a concorrenza della differenza positiva eventualmente esistente
fra il valore delle predette quote o azioni rilevato dai prospetti periodici
alla data del 31 dicembre 2009 e quello rilevato dai medesimi prospetti
alla data di sottoscrizione o acquisto.

16. Sui proventi realizzati attraverso il rimborso di quote o azioni de-
gli OICVM di cui al comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009,
la somma di cui all’articolo 9, comma l, del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, e successive modificazioni, è riconosciuta nella misura
del 15 per cento dei proventi percepiti dal 1º gennaio 2010 fino a concor-
renza della differenza positiva eventualmente esistente fra il valore delle
predette quote o azioni rilevate dai prospetti periodici alla data del 31 di-
cembre 2009 e quello medio ponderato rilevato dai medesimi prospetti
alla data di sottoscrizione o acquisto. Le società di gestione del risparmio,
le SICAV e i soggetti incaricati del collocamento delle quote o delle
azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n.
649, e successive modificazioni, provvedono al pagamento della predetta
somma, per il tramite della banca depositaria ove esistente, computandola
in diminuzione dal versamento dell’imposta sostitutiva ovvero della rite-
nuta prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come introdotto dal presente arti-
colo.
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17. Sui proventi derivanti dalle quote o azioni degli OICVM di cui al
comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito d’imposta
di cui al comma 2 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252 è riconosciuto nella misura del 15 per cento dei proventi per-
cepiti, e di quelli che si considerano percepiti agli effetti della medesima
disposizione, dal 1º gennaio 2010 fino a concorrenza della differenza po-
sitiva eventualmente esistente tra il valore delle predette quote o azioni
rilevato dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e quello ri-
levato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acquisto.

18. Per i rapporti di custodia o amministrazione, nonché per quelli
per i quali sussista uno stabile rapporto con l’intermediario anche in as-
senza di un formale contratto di custodia o amministrazione, aventi ad og-
getto quote o azioni degli OICVM di cui al comma 13, intrattenuti alla
data del 31 dicembre 2009 con gli intermediari di cui all’articolo 6,
comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, l’imposta so-
stitutiva di cui al medesimo articolo è applicata, anche in mancanza di op-
zione, salva la facoltà del contribuente di rinunciare a tale regime con ap-
posita comunicazione da effettuare entro il 31 marzo 2010, con effetto dal
1º gennaio 2010. A tal fine il contribuente fornisce all’intermediario gli
elementi e la documentazione necessari alla determinazione delle plusva-
lenze o minusvalenze costituendo, se necessario, apposita provvista per far
fronte al pagamento dell’imposta.

19. Sono abrogati con effetto dal 1º gennaio 2010:

a) l’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, l’articolo 11 della
legge 14 agosto 1993, n. 344, i commi da 1 a 5 dell’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e il comma 1, nonché il primo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 gennaio
1992, n. 84;

b) l’articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

c) l’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505;

d) il comma 4-bis dell’articolo 45 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917;

e) il secondo e terzo periodo del comma 2 dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.

20. L’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 è sostituito dal
seguente:

"Art. 10-ter. – 1. Sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera
g), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla parteci-
pazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto
estero conformi alle direttive comunitarie, situati negli Stati membri del-
l’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale
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adottato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico e le cui
quote sono collocate nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 42
del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti residenti
incaricati del pagamento dei proventi medesimi, del riacquisto o della ne-
goziazione delle quote o delle azioni operano una ritenuta del 12,50 per
cento. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di parteci-
pazione all’organismo di investimento e su quelli compresi nella diffe-
renza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote
o azioni e il valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle
quote. In ogni caso come valore di sottoscrizione o acquisto si assume il
valore della quota rilevato dai prospetti periodici relativi alla data di ac-
quisto delle quote medesime.

2. La ritenuta del 12,50 per cento è altresı̀ applicata dai medesimi
soggetti di cui al comma 1 sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1,
lettera g), del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla
partecipazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di
diritto estero non conformi alle direttive comunitarie e assoggettati a
forme di vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati
membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto mini-
steriale adottato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico
delle imposte sui redditi e le cui quote sono collocate nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 42 del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di
partecipazione all’organismo di investimento e su quelli compresi nella
differenza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote
od azioni e il valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle
quote. Il costo di sottoscrizione o acquisto è documentato dal partecipante.
In mancanza della documentazione il costo è documentato con una dichia-
razione sostitutiva.

3. Ai fini dell’applicazione delle ritenute di cui ai commi 1 e 2 si
considera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a diverso inte-
statario, salvo che il trasferimento non sia avvenuto per successione o do-
nazione. In questo caso, il contribuente fornisce al soggetto tenuto all’ap-
plicazione della ritenuta la necessaria provvista.

4. La ritenuta di cui ai commi 1 e 2 è applicata:

a) a titolo di acconto nei confronti di:

1) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative al-
l’impresa ai sensi dell’articolo 65 del citato testo unico delle imposte sui
redditi;

2) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equi-
parate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico;
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3) società ed enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del
medesimo testo unico e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato
delle società e degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo;

b) a titolo d’imposta nei confronti di tutti gli altri soggetti, com-
presi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul reddito delle società.

5. Nel caso in cui le quote o azioni di cui ai commi 1 e 2 sono col-
locate all’estero, o comunque i relativi proventi sono conseguiti all’estero,
la ritenuta è applicata dai soggetti di cui all’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni, che intervengono nella loro riscossione.

6. I proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, derivanti dalla partecipazione a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, diversi da quelli
di cui ai commi 1 e 2, concorrono a formare il reddito imponibile dei par-
tecipanti, sia che vengano percepiti sotto forma di proventi distribuiti sia
che vengano percepiti quale differenza tra il valore di riscatto o di ces-
sione delle quote o azioni e il valore di sottoscrizione o acquisto. Il costo
unitario di acquisto delle quote si assume dividendo il costo complessivo
delle quote acquistate o sottoscritte per la loro quantità.

7. Sui proventi di cui al comma 6 i soggetti indicati all’articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, che intervengono nella loro riscossione operano
una ritenuta del 12,50 per cento a titolo d’acconto delle imposte sui red-
diti.

8. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di di-
ritto estero conformi alle direttive comunitarie e quelli non conformi
alle direttive comunitarie e assoggettati a forme di vigilanza nei Paesi
esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati membri dell’Unione euro-
pea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo che
sono inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale adottato ai sensi del-
l’articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi, possono, con
riguardo agli investimenti effettuati in Italia, avvalersi delle convenzioni
stipulate dalla Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni rela-
tivamente alla parte dei redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, e proventi proporzionalmente corrispondenti alle
loro quote possedute da soggetti non residenti in Italia.

9. Le disposizioni di cui al comma 8 si applicano esclusivamente agli
organismi aventi sede in uno Stato la cui legislazione riconosca analogo
diritto agli organismi di investimento collettivo italiani".

21. Nella lettera e) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, le parole «dal comma 1» sono sostituite dalle
seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».

22. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole «dal comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dai
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commi 1, 2 e 5» e le parole: «come modificato dall’articolo 8, comma 5»
sono soppresse.

23. Le disposizioni dei commi da 20 a 22 si applicano ai proventi
percepiti a decorrere dal 1º gennaio 2010.

24. Il terzo comma dell’articolo 20 del decreto-legge 8 aprile 1974,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216,
e successive modificazioni, è abrogato.

25. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112,
è sostituito dal seguente:

"3. Sugli interessi corrisposti dalle società cooperative e loro consorzi
ai propri soci persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, relativa-
mente ai prestiti erogati alle condizioni stabilite dall’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e succes-
sive modificazioni, si applica una ritenuta a titolo di imposta nella misura
del 27 per cento".

26. Le disposizioni di cui ai commi 24 e 25 si applicano agli interessi
corrisposti a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

27. Le maggiori entrate derivanti dai commi da 24 a 26 sono desti-
nate, quanto a 9,25 milioni di euro per l’anno 2011 e 3,25 milioni di euro
per l’anno 2012, alla copertura degli oneri recati dai commi da 1 a 23, e
per la eventuale parte residua sono iscritte nel Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

14.1 (testo 2/3)

Adamo

All’emendamento 14.1 (testo 2), apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi da 1 a 19;

b) sopprimere i commi 21 e 22;

c) sopprimere i commi da 24 a 27.

Conseguentemente, al comma 23, sostituire le parole "dei commi

da 20 a 22" con le seguenti: " di cui al comma 20" .
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14.1 (testo 2/2)

Barbolini, Lusi, Ghedini, Adamo, Incostante

Sostituire i commi dal 24 al 27 con i seguenti:

"24. La disciplina sulla rivalutazione dei beni immobili delle imprese,
contenuta nei commi da 16 a 23 dell’articolo 15 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, può essere applicata anche con riferimento ai beni immo-
bili risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre
2008. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto del-
l’esercizio successivo a quello in corso alla predetta data del 31 dicembre
2008 il cui termine di approvazione scade successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

25. Le maggiori entrate derivanti dal comma 24 sono destinate alla
copertura degli oneri recati dai commi da 1 a 23, e per la eventuale parte
residua sono iscritte nel Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.".

14.1 (testo 2/1)

Barbolini, Lusi, Ghedini, Adamo, Incostante

All’emendamento 14.1 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 24 inserire il seguente: "24-bis. Il comma 465
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004 è abrogato.";

b) al comma 25, capoverso, aggiungere in fine il seguente periodo:

"Nel caso in cui i prestiti siano vincolati con apposita clausola contrattuale
per periodi superiori ai 18 mesi, si applica una ritenuta a titolo di imposta
nella misura del 12,5 per cento";

c) al comma 26, sostituire le parole: "dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto" con le seguenti:

"dal 10 gennaio 2010".

14.1 (testo 2)

Tancredi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Regime fiscale applicabile ai proventi derivanti dalla

partecipazione agli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
esteri non armonizzati). – 1. Nell’articolo 73 del testo unico delle imposte
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sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo il comma 5-quater è aggiunto il seguente
comma:

"5-quinquies. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari con sede in Italia e quelli con sede in Lussemburgo, già autorizzati al
collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del de-
creto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649, non sono soggetti alle imposte sui red-
diti, con esclusione dell’imposta sostitutiva del 27 per cento di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239. Le ritenute operate
sui redditi di capitale sono a titolo d’imposta. Non si applicano la ritenuta
del 27 per cento prevista dal comma 2 dell’articolo 26 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 sugli interessi ed altri
proventi dei conti correnti bancari, a condizione che la giacenza media an-
nua non sia superiore al 5 per cento dell’attivo medio gestito, nonché le
ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, commi 3-bis e 5
e 26-quinquies del predetto decreto e dall’articolo 10-ter della legge 23
marzo 1983, n. 77".

2. Dopo l’articolo 26-quater del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 26-quinquies. - (Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla

partecipazione a OICVM italiani e lussemburghesi storici). – 1. Sui pro-
venti di cui alla lettera g) dell’articolo 44, comma 1, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione a organismi di
investimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli
con sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio
dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649, limitatamente alle quote o azioni collocate nel territorio
dello Stato, le società di gestione del risparmio, le SICAV, i soggetti in-
caricati del collocamento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-
bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512 e quelli di cui all’articolo
23 incaricati della loro negoziazione, operano una ritenuta del 12,50 per
cento. Qualora le quote o le azioni dei predetti organismi siano immesse
in un sistema di deposito accentrato gestito da una società autorizzata ai
sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, la ritenuta è applicata dai soggetti di cui all’articolo
23 presso i quali le quote o le azioni sono state depositate, direttamente
o indirettamente aderenti al suddetto sistema di deposito accentrato, non-
ché dai soggetti non residenti aderenti a detto sistema di deposito accen-
trato ovvero a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al medesimo
sistema.

2. I soggetti non residenti di cui al comma 1 ultimo periodo nomi-
nano quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o una società
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di intermediazione mobiliare, residente nel territorio dello Stato, una sta-
bile organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non
residenti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finanziari
autorizzata ai sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il rappresentante fiscale risponde dell’a-
dempimento dei propri compiti negli stessi termini e con le stesse respon-
sabilità previste per i soggetti di cui al comma 1 residenti in Italia e prov-
vede a:

a) versare la ritenuta di cui al comma 1;

b) fornire, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione fi-
nanziaria, ogm notizia o documento utile per comprovare il corretto as-
solvi mento degli obblighi riguardanti la suddetta ritenuta.

3. La ritenuta di cui al comma 1 si applica sui proventi distribuiti in
costanza di partecipazione all’organismo di investimento e su quelli com-
presi nella differenza tra il valore di riscatto, di liquidazione o di cessione
delle quote o azioni e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acqui-
sto delle quote o azioni medesime. In ogni caso, il valore e il costo delle
quote o azioni è rilevato dai prospetti periodici.

4. La ritenuta di cui al comma 1 è applicata a titolo di acconto nei
confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative al-
l’impresa ai sensi dell’articolo 65 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equipa-
rate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico;

c) società ed enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del me-
desimo testo unico e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle
società e degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. Nei confronti
di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul
reddito delle società, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta.

5. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui al comma 1
percepiti da soggetti non residenti come indicati nell’articolo 6 del decreto
legislativo 10 aprile 1996, n. 239.

6. Ai fini dell’applicazione della ritenuta di cui al comma 1 si con-
sidera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a rapporti di cu-
stodia, amministrazione o gestione intestati a soggetti diversi dagli intesta-
tari dei rapporti di provenienza, salvo che il trasferimento non sia avve-
nuto per successione o donazione".

3. Nella lettera c) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole: "dai commi 3 e 3-bis dell’ar-
ticolo 26" sono aggiunte le seguenti parole: "e la ritenuta del 12,50 per
cento di cui all’articolo 26-quinquies".
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4. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole: "nonché la ritenuta prevista, nella misura del
12,50 per cento, dal comma 3-bis dell’articolo 26 del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973" sono sostituite dalle se-
guenti: "le ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, comma
3-bis, e 26-quinquies del predetto decreto n. 600 del 1973".

5. Nel comma 1 dell’articolo 6 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo le parole: "dall’articolo 26 commi 2, 3, 3-bis e 5" sono ag-
giunte le seguenti parole: "e quella del 12,50 per cento di cui all’articolo
26-quinquies".

6. Dopo l’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600 è inserito il seguente:

"Art. 26-sexies. - (Fondi comuni che investono in partecipazioni qua-

lificate). – 1. Sui proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli con
sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio dello
Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, che investono in partecipazioni qualificate, la ritenuta di cui al
comma 1 dell’articolo 26-quinquies è dovuta nella misura del 27 per cento
con le modalità di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo.

2. Ai fini della disposizione di cui al comma 1, si considera qualifi-
cata ogni partecipazione al capitale o al patrimonio con diritto di voto di
società o enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a) e d), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, superiore al 10 per cento, per le
partecipazioni negoziate nei mercati regolamentati, ovvero al 50 per cento,
per le altre partecipazioni. Nel computo delle predette percentuali si tiene
conto dei diritti e titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipa-
zioni al capitale o al patrimonio nelle predette società con diritto di voto.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano agli organismi di in-
vestimento collettivo che abbiano meno di cento partecipanti, ad ecce-
zione del caso in cui le quote o azioni dei predetti organismi detenute da-
gli investitori qualificati, diversi dalle persone fisiche, siano superiori al
cinquanta per cento; si considerano investitori qualificati i soggetti indicati
nel regolamento di attuazione previsto dall’articolo 37 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La società di gestione
o la Sicav, sulla base dei dati e delle notizie in suo possesso, accerta la
sussistenza della condizione di cui al precedente periodo".

7. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 esplicano effetto a partire dal
1º gennaio 2010.

8. Le società di gestione del risparmio, le SICA V e i soggetti inca-
ricati del collocamento delle quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, prelevano l’imposta sostitutiva
sul risultato maturato di gestione alla data del 31 dicembre 2009 e versano
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tale imposta in un numero massimo di undici rate a partire dal 16 febbraio
2010.

9. Con effetto dal 10 gennaio 2010 i risultati negativi di gestione ma-
turati alla data del 31 dicembre 2009 dai fondi comuni di investimento e
dalle SICAV ai sensi dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, del-
l’articolo 11 della legge 14 agosto 1993, n. 344, dell’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 25 gennaio 1992, n. 84, che residuano dopo la compensazione ef-
fettuata ai sensi di tali disposizioni, sono convertiti in crediti di imposta
non rimborsabili e non produttivi di interessi per un importo pari a quello
ottenuto moltiplicando per l’aliquota del 12,50 per cento l’ammontare dei
risultati negativi medesimi. I crediti d’imposta risultanti dalla conversione,
a partire dal 10 gennaio 2010, possono essere utilizzati, in tutto o in parte,
dalle società di gestione del risparmio, dalle SICA V e dai soggetti inca-
ricati del collocamento delle quote o azioni degli organismi di cui al ri-
chiamato articolo 11-bis, in compensazione dei versamenti delle ritenute
operate ai sensi dell’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, senza limiti di importo. Le società
di gestione del risparmio, le SICA V e i soggetti incaricati del colloca-
mento delle quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, accreditano al fondo o al comparto al quale
è imputabile il credito d’imposta compensato il relativo controvalore.

10. I crediti d’imposta di cui al comma 9 possono essere ceduti, in
tutto o in parte, alle società di gestione del risparmio e ai soggetti incari-
cati del collocamento delle quote o azioni degli organismi stessi.

11. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, tenendo
conto delle esigenze organizzative e di bilancio, può essere previsto che i
medesimi crediti siano:

a) utilizzati in compensazione, in tutto o in parte, dalla società di
gestione, dalla SICAV e dal soggetto incaricato del collocamento delle
quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, con i versamenti delle imposte e delle ritenute effettuati
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

b) ceduti, in tutto o in parte, alle società del gruppo di apparte-
nenza dei soggetti di cui alla lettera precedente, secondo le disposizioni
previste dall’articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.

12. Nel caso in cui alla cessazione del fondo o della SICAV il credito
d’imposta di cui al comma 9 non sia stato utilizzato, ai partecipanti è ri-
conosciuta una minusvalenza di importo pari ad 8 volte tale credito com-
putabile in diminuzione ai sensi del comma 4 dell’articolo 68, del testo 4
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero ai sensi degli articoli 6 e 7
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. A tal fine la società di
gestione del risparmio, la SICAV e il soggetto incaricato del collocamento
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delle quote o azioni rilasciano apposita certificazione dalla quale risulti
l’Importo della minusvalenza spettante a ciascun partecipante.

13. Per la determinazione dei redditi di capitale soggetti alla ritenuta
prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, derivanti dal rimborso delle quote o
azioni di OICVM già soggetti ad imposta sostitutiva ai sensi dell’articolo
9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, dell’articolo 11 della legge 14 agosto
1993, n. 344, dell’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, e dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84,
possedute alla data del 31 dicembre 2009, si assume il valore delle azioni
o quote rilevato dai prospetti periodici alla predetta data, in luogo del va-
lore rilevato dai prospetti periodici alla data di sottoscrizione o acquisto.

14. Per la determinazione delle plusvalenze o minusvalenze realizzate
ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, mediante la cessione a titolo oneroso o il rimborso
delle azioni o quote di OICVM di cui al comma 13, possedute alla data
del 31 dicembre 2009, il costo od il valore di acquisto è aumentato o di-
minuito di un ammontare pari, rispettivamente, alla differenza positiva o
negativa fra il valore delle azioni e quote medesime rilevato dai prospetti
periodici alla predetta data e quello rilevato alla data di sottoscrizione o
acquisto.

15. Sui redditi d’impresa derivanti dalle quote o azioni degli OICVM
di cui al comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito
d’imposta di cui al terzo comma dell’articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77, del quarto comma dell’articolo 11 della legge 14 agosto
1993, n. 344, del quarto comma dell’articolo 11-bis del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649, e dal secondo comma dell’articolo 14 del decreto
legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, è riconosciuto nella misura del 15
per cento dei proventi percepiti e di quelli che si considerano percepiti
agli effetti delle medesime disposizioni dal 10 gennaio 2010 fino a con-
correnza della differenza positiva eventualmente esistente fra il valore
delle predette quote o azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del
31 dicembre 2009 e quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di sot-
toscrizione o acquisto.

16. Sui proventi realizzati attraverso il rimborso di quote o azioni de-
gli OICVM di cui al comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009,
la somma di cui all’articolo 9, comma l, del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, è riconosciuta nella misura del 15 per cento dei proventi
percepiti dal 10 gennaio 2010 fino a concorrenza della differenza positiva
eventualmente esistente fra il valore delle predette quote o azioni rilevate
dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e quello medio pon-
derato rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acqui-
sto. Le società di gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti incaricati
del collocamento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-bis del
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decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, provvedono al pagamento della

predetta somma, per il tramite della banca depositaria ove esistente, com-

putandola in diminuzione dal versamento dell’imposta sostitutiva ovvero

della ritenuta prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

17. Sui proventi derivanti dalle quote o azioni degli OICVM indicati

nel comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito d’im-

posta di cui al secondo comma dell’articolo 17 del decreto legislativo 5

dicembre 2005, n. 252 è riconosciuto nella misura del 15 per cento dei

proventi percepiti, e di quelli che si considerano percepiti agli effetti della

medesima disposizione, dal 10 gennaio 2010 fino a concorrenza della dif-

ferenza positiva eventualmente esistente tra il valore delle predette quote o

azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e

quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acqui-

sto.

18. Per i rapporti di custodia o amministrazione, nonché per quelli

per i quali sussista uno stabile rapporto con l’intermediario anche in as-

senza di un formale contratto di custodia o amministrazione, aventi ad og-

getto quote o azioni degli OICVM indicati nel comma 13, intrattenuti alla

data del 31 dicembre 2009 con gli intermediari di cui all’articolo 6,

comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, l’imposta so-

stitutiva di cui al medesimo articolo è applicata, anche in mancanza di op-

zione, salva la facoltà del contribuente di rinunciare a tale regime con ap-

posita comunicazione da effettuare entro il 31 marzo 2010, con effetto dal

10 gennaio 2010. A tal fine il contribuente fornisce all’intermediario gli

elementi e la documentazione necessari alla determinazione delle plusva-

lenze o minusvalenze costituendo, se necessario, apposita provvista per far

fronte al pagamento dell’imposta.

19. Sono abrogati con effetto dal 1 o gennaio 2010:

a) l’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, l’articolo 11 della

legge 14 agosto 1993, n. 344, i commi da 1 a 5 dell’articolo 11-bis del

decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,

dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e il comma 1, nonché il primo pe-

riodo del comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 gennaio

1992, n. 84;

b) l’articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

c) l’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505;

d) il comma 4-bis dell’articolo 45 del testo unico delle imposte sui

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-

bre 1986, n. 917;

e) il secondo e terzo periodo del comma 2 dell’articolo 17 del de-

creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
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20. L’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 è sostituito dal
seguente:

"Art. 10-ter. – 1. Sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera
g), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla parte-
cipazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di di-
ritto estero conformi alle direttive comunitarie, situati negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico e le cui
quote sono collocate nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 42
del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti residenti
incaricati del pagamento dei proventi medesimi, del riacquisto o della ne-
goziazione delle quote o delle azioni operano una ritenuta del 12,50 per
cento. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di parteci-
pazione all’organismo di investimento e su quelli compresi nella diffe-
renza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote
o azioni e il valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle
quote. In ogni caso come valore di sottoscrizione o acquisto si assume il
valore della quota rilevato dai prospetti periodici relativi alla data di ac-
quisto delle quote medesime.

2. La ritenuta del 12,50 per cento è altresı̀ applicata dai medesimi
soggetti di cui al comma 1 sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1,
lettera g), del citato testo unico delle imposte sui redditi derivanti dalla
partecipazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
di diritto estero non conformi alle direttive comunitarie e assoggettati a
forme di vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati
membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto mini-
steriale emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico
delle imposte sui redditi e le cui quote sono collocate nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 42 del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di
partecipazione all’organismo di investimento e su quelli compresi nella
differenza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote
od azioni e il valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle
quote. Il costo di sottoscrizione o acquisto è documentato dal partecipante.
In mancanza della documentazione il costo è documentato con una dichia-
razione sostitutiva.

3. Ai fini dell’applicazione delle ritenute di cui ai commi 1 e 2 si
considera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a diverso inte-
statario, salvo che il trasferimento non sia avvenuto per successione o do-
nazione. In questo caso, il contribuente fornisce al soggetto tenuto all’ap-
plicazione della ritenuta la necessaria provvista.
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4. La ritenuta di cui ai commi 1 e 2 è applicata a titolo di acconto nei
confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative al-
l’impresa ai sensi dell’articolo 65 del citato testo unico delle imposte
sui redditi;

b) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equipa-
rate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico;

c) società ed enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del me-
desimo testo unico e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle
società e degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. Nei confronti
di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul
reddito delle società, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta.

5. Nel caso in cui le quote o azioni di cui ai commi 1 e 2 sono col-
locate all’estero, o comunque i relativi proventi sono conseguiti all’estero,
la ritenuta è applicata dai soggetti di cui all’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 che intervengono
nella loro riscossione.

6. I proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g), del testo
unico delle imposte sui redditi, derivanti dalla partecipazione a organismi
di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, diversi da
quelli di cui ai commi 1 e 2, concorrono a formare il reddito imponibile
dei partecipanti, sia che vengano percepiti sotto forma di proventi distri-
buiti sia che vengano percepiti quale differenza tra il valore di riscatto
o di cessione delle quote o azioni e il valore di sottoscrizione o acquisto.
Il costo unitario di acquisto delle quote si assume dividendo il costo com-
plessivo delle quote acquistate o sottoscritte per la loro quantità.

7. Sui proventi di cui al comma 6 i soggetti indicati all’articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
che intervengono nella loro riscossione operano una ritenuta del 12,50
per cento a titolo d’acconto delle imposte sui redditi.

8. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di di-
ritto estero conformi alle direttive comunitarie e quelli non conformi
alle direttive comunitarie e assoggettati a forme di vigilanza nei Paesi
esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati membri dell’Unione euro-
pea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo che
sono inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi del-
l’articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi, possono, con
riguardo agli investimenti effettuati in Italia, avvalersi delle convenzioni
stipulate dalla Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni rela-
tivamente alla parte dei redditi e proventi proporzionalmente corrispon-
denti alle loro quote possedute da soggetti non residenti in Italia.

9. Le disposizioni di cui al comma 8 si applicano esclusivamente agli
organismi aventi sede in uno Stato la cui legislazione riconosca analogo
diritto agli organismi di investimento collettivo italiani".
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21. Nella lettera e) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, le parole «dal comma 1» sono sostituite dalle
seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».

22. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole «dal comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dai
commi 1, 2 e 5».

23. Le disposizioni dei commi da 20 a 22 si applicano ai proventi
percepiti a decorrere dal 10 gennaio 2010.

24. Il terzo comma dell’articolo 20 del decreto legge 8 aprile 1974,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216,e
successive modificazioni è abrogato.

25. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112,
è sostituito dal seguente:

"3. Sugli interessi corrisposti dalle società cooperative e loro consorzi
ai propri soci persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, relativa-
mente ai prestiti erogati alle condizioni stabilite dall’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si applica
una ritenuta a titolo di imposta nella misura del 27 per cento".

26. Le disposizioni di cui ai commi 24 e 25 si applicano agli interessi
corrisposti a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

27. Le maggiori entrate derivanti dai commi da 24 a 26 sono desti-
nate, quanto a 9,25 milioni di euro per l’anno 2011 e 3,25 milioni di euro
per l’anno 2012, alla copertura degli oneri recati dai commi da 1 a 23, e
per la eventuale parte residua sono iscritte nel Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

14.200/3

Adamo

All’emendamento 14.200, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi da 1 a 19;

b) sopprimere i commi 21 e 22;

c) sopprimere i commi da 24 a 27.

Conseguentemente, al comma 23, sostituire le parole "dei commi
da 20 a 22" con le seguenti: "di cui al comma 20".
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14.200/2

Ghedini, Lusi, Barbolini, Adamo, Incostante

Sostituire i commi dal 24 al 27 con i seguenti:

"24. La disciplina sulla rivalutazione dei beni immobili delle imprese,
contenuta nei commi da 16 a 23 dell’articolo 15 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, può essere applicata anche con riferimento ai beni immo-
bili risultanti dal bilancio relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre
2008. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto del-
l’esercizio successivo a quello in corso alla predetta data del 31 dicembre
2008 il cui termine di approvazione scade successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

25. Le maggiori entrate derivanti dal comma 24 sono destinate alla
copertura degli oneri recati dai commi da 1 a 23, e per la eventuale parte
residua sono iscritte nel Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.".

14.200/1

Ghedini, Lusi, Barbolini, Adamo, Incostante

All’emendamento 14.200 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 24 inserire il seguente: "24-bis. Il comma 465
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004 è abrogato.";

b) al comma 25, capoverso, aggiungere in fine il seguente periodo:
"Nel caso in cui i prestiti siano vincolati con apposita clausola contrattuale
per periodi superiori ai 18 mesi, si applica una ritenuta a titolo di imposta
nella misura del 12,5 per cento.";

c) al comma 26, sostituire le parole: "dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto" con le seguenti: "dal 10
gennaio 2010".

14.200 (già 14.0.2 in altra formulazione)

Bonfrisco

Ritirato

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 14. - (Regime fiscale applicabile ai proventi derivanti dalla
partecipazione agli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
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esteri non armonizzati). – 1. Nell’articolo 73 del testo unico delle imposte

sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-

cembre 1986, n. 917, dopo il comma 5-quater è aggiunto il seguente

comma:

"5-quinquies. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobi-

liari con sede in Italia e quelli con sede in Lussemburgo, già autorizzati al

collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del de-

creto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 novembre 1983, n. 649, non sono soggetti alle imposte sui red-

diti, con esclusione dell’imposta sostitutiva del 27 per cento di cui all’ar-

ticolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239. Le ritenute operate

sui redditi di capitale sono a titolo d’imposta. Non si applicano la ritenuta

del 27 per cento prevista dal comma 2 dell’articolo 26 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 sugli interessi ed altri

proventi dei conti correnti bancari, a condizione che la giacenza media an-

nua non sia superiore al 5 per cento dell’attivo medio gestito, nonché le

ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, commi 3-bis e 5

e 26-quinquies del predetto decreto e dall’articolo 10-ter della legge 23

marzo 1983, n. 77".

2. Dopo l’articolo 26-quater del decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto il seguente articolo:

"Art. 26-quinquies. - (Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla

partecipazione a OICVM italiani e lussemburghesi storici). – 1. Sui pro-

venti di cui alla lettera g) dell’articolo 44, comma 1, del testo unico delle

imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione a organismi di

investimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli

con sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio

dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre

1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre

1983, n. 649, limitatamente alle quote o azioni collocate nel territorio

dello Stato, le società di gestione del risparmio, le SICAV, i soggetti in-

caricati del collocamento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-

bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512 e quelli di cui all’articolo

23 incaricati della loro negoziazione, operano una ritenuta del 12,50 per

cento. Qualora le quote o le azioni dei predetti organismi siano immesse

in un sistema di deposito accentrato gestito da una società autorizzata ai

sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, la ritenuta è applicata dai soggetti di cui all’articolo

23 presso i quali le quote o le azioni sono state depositate, direttamente

o indirettamente aderenti al suddetto sistema di deposito accentrato, non-

ché dai soggetti non residenti aderenti a detto sistema di deposito accen-

trato ovvero a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al medesimo

sistema.
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2. I soggetti non residenti di cui al comma 1 ultimo periodo nomi-
nano quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o una società
di intermediazione mobiliare, residente nel territorio dello Stato, una sta-
bile organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non
residenti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finanziari
autorizzata ai sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il rappresentante fiscale risponde dell’a-
dempimento dei propri compiti negli stessi termini e con le stesse respon-
sabilità previste per i soggetti di cui al comma 1 residenti in Italia e prov-
vede a:

a) versare la ritenuta di cui al comma 1;

b) fornire, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione fi-
nanziaria, ogm notizia o documento utile per comprovare il corretto as-
solvi mento degli obblighi riguardanti la suddetta ritenuta.

3. La ritenuta di cui al comma 1 si applica sui proventi distribuiti in
costanza di partecipazione all’organismo di investimento e su quelli com-
presi nella differenza tra il valore di riscatto, di liquidazione o di cessione
delle quote o azioni e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acqui-
sto delle quote o azioni medesime. In ogni caso, il valore e il costo delle
quote o azioni è rilevato dai prospetti periodici.

4. La ritenuta di cui al comma 1 è applicata a titolo di acconto nei
confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative al-
l’impresa ai sensi dell’articolo 65 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equipa-
rate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico;

c) società ed enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del me-
desimo testo unico e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle
società e degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. Nei confronti
di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul
reddito delle società, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta.

5. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui al comma 1
percepiti da soggetti non residenti come indicati nell’articolo 6 del decreto
legislativo 10 aprile 1996, n. 239.

6. Ai fini dell’applicazione della ritenuta di cui al comma 1 si con-
sidera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a rapporti di cu-
stodia, amministrazione o gestione intestati a soggetti diversi dagli intesta-
tari dei rapporti di provenienza, salvo che il trasferimento non sia avve-
nuto per successione o donazione".

3. Nella lettera c) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole: "dai commi 3 e 3-bis dell’ar-
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ticolo 26" sono aggiunte le seguenti parole: "e la ritenuta del 12,50 per
cento di cui all’articolo 26-quinquies".

4. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole: "nonché la ritenuta prevista, nella misura del
12,50 per cento, dal comma 3-bis dell’articolo 26 del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973" sono sostituite dalle se-
guenti: "le ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, comma
3-bis, e 26-quinquies del predetto decreto n. 600 del 1973".

5. Nel comma 1 dell’articolo 6 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo le parole: "dall’articolo 26 commi 2, 3, 3-bis e 5" sono ag-
giunte le seguenti parole: "e quella del 12,50 per cento di cui all’articolo
26-quinquies".

6. Dopo l’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600 è inserito il seguente:

"Art. 26-sexies. - (Fondi comuni che investono in partecipazioni qua-

lificate). – 1. Sui proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli con
sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio dello
Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, che investono in partecipazioni qualificate, la ritenuta di cui al
comma 1 dell’articolo 26-quinquies è dovuta nella misura del 27 per cento
con le modalità di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo.

2. Ai fini della disposizione di cui al comma 1, si considera qualifi-
cata ogni partecipazione al capitale o al patrimonio con diritto di voto di
società o enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a) e d), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, superiore al 10 per cento, per le
partecipazioni negoziate nei mercati regolamentati, ovvero al 50 per cento,
per le altre partecipazioni. Nel computo delle predette percentuali si tiene
conto dei diritti e titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipa-
zioni al capitale o al patrimonio nelle predette società con diritto di voto.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano agli organismi di in-
vestimento collettivo che abbiano meno di cento partecipanti, ad ecce-
zione del caso in cui le quote o azioni dei predetti organismi detenute da-
gli investitori qualificati, diversi dalle persone fisiche, siano superiori al
cinquanta per cento; si considerano investitori qualificati i soggetti indicati
nel regolamento di attuazione previsto dall’articolo 37 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La società di gestione
o la Sicav, sulla base dei dati e delle notizie in suo possesso, accerta la
sussistenza della condizione di cui al precedente periodo".

7. Le disposizioni dei commi da 1 a 6 esplicano effetto a partire dal
1º gennaio 2010.

8. Le società di gestione del risparmio, le SICA V e i soggetti inca-
ricati del collocamento delle quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del
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decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, prelevano l’imposta sostitutiva
sul risultato maturato di gestione alla data del 31 dicembre 2009 e versano
tale imposta in un numero massimo di undici rate a partire dal 16 febbraio
2010.

9. Con effetto dal 10 gennaio 2010 i risultati negativi di gestione ma-
turati alla data del 31 dicembre 2009 dai fondi comuni di investimento e
dalle SICAV ai sensi dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, del-
l’articolo 11 della legge 14 agosto 1993, n. 344, dell’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 25 gennaio 1992, n. 84, che residuano dopo la compensazione ef-
fettuata ai sensi di tali disposizioni, sono convertiti in crediti di imposta
non rimborsabili e non produttivi di interessi per un importo pari a quello
ottenuto moltiplicando per l’aliquota del 12,50 per cento l’ammontare dei
risultati negativi medesimi. I crediti d’imposta risultanti dalla conversione,
a partire dal 10 gennaio 2010, possono essere utilizzati, in tutto o in parte,
dalle società di gestione del risparmio, dalle SICA V e dai soggetti inca-
ricati del collocamento delle quote o azioni degli organismi di cui al ri-
chiamato articolo 11-bis, in compensazione dei versamenti delle ritenute
operate ai sensi dell’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, senza limiti di importo. Le società
di gestione del risparmio, le SICA V e i soggetti incaricati del colloca-
mento delle quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, accreditano al fondo o al comparto al quale
è imputabile il credito d’imposta compensato il relativo controvalore.

10. I crediti d’imposta di cui al comma 9 possono essere ceduti, in
tutto o in parte, alle società di gestione del risparmio e ai soggetti incari-
cati del collocamento delle quote o azioni degli organismi stessi.

11. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, tenendo
conto delle esigenze organizzative e di bilancio, può essere previsto che i
medesimi crediti siano:

a) utilizzati in compensazione, in tutto o in parte, dalla società di
gestione, dalla SICAV e dal soggetto incaricato del collocamento delle
quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, con i versamenti delle imposte e delle ritenute effettuati
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

b) ceduti, in tutto o in parte, alle società del gruppo di apparte-
nenza dei soggetti di cui alla lettera precedente, secondo le disposizioni
previste dall’articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.

12 Nel caso in cui alla cessazione del fondo o della SICAV il credito
d’imposta di cui al comma 9 non sia stato utilizzato, ai partecipanti è ri-
conosciuta una minusvalenza di importo pari ad 8 volte tale credito com-
putabile in diminuzione ai sensi del comma 4 dell’articolo 68, del testo 4
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero ai sensi degli articoli 6 e 7
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del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. A tal fine la società di
gestione del risparmio, la SICAV e il soggetto incaricato del collocamento
delle quote o azioni rilasciano apposita certificazione dalla quale risulti
l’Importo della minusvalenza spettante a ciascun partecipante.

13. Per la determinazione dei redditi di capitale soggetti alla ritenuta
prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, derivanti dal rimborso delle quote o
azioni di OICVM già soggetti ad imposta sostitutiva ai sensi dell’articolo
9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, dell’articolo 11 della legge 14 agosto
1993, n. 344, dell’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, e dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84,
possedute alla data del 31 dicembre 2009, si assume il valore delle azioni
o quote rilevato dai prospetti periodici alla predetta data, in luogo del va-
lore rilevato dai prospetti periodici alla data di sottoscrizione o acquisto.

14. Per la determinazione delle plusvalenze o minusvalenze realizzate
ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del testo unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, mediante la cessione a titolo oneroso o il rimborso
delle azioni o quote di OICVM di cui al comma 13, possedute alla data
del 31 dicembre 2009, il costo od il valore di acquisto è aumentato o di-
minuito di un ammontare pari, rispettivamente, alla differenza positiva o
negativa fra il valore delle azioni e quote medesime rilevato dai prospetti
periodici alla predetta data e quello rilevato alla data di sottoscrizione o
acquisto.

15. Sui redditi d’impresa derivanti dalle quote o azioni degli OICVM
di cui al comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito
d’imposta di cui al terzo comma dell’articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77, del quarto comma dell’articolo 11 della legge 14 agosto
1993, n. 344, del quarto comma dell’articolo 11-bis del decreto-legge 30
settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649, e dal secondo comma dell’articolo 14 del decreto
legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, è riconosciuto nella misura del 15
per cento dei proventi percepiti e di quelli che si considerano percepiti
agli effetti delle medesime disposizioni dal 10 gennaio 2010 fino a con-
correnza della differenza positiva eventualmente esistente fra il valore
delle predette quote o azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del
31 dicembre 2009 e quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di sot-
toscrizione o acquisto.

16. Sui proventi realizzati attraverso il rimborso di quote o azioni de-
gli OICVM di cui al comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009,
la somma di cui all’articolo 9, comma l, del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, è riconosciuta nella misura del 15 per cento dei proventi
percepiti dal 10 gennaio 2010 fino a concorrenza della differenza positiva
eventualmente esistente fra il valore delle predette quote o azioni rilevate
dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e quello medio pon-
derato rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acqui-
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sto. Le società di gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti incaricati

del collocamento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, provvedono al pagamento della

predetta somma, per il tramite della banca depositaria ove esistente, com-
putandola in diminuzione dal versamento dell’imposta sostitutiva ovvero

della ritenuta prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

17. Sui proventi derivanti dalle quote o azioni degli OICVM indicati

nel comma 13, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito d’im-
posta di cui al secondo comma dell’articolo 17 del decreto legislativo 5

dicembre 2005, n. 252 è riconosciuto nella misura del 15 per cento dei
proventi percepiti, e di quelli che si considerano percepiti agli effetti della

medesima disposizione, dal 10 gennaio 2010 fino a concorrenza della dif-

ferenza positiva eventualmente esistente tra il valore delle predette quote o
azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e

quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acqui-
sto.

18. Per i rapporti di custodia o amministrazione, nonché per quelli
per i quali sussista uno stabile rapporto con l’intermediario anche in as-

senza di un formale contratto di custodia o amministrazione, aventi ad og-

getto quote o azioni degli OICVM indicati nel comma 13, intrattenuti alla
data del 31 dicembre 2009 con gli intermediari di cui all’articolo 6,

comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, l’imposta so-
stitutiva di cui al medesimo articolo è applicata, anche in mancanza di op-

zione, salva la facoltà del contribuente di rinunciare a tale regime con ap-
posita comunicazione da effettuare entro il 31 marzo 2010, con effetto dal

10 gennaio 2010. A tal fine il contribuente fornisce all’intermediario gli
elementi e la documentazione necessari alla determinazione delle plusva-

lenze o minusvalenze costituendo, se necessario, apposita provvista per far

fronte al pagamento dell’imposta.

19. Sono abrogati con effetto dal 1º gennaio 2010:

a) l’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, l’articolo 11 della
legge 14 agosto 1993, n. 344, i commi da 1 a 5 dell’articolo 11-bis del

decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,

dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e il comma 1, nonché il primo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 gennaio

1992, n. 84;

b) l’articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

c) l’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505;

d) il comma 4-bis dell’articolo 45 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-

bre 1986, n. 917;

e) il secondo e terzo periodo del comma 2 dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252.
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20. L’articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77 è sostituito dal
seguente:

"Art. 10-ter. – 1. Sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera
g), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla parte-
cipazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di di-
ritto estero conformi alle direttive comunitarie, situati negli Stati membri
dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale
emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico e le cui
quote sono collocate nel territorio dello Stato ai sensi dell’articolo 42
del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soggetti residenti
incaricati del pagamento dei proventi medesimi, del riacquisto o della ne-
goziazione delle quote o delle azioni operano una ritenuta del 12,50 per
cento. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di parteci-
pazione all’organismo di investimento e su quelli compresi nella diffe-
renza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote
o azioni e il valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle
quote. In ogni caso come valore di sottoscrizione o acquisto si assume il
valore della quota rilevato dai prospetti periodici relativi alla data di ac-
quisto delle quote medesime.

2. La ritenuta del 12,50 per cento è altresı̀ applicata dai medesimi
soggetti di cui al comma 1 sui proventi di cui all’articolo 44, comma 1,
lettera g), del citato testo unico delle imposte sui redditi derivanti dalla
partecipazione a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari
di diritto estero non conformi alle direttive comunitarie e assoggettati a
forme di vigilanza nei Paesi esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati
membri dell’Unione europea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spa-
zio economico europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto mini-
steriale emanato ai sensi dell’articolo 168-bis del medesimo testo unico
delle imposte sui redditi e le cui quote sono collocate nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 42 del testo unico delle disposizioni in materia
di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58. La ritenuta si applica sui proventi distribuiti in costanza di
partecipazione all’organismo di investimento e su quelli compresi nella
differenza tra il valore di riscatto, di cessione o di liquidazione delle quote
od azioni e il valore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle
quote. Il costo di sottoscrizione o acquisto è documentato dal partecipante.
In mancanza della documentazione il costo è documentato con una dichia-
razione sostitutiva.

3. Ai fini dell’applicazione delle ritenute di cui ai commi 1 e 2 si
considera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a diverso inte-
statario, salvo che il trasferimento non sia avvenuto per successione o do-
nazione. In questo caso, il contribuente fornisce al soggetto tenuto all’ap-
plicazione della ritenuta la necessaria provvista.
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4. La ritenuta di cui ai commi 1 e 2 è applicata a titolo di acconto nei
confronti di:

a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative al-
l’impresa ai sensi dell’articolo 65 del citato testo unico delle imposte
sui redditi;

b) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equipa-
rate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico;

c) società ed enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del me-
desimo testo unico e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle
società e degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. Nei confronti
di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul
reddito delle società, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta.

5. Nel caso in cui le quote o azioni di cui ai commi 1 e 2 sono col-
locate all’estero, o comunque i relativi proventi sono conseguiti all’estero,
la ritenuta è applicata dai soggetti di cui all’articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 che intervengono
nella loro riscossione.

6. I proventi di cui all’articolo 44, comma 1, lettera g), del testo
unico delle imposte sui redditi, derivanti dalla partecipazione a organismi
di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, diversi da
quelli di cui ai commi 1 e 2, concorrono a formare il reddito imponibile
dei partecipanti, sia che vengano percepiti sotto forma di proventi distri-
buiti sia che vengano percepiti quale differenza tra il valore di riscatto
o di cessione delle quote o azioni e il valore di sottoscrizione o acquisto.
Il costo unitario di acquisto delle quote si assume dividendo il costo com-
plessivo delle quote acquistate o sottoscritte per la loro quantità.

7. Sui proventi di cui al comma 6 i soggetti indicati all’articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600
che intervengono nella loro riscossione operano una ritenuta del 12,50
per cento a titolo d’acconto delle imposte sui redditi.

8. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di di-
ritto estero conformi alle direttive comunitarie e quelli non conformi
alle direttive comunitarie e assoggettati a forme di vigilanza nei Paesi
esteri nei quali sono istituiti, situati negli Stati membri dell’Unione euro-
pea e negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo che
sono inclusi nella lista di cui al decreto ministeriale emanato ai sensi del-
l’articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi, possono, con
riguardo agli investimenti effettuati in Italia, avvalersi delle convenzioni
stipulate dalla Repubblica italiana per evitare le doppie imposizioni rela-
tivamente alla parte dei redditi e proventi proporzionalmente corrispon-
denti alle loro quote possedute da soggetti non residenti in Italia.

9. Le disposizioni di cui al comma 8 si applicano esclusivamente agli
organismi aventi sede in uno Stato la cui legislazione riconosca analogo
diritto agli organismi di investimento collettivo italiani".
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21. Nella lettera e) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, le parole «dal comma 1» sono sostituite dalle
seguenti: «dai commi 1, 2 e 5».

22. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole «dal comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «dai
commi 1, 2 e 5».

23. Le disposizioni dei commi da 20 a 22 si applicano ai proventi
percepiti a decorrere dal 10 gennaio 2010.

24. Il terzo comma dell’articolo 20 del decreto legge 8 aprile 1974,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n. 216,e
successive modificazioni è abrogato.

25. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112,
è sostituito dal seguente:

"3. Sugli interessi corrisposti dalle società cooperative e loro consorzi
ai propri soci persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, relativa-
mente ai prestiti erogati alle condizioni stabilite dall’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si applica
una ritenuta a titolo di imposta nella misura del 27 per cento".

26. Le disposizioni di cui ai commi 24 e 25 si applicano agli interessi
corrisposti a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

27. Le maggiori entrate derivanti dai commi da 24 a 26 sono desti-
nate, quanto a 9,25 milioni di euro per l’anno 2011 e 3,25 milioni di euro
per l’anno 2012, alla copertura degli oneri recati dai commi da 1 a 23, e
per la eventuale parte residua sono iscritte nel Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

14.3

Bonfrisco

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole: «Nelle more di interventi
di riordino generale del regime tributario dei proventi derivanti dalla par-
tecipazione agli organismi di investimento collettivo in valori mobiliari».
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14.2 (testo 2 corretto)

Germontani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le imposte sui redditi non sono applicabili, anche in forma
sostitutiva, a carico dei fondi mobiliari chiusi di cui alla legge 14 agosto
1993, n. 344 e successive modificazioni, con conseguente imponibilità in
capo ai partecipanti dei proventi derivanti dalla partecipazione stessa».

14.0.1

Bonfrisco

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Imposizione dei redditi di capitale derivanti dalla partecipazione a
OICVM Italiani e lussemburghesi storici)

1. Nell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo il comma 5-quater è aggiunto il seguente comma:

"5-quinquies. Gli organismi di investimento collettivo in valori mobi-
liari con sede in Italia e quelli con sede in Lussemburgo, già autorizzati al
collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del de-
creto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1983, n. 649, non sono soggetti alle imposte sui red-
diti, con esclusione dell’imposta sostitutiva del 27 per cento di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 10 aprile 1996, n. 239. Le ritenute operate
sui redditi di capitale sono a titolo d’imposta. Non si applicano la ritenuta
del 27 per cento prevista dal comma 2 dell’articolo 26 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 sugli interessi ed altri
proventi dei conti correnti bancari, a condizione che la giacenza media an-
nua non sia superiore al 5 per cento dell’attivo medio gestito, nonché le
ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, commi 3-bis e 5
e 26-quinquies del predetto decreto e dall’articolo 10-ter della legge 23
marzo 1983, n. 77".
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2. Dopo l’articolo 26-quater del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, sono aggiunti i seguenti articoli:

"Art. 26-quinquies.

(Ritenuta sui redditi di capitale derivanti dalla partecipazione a OICVM

italiani e lussemburghesi storici)

1. Sui proventi di cui alla lettera g) dell’articolo 44, comma l, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla partecipazione
a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia
e a quelli con sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel
territorio dello Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settem-
bre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649, limitatamente alle quote o azioni collocate nel territorio
dello Stato, le società di gestione del risparmio, le SICAV, i soggetti in-
caricati del collocamento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-
bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512 e quelli di cui all’articolo
23 incaricati della loro negoziazione, operano una ritenuta del 12,50 per
cento. Qualora le quote o le azioni dei predetti organismi siano immesse
in un sistema di deposito accentrato gestito da una società autorizzata ai
sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, la ritenuta è applicata dai soggetti di cui all’articolo
23 presso i quali le quote o le azioni sono state depositate, direttamente
o indirettamente aderenti al suddetto sistema di deposito accentrato, non-
ché dai soggetti non residenti aderenti a detto sistema di deposito accen-
trato ovvero a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al medesimo
sistema.

2. I soggetti non residenti di cui al comma 1 ultimo periodo nomi-
nano quale loro rappresentante fiscale in Italia una banca o una società
di intermediazione mobiliare, residente nel territorio dello Stato, una sta-
bile organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non
residenti, ovvero una società di gestione accentrata di strumenti finanziari
autorizzata ai sensi dell’articolo 80 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il rappresentante fiscale risponde dell’a-
dempimento dei propri compiti negli stessi termini e con le stesse respon-
sabilità previste per i soggetti di cui al comma 1 residenti in Italia e prov-
vede a:

a) versare la ritenuta di cui al comma 1;

b) fornire, entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione fi-
nanziaria, ogni notizia o documento utile per comprovare il corretto assol-
vimento degli obblighi riguardanti la suddetta ritenuta.

3. La ritenuta di cui al comma l si applica sui proventi distribuiti in
costanza di partecipazione all’organismo di investimento e su quelli com-
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presi nella differenza tra il valore di riscatto, di liquidazione o di cessione
delle quote o azioni e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acqui-
sto delle quote o azioni medesime. In ogni caso, il valore e il costo delle
quote o azioni è rilevato dai prospetti periodici.

4. La ritenuta di cui al comma 1 è applicata a titolo di acconto nei
confronti di: a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative
all’impresa ai sensi dell’articolo 65 del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917; b) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed
equiparate di cui all’articolo 5 del predetto testo unico; c) società ed
enti di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 73 del medesimo testo unico
e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle società e degli
enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. Nei confronti di tutti gli
altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul reddito
delle società, la ritenuta è applicata a titolo d’imposta.

5. Non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui al comma 1
percepiti da soggetti non residenti come indicati nell’articolo 6 del decreto
legislativo 10 aprile 1996, n. 239.

6. Ai fini dell’applicazione della ritenuta di cui al comma 1 si con-
sidera cessione anche il trasferimento di quote o azioni a rapporti di cu-
stodia, amministrazione o gestione intestati a soggetti diversi dagli intesta-
tari dei rapporti di provenienza, salvo che il trasferimento non sia avve-
nuto per successione o donazione.".

3. Nella lettera c) del comma 3 dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, dopo le parole "dai commi 3 e 3-bis dell’arti-
colo 26" sono aggiunte le seguenti parole:

"e la ritenuta del 12,50 per cento di cui all’articolo 26-quinquies".

4. Nel comma 3 dell’articolo 17 del decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252, le parole "nonché la ritenuta prevista, nella misura del
12,50 per cento, dal comma 3-bis dell’articolo 26 del predetto decreto
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973" sono sostituite dalle se-
guenti:

"le ritenute del 12,50 per cento previste dagli articoli 26, comma
3-bis, e 26-quinquies del predetto decreto n. 600 del 1973".

5. Nel comma 1 dell’articolo 6 del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, dopo le parole "dall’articolo 26 commi 2, 3, 3-bis e 5" sono ag-
giunte le seguenti parole: "e quella del 12,50 per cento di cui all’articolo
26-quinquies".

6. Dopo l’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600 è inserito il seguente:

"Art. 26-sexies. (Fondi comuni che investono in partecipazioni quali-

ficate) – 1. Sui proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di in-
vestimento collettivo in valori mobiliari con sede in Italia e a quelli con
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sede in Lussemburgo, già autorizzati al collocamento nel territorio dello
Stato, di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,
n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, che investono in partecipazioni qualificate, la ritenuta di cui al
comma 1 dell’articolo 26-quinquies è dovuta nella misura del 27 per cento
con le modalità di cui ai commi 3 e 4 del medesimo articolo.

2. Ai fini della disposizione di cui al comma 1, si considera qualifI-
cata ogni partecipazione al capitale o al patrimonio con diritto di voto di
società o enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a) e d), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, superiore al 10 per cento, per le
partecipazioni negoziate nei mercati regolamentati, ovvero al 50 per cento,
per le altre partecipazioni. Nel computo delle predette percentuali si tiene
conto dei diritti e titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipa-
zioni al capitale o al patrimonio nelle predette società con diritto di voto.

3. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano agli organismi
di investimento collettivo che abbiano meno di cento partecipanti, ad ec-
cezione del caso in cui le quote o azioni dei predetti organismi detenute
dagli investitori qualificati, diversi dalle persone fisiche, siano superiori
al cinquanta per cento; si considerano investitori qualificati i soggetti in-
dicati nel regolamento di attuazione previsto dall’articolo 37 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. La società di
gestione o la Sicav, sulla base dei dati e delle notizie in suo possesso, ac-
certa la sussistenza della condizione di, cui al precedente periodo».

14.0.2 (vedi 14.200)

Bonfrisco

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Disposizioni finali e transitorie)

1. Le disposizioni dell’articolo 1 hanno effetto a partire dal 1º gen-
naio 2010.

2. Le società di gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti incari-
cati del collocamento delle quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del de-
creto-legge 30 settembre 1983, n. 512, prelevano l’imposta sostitutiva sul
risultato maturato di gestione alla data del 31 dicembre 2009 e versano
tale imposta in un numero massimo di undici rate a partire dal 16 febbraio
2010.

3. Con effetto dal 1º gennaio 2010 i risultati negativi di gestione ma-
turati alla data del 31 dicembre 2009 dai fondi comuni di investimento e
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dalle SICAV ai sensi dell’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, del-
l’articolo 11 della legge 14 agosto 1993, n. 344, dell’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 25 gennaio 1992, n. 84, che residuano dopo la compensazione ef-
fettuata ai sensi di tali disposizioni, sono convertiti in crediti di imposta
non rimborsabili e non produttivi di interessi per un importo pari a quello
ottenuto moltiplicando per l’aliquota del 12,50 per cento l’ammontare dei
risultati negativi medesimi. I crediti d’imposta risultanti dalla conversione,
a partire dal 1º gennaio 2010, possono essere utilizzati, in tutto o in parte,
dalle società di gestione del risparmio, dalle SICAV e dai soggetti incari-
cati del collocamento delle quote o azioni degli organismi di cui al richia-
mato articolo 11-bis, in compensazione dei versamenti delle ritenute ope-
rate ai sensi dell’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, senza limiti di importo. Le società di
gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti incaricati del collocamento
delle quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settem-
bre 1983, n. 512, accreditano al fondo o al comparto al quale è imputabile
il credito d’imposta compensato il relativo controvalore.

4. I crediti d’imposta di cui al comma precedente possono essere ce-
duti, in tutto o in parte, alle società di gestione del risparmio e ai soggetti
incaricati del collocamento delle quote o azioni degli organismi stessi.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, tenendo
conto delle esigenze organizzative e di bilancio, può essere previsto che
i medesimi crediti siano:

a) utilizzati in compensazione, in tutto o in parte, dalla società di
gestione, dalla SICAV e dal soggetto incaricato del collocamento delle
quote o azioni di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre
1983, n. 512, con i versamenti delle imposte e delle ritenute effettuati
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

b) ceduti, in tutto o in parte, alle società del gruppo di apparte-
nenza dei soggetti di cui alle lettere precedenti, secondo le disposizioni
previste dall’articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.

6. Nel caso in cui alla cessazione del fondo o della SICAV il credito
d’imposta di cui al comma 3 non sia stato utilizzato, ai partecipanti è ri-
conosciuta una minusvalenza di importo pari ad 8 volte tale credito com-
putabile in diminuzione ai sensi del comma 4 dell’articolo 68, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero ai sensi degli articoli 6 e 7
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. A tal fine la società di
gestione del risparmio, la SICAV e il soggetto incaricato del collocamento
delle quote o azioni rilasciano apposita certificazione dalla quale risulti
l’importo della minusvalenza spettante a ciascun partecipante.

7. Per la determinazione dei redditi di capitale soggetti alla ritenuta
prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente della Repub-
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blica 29 settembre 1973, n. 600, derivanti dal rimborso delle quote o

azioni di OICVM già soggetti ad imposta sostitutiva ai sensi dell’articolo
9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, dell’articolo 11 della legge 14 agosto
1993, n. 344, dell’articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983,

n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649, e dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84,
possedute alla data del 31 dicembre 2009, si assume il valore delle azioni

o quote rilevato dai prospetti periodici alla predetta data, in luogo del va-
lore rilevato dai prospetti periodici alla data di sottoscrizione o acquisto.

8. Per la determinazione delle plusvalenze o minusvalenze realizzate
ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera c-ter), del testo unico delle im-

poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, mediante la cessione a titolo oneroso o il rimborso
delle azioni o quote di OICVM di cui al comma 7, possedute alla data del

31 dicembre 2009, il costo od il valore di acquisto è aumentato o dimi-
nuito di un ammontare pari, rispettivamente, alla differenza positiva o ne-

gativa fra il valore delle azioni e quote medesime rilevato dai prospetti
periodici alla predetta data e quello rilevato alla data di sottoscrizione o
acquisto.

9. Sui redditi d’impresa derivanti dalle quote o azioni degli OICVM
di cui al comma 7, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito

d’imposta di cui al terzo comma dell’articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77, del quarto comma dell’articolo 11 della legge 14 agosto
1993, n. 344, del quarto comma dell’articolo 11-bis del decreto-legge 30

settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 no-
vembre 1983, n. 649, e dal secondo comma dell’articolo 14 del decreto

legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, è riconosciuto nella misura del 15
per cento dei proventi percepiti e di quelli che si considerano percepiti
agli effetti delle medesime disposizioni dal 1º gennaio 2010 fino a concor-

renza della differenza positiva eventualmente esistente fra il valore delle
predette quote o azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del 31 di-
cembre 2009 e quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di sotto-

scrizione o acquisto.

10. Sui proventi realizzati attraverso il rimborso di quote o azioni de-
gli OICVM di cui al comma 7, possedute alla data del 31 dicembre 2009,
la somma di cui all’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 novem-

bre 1997, n. 461, è riconosciuta nella misura del 15 per cento dei proventi
percepiti dal 1º gennaio 2010 fino a concorrenza della differenza positiva
eventualmente esistente fra il valore delle predette quote o azioni rilevate

dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e quello medio pon-
derato rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acqui-

sto. Le società di gestione del risparmio, le SICAV e i soggetti incaricati
del collocamento delle quote o delle azioni di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, provvedono al pagamento della

predetta somma, per il tramite della banca depositaria ove esistente, com-
putando la in diminuzione dal versamento dell’imposta sostitutiva ovvero
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della ritenuta prevista dall’articolo 26-quinquies del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

11. Sui proventi derivanti dalle quote o azioni degli OICVM indicati
nel comma 4, possedute alla data del 31 dicembre 2009, il credito d’im-
posta di cui al secondo comma dell’articolo 17 del decreto legislativo 5
dicembre 2005, n. 252 è riconosciuto nella misura del 15 per cento dei
proventi percepiti, e di quelli che si considerano percepiti agli effetti della
medesima disposizione, dal 1º gennaio 2010 fino a concorrenza della dif-
ferenza positiva eventualmente esistente tra il valore delle predette quote o
azioni rilevato dai prospetti periodici alla data del 31 dicembre 2009 e
quello rilevato dai medesimi prospetti alla data di sottoscrizione o acqui-
sto.

12. Sono abrogati con effetto dal 1º gennaio 2010:

a) l’articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, l’articolo 11 della
legge 14 agosto 1993, n. 344, i commi da 1 a 5 dell’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e il comma 1, nonché il primo pe-
riodo del comma 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 gennaio
1992, n. 84;

b) l’articolo 9 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461;

c) l’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505;

d) il comma 4-bis dell’articolo 45 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917;

e) il secondo e terzo periodo del comma 2 dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».

Art. 15.

15.96

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Sopprimere l’articolo.

15.97

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.
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15.31

Pardi, Belisario

Al comma 1, lettera a) premettere la seguente lettera:

«0a) al comma 1, dopo le parole: "tutti i servizi pubblici locali" sono
inserite le seguenti: "ad esclusione del servizio idrico integrato,"».

Conseguentemente al comma 1, alla lettera b), capoverso «"2», dopo

le parole: «servizi pubblici locali», aggiungere le seguenti: «, con esclu-
sione del servizio idrico integrato,»;

Conseguentemente al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere la se-

guente;

f-bis) al comma 10, lettera d) sono abrogate le seguenti parole: ",
nonché in materia di acqua"».

15.83

Marinaro, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, inserire prima della lettera a) la seguente:

«0a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "a tutti i servizi
locali" sono inserite le seguenti: ", ad eccezione dei servizi idrici,"».

15.52

Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna

Al comma 1, prima della lettera a) premettere la seguente:

«0a) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: "a tutti i servizi
locali» sono inserite le seguenti: «, ad eccezione del settore del trasporto
pubblico locale,».



22 ottobre 2009 1ª Commissione– 99 –

15.50

Fluttero

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «in materia di distribuzione di
gas naturale» inserire le seguenti: «ad eccezione di quelle incompatibili
con il comma 8, lettera d)».

15.20

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «distribuzione di energia elet-
trica», inserire le seguenti: «, le disposizioni del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, relativamente alla disciplina del servizio idrico inte-
grato».

15.84

Bubbico, Adamo, Marinaro, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «in materia di distribuzione di
energia elettrica, », inserire le seguenti: «le disposizioni del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di gestione delle risorse idri-
che,"».

15.69

Adamo, Incostante, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Luca

Al comma 1 lettera a) sostituire le parole: «nonché quelle del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, relativamente alla disciplina del tra-
sporto ferroviario regionale» con le seguenti: «. Al trasporto pubblico lo-
cale e regionale si applicano le norme del Regolamento Comunitario
1370/2007 e le disposizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, in materia di servizio idrico».
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15.21

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: "sono determi-
nati", inserire le seguenti: «, entro il 31 dicembre 2012,».

15.93

Bubbico, Della Seta, Mazzuconi

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

«a-bis) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali, co-
munque articolato, deve soddisfare i principi del pieno controllo pubblico
sulla qualità, l’accessibilità, il prezzo del servizio agli utenti e, nel caso
del servizio idrico, i principi della piena ed esclusiva proprietà pubblica
delle risorse idriche"».

15.2

Gentile

Al comma 1, lettera b), capoverso 2 dopo le parole: «2. Il conferi-
mento» inserire le seguenti: «in concessione».

15.67

Adamo, De Luca

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, lettera b) sopprimere le parole
da: «l’attribuzione dei compiti» fino alla fine del periodo.

15.22

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, lettera b), sostituire le parole:
«l’attribuzione dei compiti operativi connessi alla gestione del servizio»
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con le seguenti: «l’attribuzione di specifici compiti operativi connessi alla
gestione del servizio o a fasi dello stesso».

15.33
D’Alia

Al comma 1, introdurre le seguenti modificazioni:

1. alla lettera b), capoverso 2), lettera b), sostituire le parole: «l’at-
tribuzione dei compiti operativi» con le seguenti: «l’attribuzione di com-
piti operativi». Conseguentemente al comma 1, capoverso d), numero 8),
lettere b) e c), sostituire le parole: «l’attribuzione dei compiti operativi»
con le seguenti: «l’attribuzione di compiti operativi»;

2. al capoverso d), numero 9), sostituire le parole: «ovvero ai sensi
del comma 2, lettera b)» con le seguenti: «ovvero ai sensi del comma 8,
lettera b)».

15.95
Della Seta, Mazzuconi, Vitali, Chiti, Morando, Adamo, Bastico, Bianco,

Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna

Al comma 1, introdurre le seguenti modificazioni:

1. alla lettera b), capoverso 2, lettera b), sostituire le parole: «l’at-
tribuzione dei compiti operativi» con le seguenti: «l’attribuzione di com-
piti operativi»; conseguentemente al comma 1, lettera d), capoverso 8, let-
tere b) e c), sostituire le parole: «l’attribuzione dei compiti operativi»,
ovunque ricorrano, con le seguenti: b) «l’attribuzione di compiti opera-
tivi»;

2. alla lettera d), capoverso 9), primo periodo, sostituire le parole:
«ovvero ai sensi del comma 2, lettera b)» con le seguenti: «ovvero ai sensi
del comma 8, lettera b)».

15.1
Paravia, Cursi

Al comma 1, sostituire nel testo, ovunque ricorrano, le parole: «l’at-
tribuzione dei compiti operativi» con le altre: «l’attribuzione di compiti
operativi».
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15.3

Gentile

AI comma 1, lettera b), capoverso 2, lettera b), sostituire le parole:

«compiti operativi» con le seguenti: «ruoli industriali».

15.55

Vitali

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, lettera b), sostituire le parole:
«partecipazione non inferiore al 40 per cento» con le seguenti: «partecipa-
zione non inferiore al 30 per cento».

15.23

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, lettera b), al capoverso 2, lettera b), sostituire le pa-
role: «40 per cento» con le seguenti: «30 per cento».

15.56

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Al comma 1, lettera b) capoverso 2, lettera b), sostituire le parole:
«non inferiore al 40 per cento» con le seguenti «non inferiore al 30 per
cento e non superiore al 49 per cento».

15.88

Sangalli, Fioroni, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Bubbico

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, lettera b), aggiungere, in fine, il

seguente periodo: «Nel caso di piccole imprese la partecipazione non può
essere inferiore al 20 per cento».
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15.68

Adamo, Incostante, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Luca

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, dopo la lettera b) inserire la
seguente:

«b-bis) a favore di società a capitale interamente pubblico, parteci-
pata dall’ente locale o da enti locali associati, che abbia i requisiti richiesti
dall’ordinamento comunitario per la gestione cosiddetta "in house" e, co-
munque, nel rispetto dei principi della disciplina comunitaria in materia di
controllo analogo sulla società e di prevalenza dell’attività svolta dalla
stessa con l’ente o gli enti pubblici che la controllano».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b) sopprimere il capoverso 3
e al comma 1, lettera d) capoverso 8 sostituire le parole: «ai commi 2 e
3» con le seguenti: «al comma 2».

15.54

Sangalli, Marinaro, Fioroni, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De

Sena, Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso 2, inserire il seguente:

«2-bis. Nell’ambito delle procedure competitive di cui al comma 2,
lettere a) e b), le stazioni appaltanti individuano corsie preferenziali per
agevolare l’accesso delle piccole e medie imprese alle suddette proce-
dure».

15.57

Giaretta, Adamo, Bosone

AI comma 1, lettera b), capoverso 3, dopo le parole: «In deroga alle
modalità di affidamento ordinario di cui al comma 2» sono inserite le se-

guenti: «per le gestioni efficaci ed efficienti sulla base di criteri ed indi-
catori definiti con il regolamento di cui al comma 10, o».
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15.24

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, lettera b), capoverso 3, sostituire le parole: «per situa-
zioni eccezionali che, a causa di peculiari caratteristiche economiche, so-
ciali, ambientali e geomorfologiche del contesto territoriale di riferimento,
non permettono un efficace e utile ricorso al mercato» con le seguenti:

«per realizzare finalità sociali e per promuovere lo sviluppo economico
e civile delle comunità locali».

15.25

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, alla lettera b), sostituire il capoverso 4 con il seguente:

«4. Nei casi di cui al comma 3, l’ente affidante deve dare adeguata
pubblicità alla relativa determinazione, motivandola in base a un’analisi
di mercato, e deve trasmettere una relazione, contenente gli esiti delle pre-
dette verifiche, all’Autorità garante della concorrenza e del mercato e alle
Autorità di regolazione settoriali, ove costituite, che possono adottare
provvedimenti inibitori nel termine di trenta giorni dalla ricezione della
predetta relazione».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), capoverso 4-bis, sostituire
le parole: «assumono rilevanza ai fini dell’espressione del parere di cui al
comma 4» con le seguente: «assumono rilevanza ai fini degli adempimenti
di cui al comma 4».

15.32

Belisario

Al comma 1, lettera b), capoverso 4, dopo le parole: «all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato» inserire le seguenti: «, nonché alla
Commissione nazionale per la vigilanza delle risore idriche, di cui all’ar-
ticolo 9-bis della legge 24 giugno 2009, n. 77 (Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile)».
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15.80

Della Seta, Mazzuconi

Al comma 1, lettera b) capoverso 4, dopo le parole: «della concor-
renza e del mercato» sono aggiunte le seguenti: «e alle autorità di rego-
lazione e agli organismi di vigilanza ove costituiti per quanto di rispettiva
competenza,».

15.66

Adamo, Incostante, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, De Luca

Al comma 1 lettera b) capoverso 4, sopprimere la parola: «preven-
tivo».

15.4

Piscitelli

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

«c-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Le reti e le infrastrutture strumentali al servizio sono di proprietà
dell’ente locale che può affidarne la gestione anche a soggetti privati scelti
mediante procedure competitive. La gestione delle reti è separata, in ogni
caso, dall’attività di gestione e erogazione dei relativi servizi».

15.35

D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Le reti e le infra-
strutture strumentali al servizio sono di proprietà dell’ente locale che
può affidarne la gestione anche a soggetti privati scelti mediante proce-
dure competitive. La gestione delle reti è separata, in ogni caso, dall’atti-
vità di gestione e erogazione dei relativi servizi"».
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15.86

Vitali, Bianco

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente lettera c-bis):

«c-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Le reti e le infrastrutture strumentali al servizio sono di proprietà
dell’ente locale che può affidarne la gestione anche a soggetti privati scelti
mediante procedure competitive. La gestione delle reti è separata, in ogni
caso, dall’attività di gestione e erogazione dei relativi servizi"».

15.65

Adamo, De Luca

Al comma 1 dopo la lettera c), inserire la seguente:

«c-bis) alla fine del comma 5 sono aggiunte le seguenti parole:
"ferme restando le disposizioni previste dagli articoli 201 e 202 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152"».

15.58

Della Seta, Mazzuconi, Barbolini

Al comma 1, lettera d), sopprimere il capoverso 8.

15.72

Bubbico, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera d), sostituire il capoverso 8 con il seguente:

«8. Il regime transitorio degli affidamenti non conformi a quanto sta-
bilito ai commi 2 e 3 non può superare il periodo di cinque anni.».
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15.48

Firrarello

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, premettere le seguenti parole:
«Salvi gli effetti dei giudicati».

15.81

Incostante, Adamo

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, sopprimere la lettera a).

15.42

Benedetti Valentini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera a) sopprimere le parole:

«in essere alla data del 22 agosto 2008».

15.64

Adamo, De Luca

Al comma 1, lettera d) capoverso 8, lettera a) dopo le parole: «"in
house"» inserire le seguenti: «e le gestioni in affidamento diretto a società
per azioni totalmente pubbliche».

15.26/1

De Sena

Alla lettera d), sostituire la parola "2015" con la seguente: "2019".
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15.26

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, alla lettera d), capoverso 8 apportare le seguenti modi-
fiche:

a) alla lettera a), sostituire il termine: «2011» con il seguente:

«2016»;

b) alla lettera b), sostituire il termine: «2011» con il seguente:

«2016»;

c) alla lettera d), ovunque ricorra, sostituire il termine: «2012»
con il seguente: «2017»;

d) alla lettera e), sostituire il termine: «2010» con il seguente:

«2015».

15.5

Piscitelli

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera a), sostituire le parole:
«31 dicembre 2011» con le seguenti: «31 dicembre 2014».

Conseguentemente, al comma 1, capoverso d), numero 8), lettera b),
sostituire le parole: «31 dicembre 2011» con le seguenti: «31 dicembre
2014».

15.63

Adamo, Incostante, De Luca

Al comma 1, lettera d) capoverso 8, lettera a) sostituire le parole:
«2011» con la seguente: «2014».

15.45

D’Alı̀

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), alla lettera a), dopo le parole:
«31 dicembre 2011», aggiungere le seguenti: «Esse cessano alla scadenza
prevista dal contratto di servizio a condizione che entro il 31 dicembre
2011 costituiscano una società a partecipazione mista pubblica e privata,
secondo quanto previsto alla lettera b) del comma 2».



22 ottobre 2009 1ª Commissione– 109 –

15.73

Mauro Maria Marino, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Procacci, Sanna, Vitali

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, lettera a), aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, fermo restando l’affidamento fino alla scadenza pre-
vista nel contratto di servizio qualora la società affidataria deliberi entro
il 31 dicembre 2010 di avviare il procedimento di quotazione in borsa
da concludere entro il 31 dicembre 2012. L’affidamento cessa decorsi
sei mesi da tale ultimo termine se la quotazione non sia perfezionata;».

15.6

Paravia, Cursi

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), dopo la lettera a), inserire la
seguente:

«a-bis) al fine di garantire la continuità degli investimenti finalizzati
a conseguire gli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comu-
nità europee in materia di livelli minimi del servizio, le gestioni in essere
valutate conformi alla normativa per l’affidamento del servizio dall’Auto-
rità nazionale preposta ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio a condi-
zione che entro il 31 dicembre 2011 esperiscano una apposita gara con
procedura pubblica per la selezione di un socio a partecipazione mista
pubblica e privata, nel rispetto dei principi di cui alla lettera a) del comma
2».

15.70

Della Seta, Mazzuconi

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, dopo la lettera a) inserire la

seguente:

«a-bis) al fine di garantire la continuità degli investimenti finaliz-
zati ad adempiere agli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunità Europee in materia di livelli minimi del servizio, le gestioni in
essere giudicate conformi alla normativa per l’affidamento del servizio
dall’Autorità nazionale preposta ai sensi del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio a
condizione che entro il 31 dicembre 2011 costituiscano una società a par-
tecipazione mista pubblica e privata, qualora la selezione del socio sia av-
venuta mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto
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dei principi di cui alla lettera a) del comma 2, le quali abbiano attribuito
al socio privato una partecipazione non inferiore al 40 per cento».

15.92

Della Seta, Mazzuconi, Chiti, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De

Sena, Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali,

Morando

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), dopo la lettera a), inserire la

seguente:

«a-bis) al fine di garantire la continuità degli investimenti finalizzati
ad adempiere agli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità Europee in materia di livelli minimi del servizio, le gestioni in es-
sere, giudicate conformi alla normativa per l’affidamento del servizio dal-
l’Autorità nazionale preposta ai sensi del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio a
condizione che entro il 31 dicembre 2011 costituiscano una società a par-
tecipazione mista pubblica e privata, qualora la selezione del socio sia av-
venuta mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto
dei principi di cui alla lettera a) del comma 2, le quali abbiano attribuito
al socio privato una partecipazione non inferiore al 40 per cento, ovvero a
condizione che, entro il 31 dicembre 2010 la società abbia deliberato di
avviare il procedimento di quotazione in borsa da concludere entro il 31
dicembre 2012; l’affidamento cessa decorsi sei mesi da tale ultimo ter-
mine senza che la quotazione si sia perfezionata».

15.62

Adamo, De Luca

Al comma 1, lettera d) capoverso 8, lettera b), sostituire il termine:

«2011» con il seguente: «2014».

15.77

Chiti, Barbolini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d), le parole: «alla data
del 1º ottobre 2003» sono sostituite dalle seguenti: «o comunque in ogni
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tempo conferiti», e le parole: «a tale data» sono sostituite dalle seguenti:

«alla data del 1º ottobre 2003».

15.43
Benedetti Valentini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d), dopo le parole: «e a
quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile» in-
serire le seguenti: «sempre a tale data del 1º ottobre 2003,».

15.49
Fluttero

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, lettera d), dopo le parole: «del
codice civile» aggiungere le seguenti: «, inclusi gli affidamenti in materia
di distribuzione del gas,»;

Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera a), alle parole:

«decreto legislativo 16 marzo 1999» premettere le seguenti: «ad eccezione
di quelle incompatibili con il comma 8 lettera d)».

15.38
D’Alia

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, lettera d), dopo le parole: «del
codice civile» aggiungere le seguenti: «, inclusi gli affidamenti in materia
di distribuzione del gas,».

15.75
Chiti, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Barbolini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d), le parole: «cessano
alla scadenza prevista nel contratto di servizio» sono sostituite dalle se-

guenti: «continuano ad essere disciplinate dall’articolo 113, comma 15-
bis del decreto legislativo n. 267 del 2000 e cessano alla scadenza prevista
nel contratto di servizio».
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15.59
Adamo, Incostante, De Luca

Al comma 1, lettera d) capoverso 8, lettera d) sostituire le parole:

«alla scadenza prevista nel contratto di servizio» con le seguenti: «31 di-
cembre 2014».

15.7
Paravia, Cursi

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d), dopo le parole: «a
condizione che la partecipazione pubblica», inserire le seguenti: «aderente
al patto di sindacato, ove esistente».

15.71
Della Seta, Mazzuconi, Chiti

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d), dopo le parole: «a
condizione che la partecipazione pubblica» inserire le seguenti: «aderente
al patto di sindacato».

15.30/1
Mazzatorta, Bodega, Valli

All’alinea dopo le parole "Al comma 1," inserire le seguenti: «lettera
c), capoverso 4-bis, sostituire le parole da "L’Autorità" fino a "propria de-
libera" con le seguenti "I regolamenti di cui al comma 10 definiscono" e
alla».

15.30
Malan, Relatore

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d) apportare le seguenti

modificazioni:

a) sostituire le parole: «ad una quota non superiore al 30 per cento
entro il 31 dicembre 2012», con le seguenti: «ad una quota non superiore
al 40 per cento entro il 30 giugno 2013 e non superiore al 30 per cento
entro il 31 dicembre 2015»;
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b) sostituire l’ultima proposizione: «ove siffatta condizione non si
verifichi, gli affidamenti cessano improrogabilmente e senza necessità di
apposita deliberazione dell’ente affidante, alla data del 31 dicembre
2012», con la seguente: «ove siffatte condizioni non si verifichino, gli af-
fidamenti cessano improrogabilmente e senza necessità di apposita delibe-
radone dell’ente affidante, rispettivamente, alla data del 30 giugno 2013 o
del 31 dicembre 2015».

15.8

Gentile

Al comma 1, lettere c) capoverso 8 lettera d), sostituire le parole:
«investitori qualificati e operatori industriali, ad una quota non superiore
al 30 per cento» con le seguenti: «investitori istituzionali ad una quota
non inferiore al 30 per cento, ovvero il collocamento presso operatori in-
dustriali con idonea qualificazione per una quota non inferiore al 40 per
cento».

15.74

Chiti, Barbolini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d), sostituire le parole:
«non superiore al 30 per cento» con le seguenti: «non superiore al 51 per
cento».

15.9

Piscitelli

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera d) sostituire le parole:

«non superiore al 30 per cento» con le seguenti: «non superiore al 50 per
cento».
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15.10

Paravia

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, lettera d), sostituire, ovunque
ricorrano le parole: «31 dicembre 2012», con le altre: «31 dicembre
2015».

15.53

Vitali, Della Seta, Bubbico, Chiti, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti,

De Sena, Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Morando,

Mazzuconi, Barbolini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, lettera d), sostituire le parole:
«31 dicembre 2012», ovunque ricorrano, con le seguenti: «31 dicembre
2015».

15.11

Piscitelli

Al comma 1, lettera d) capoverso 8, sopprimere la lettera e).

15.34

D’Alia

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, sopprimere la lettera e).

15.85

Vitali, Bianco

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, sopprimere la lettera e).
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15.76

Chiti, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Barbolini

Al comma 1, lettera d), capoverso 8), lettera e), sostituire le parole:
«senza necessità di apposita deliberazione dell’ente affidante» con le se-
guenti: «previa apposita deliberazione dell’ente affidante».

15.47

Vicari

Al comma 1, lettera d), capoverso 8, lettera e) dopo le parole: «entro
e non oltre la data del 31 dicembre 2010» inserire le seguenti: «o la data
di scadenza dei contratti in essere».

15.94

Della Seta, Mazzuconi, Chiti

Al comma 1, introdurre le seguenti modificazioni:

a) alla lettera d), capoverso 9), primo periodo, dopo le parole:
«Le società, le loro controllate,» sopprimere le seguenti: «, controllanti».
Conseguentemente al comma 1, lettera d), capoverso 9), dopo le parole:
«né direttamente, né tramite», sopprimere le parole: «loro controllanti o»:

b) alla lettera d), capoverso 9), sostituire le parole: «ovvero ai
sensi del comma 2, lettera b)» con le seguenti: «ovvero ai sensi del
comma 8, lettera b)».

15.12

Gentile

Al comma 1, lettera d), capoverso 9), sopprimere le seguenti parole:

«controllanti e controllate da una medesima controllante,».
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15.13

Paravia, Cursi

Al comma 1, alla lettera d), capoverso 9), sostituire le parole: «ov-
vero ai sensi del comma 2, lettera b)», con le altre: «ovvero ai sensi del
comma 8, lettera b)».

15.14

Paravia, Cursi

Al comma 1, alla lettera d), capoverso 9, dopo le parole: «e non si
applica alle società quotate in mercati regolamentati», inserire le seguenti:
«e a quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice ci-
vile».

15.89

Della Seta, Mazzuconi, Chiti

Al comma 1, lettera d), capoverso 9), dopo le parole: «e non si ap-
plica alle società quotate in mercati regolamentati», inserire le seguenti:

«e a quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice ci-
vile».

15.37

D’Alia

Al comma 1, lettera d), capoverso «9», secondo periodo, aggiungere
le seguenti parole: «, e a quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo
2359 del codice civile».

15.78

Chiti, Barbolini

Al comma 1, lettera d), capoverso 9), l’ultimo periodo è sostituito dal

seguente: «I soggetti affidatari diretti di servizi pubblici locali possono co-
munque concorrere su tutto il territorio nazionale alla prima gara, svolta
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mediante procedura competitiva ad evidenza pubblica, avente ad oggetto i
servizi da questi forniti.».

15.200 (già 20.0.6 in altra formulazione)

Bonfrisco

Al comma 1, lettera d), al capoverso 9), aggiungere in fine i seguenti
periodi: «Su tutti i soggetti di cui al presente comma, oltre quelli di cui
all’articolo 114 della Costituzione, la Corte dei conti svolge il controllo
sulla gestione, ai sensi dell’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n.
20 e successive modificazioni, nonché dell’articolo 11 della legge 4 marzo
2009, n. 15, riferendo altresı̀ al Parlamento, almeno una volta all’anno, nel
contesto del referto generale per il coodinamento del istema di finanza
pubblica, di cui all’aticolo 3, comnma 65, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Avverso tutte le deliberazioni di controllo sulla gestione
di particolare rilevanza per il sistema di finanza pubblica gli organi poli-
tici di vertice delle amministrazioni o degli enti interessati possono pro-
porre ricorso in via iurisdizionale, nel termine perentorio di sessanta giorni
dalla formale comunicazione delle deliberazioni medesime, innanzi alla
Corte dei conti a sezioni unite, nella composizione di cui all’articolo 2,
comma 4, del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214 e dell’articolo 11,
comma 7, ultima parte della legge 4 marzo 2009, n. 15, che decide in
via definitiva entro centottanta giorni dal deposito del ricorso.».

15.15

Malan, Relatore

Al comma 1, alla lettera e), sostituire le parole: «primo periodo» con
le seguenti: «nell’alinea».

15.27

Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, lettera e), sostituire il termine: «2009» con il seguente:

«2015».
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15.79
Vitali, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «31 dicembre 2009» con

le seguenti: «30 giugno 2010».

15.28
Mazzatorta, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) al comma 10, la lettera a) è abrogata».

15.16
Malan, Relatore

Al comma 1, lettera g) sostituire la parola: «soppressa» con la se-

guente: «abrogata».

15.17/1
Gentile

Sostituire l’emendamento con il seguente:

"Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera g) aggiungere le seguenti:

«g-bis) Al comma 5 dell’articolo 23-bis del decreto-legge n. 112
del 2008, dopo le parole: "soggetti privati" sono aggiunte le seguenti:
"nelle forme previste nel comma 2 del presente articolo, privilegiando
lo strumento della finanza di progetto";

g-ter) al comma 10, lettera a) dell’articolo 23-bis della legge n.
133 del 2008 dopo le parole: "patto di stabilità interno e" sono inserite
le seguenti: "fatto salvo quanto previsto al comma 2 del presente articolo";

b) alla lettera e) aggiungere in fine il seguente periodo: "Le regioni
e gli enti locali possono avvalersi del periodo transitorio come previsto dal
Reg. CEE 1370/07 (3.12.2019), e comunque di un periodo transitorio con-
gruo in funzione dell’oggettivo ritardo nella predisposizione degli atti pro-
pedeutici ai bandi di gara."».
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15.17

Gentile

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere le seguenti:

«g-bis) Al comma 5 dell’articolo 23-bis del decreto-legge n. 112 del

2008, dopo le parole: "soggetti privati" sono aggiunte le seguenti: "nelle

forme previste nel comma 2 del presente articolo, privilegiando lo stru-

mento della finanza di progetto";

g-ter) al comma 10, lettera a) dell’articolo. 23-bis della legge

n. 133 del 2008 dopo le parole: "patto di stabilità interno e" sono inserite

le seguenti: "fatto salvo quanto previsto al comma 2 del presente arti-

colo"».

15.51

Sangalli, Fioroni, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Bubbico

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) dopo il comma 9, è inserito il seguente:

"9-bis. Al fine di garantire un’effettiva concorrenza e un accesso non

discriminatorio alle reti, nella gestione dei servizi pubblici locali inclusi i

settori dell’energia elettrica e del gas, sulla base del principio di separa-

zione tra le reti e l’attività di servizio, i soggetti titolari della gestione

delle reti devono operare in regime di separazione proprietaria rispetto

alle imprese che erogano il servizio"».
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15.60
Adamo, De Luca

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) al comma 10 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) disciplinare i criteri di definizione dei capitolati di gara, di
valutazione delle offerte, ivi compresa la continuità occupazionale e l’ap-
plicazione dei contratti di settore secondo quanto previsto dal decreto le-
gislativo n. 152 del 2006"».

15.61
Adamo, De Luca

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) al comma 10 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

"d-bis) definire i rapporti tra affidante ed affidatario attraverso il
contratto di servizio, prevedendo le condizioni di revisione periodica delle
tariffe, i meccanismi di controllo sulle prestazioni di servizio, esplicitate
anche dalla Carta dei servizi, coinvolgendo nelle sedi di controllo le rap-
presentanze confederali delle parti sociali e le associazioni dei consuma-
tori"».

15.36
D’Alia

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) al comma 10, dopo la lettera m) è inserita la seguente:

"n) definire le modalità con cui incentivare gli enti locali che ce-
dono a soggetti privati proprie quote di partecipazione in società di ge-
stione di servizi pubblici locali"».

15.87 (testo 2)
Bianco, Vitali, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro
Maria Marino, Procacci, Sanna

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) definire, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, le modalità con cui incentivare gli enti locali che cedono a
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soggetti privati proprie quote di partecipazione in società di gestione di
servizi pubblici locali».

15.18
Piscitelli

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

«h) al comma 10, dopo la lettera m) è inserita la seguente:

"n) definire le modalità con cui incentivare gli enti locali che ce-
dono a soggetti privati proprie quote di partecipazione in società di ge-
stione di servizi pubblici locali"».

15.41
Benedetti Valentini

Al comma 1, aggiungere la seguente lettera: «g-bis) il comma 12 è
abrogato».

15.39
Fosson

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:

"12-bis. Nel rispetto del diritto comunitario, le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la pro-
pria legislazione secondo le modalità previste dai rispettivi statuti e dalle
relative norme di attuazione"».

15.82
Molinari, Adamo

Al comma 1 dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

«g-bis) dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:

"12-bis. Nel rispetto del diritto comunitario le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria
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legislazione secondo le modalità previste dai rispettivi statuti e dalle rela-
tive norme di attuazione"».

15.40 (testo 2)
Fluttero

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è istituita l’Autorità di Vigilanza sulle risorse idriche e per i rifiuti,
di seguito denominata "Autorità ", con il compito di garantire l’osservanza
dei princı̀pi contenuti nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in tema
di risorse idriche, di organizzazione del servizio idrico e del servizio di
gestione dei rifiuti, con particolare riferimento alla qualità dei servizi ero-
gati, alla tutela dell’interesse degli utenti, agli investimenti e alla determi-
nazione delle tariffe.

1-ter. All’Autorità sono attribuite tutte le funzioni di cui ai commi 4
e 6 dell’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sosti-
tuendosi alla "Commissione" l"’Autorità", come modificati e integrati
nel seguente modo:

a) al comma 4, dopo le parole: "delle attività previste" è aggiunta
la seguente: "anche", e le parole: "in particolare" sono sostituite dalle se-
guenti: "fra l’altro", la lettera i) è cosı̀ sostituita: "i) esprime pareri in ma-
teria di servizio idrico integrato e di servizio di gestione dei rifiuti su ri-
chiesta del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
delle regioni, degli enti locali, delle Autorità d’ambito, dei gestori e delle
associazioni dei consumatori;", e dopo la lettera i), è inserita la seguente:
"i-bis) su iniziativa del gestore o del soggetto affidante, esprime parere
non vincolante relativamente a questioni insorte durante la gestione del
servizio, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione;

b) al comma 6, dopo le parole: "La Commissione" sono inserite le
seguenti: "oltre a promuovere studi e ricerche di settore,".

All’Autorità sono inoltre attribuite tutte le funzioni di cui al comma 1
dell’articolo 206-bis e il compito di predisporre con delibera il metodo ta-
riffario per la determinazione della tariffa di cui al comma 6 dell’articolo
238.

1-quater. L’Autorità è composta da nove membri che durano in ca-
rica tre anni e che sono nominati, nel rispetto delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2, commi 7 e 8, della legge 14 novembre 1995, n. 481, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e
del Ministro per i rapporti con le regioni.

1-quinquies. In via di prima attuazione dell’Autorità, i componenti
della Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche in carica
alla data di entrata in vigore della presente legge divengono membri del-
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l’Autorità e decadono alla loro scadenza naturale. I restanti membri sono
nominati entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, ai sensi e con le procedure di cui al precedente comma.

1-sexies. Continuano ad applicarsi i commi 7 e 8 dell’articolo 161,
sostituendosi all’Osservatorio l’Autorità e aggiungendosi, al comma 7, al
servizio idrico anche il servizio di gestione dei rifiuti.

1-septies. L’organizzazione, il funzionamento anche contabile, ed il
personale dell’Autorità saranno definiti da apposito regolamento emanato
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri secondo procedi-
mento di cui al comma 3 dell’articolo 17 della legge n. 400/1988.

1-octies. Le spese di funzionamento dell’Autorità sono finanziate dal
mercato di competenza per la parte non coperta da finanziamento a carico
del bilancio dello Stato nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente. Allo scopo, l’Autorità determina annualmente l’ammontare delle
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla sua vigilanza, non-
ché relative modalità di riscossione. In ogni caso, l’entità della contribu-
zione a carico dei soggetti vigilati è fissata in misura non superiore
all’1 (uno) per mille dei ricavi risultanti dall’ultimo bilancio approvato
e il totale dei contributi versati non deve, comunque, superare lo 0,2
(zero virgola due) per cento del valore complessivo del mercato di com-
petenza. Le contribuzioni previste dal presente comma sono predetermi-
nate e pubbliche. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 13, si applicano anche alle contribuzioni di cui
al presente articolo.

1-novies. I riferimenti contenuti nel decreto legislativo n. 152/2006 o
in altre norme alla Commissione per la vigilanza sulle risorse idriche e
all’Osservatorio nazionale sui rifiuti devono intendersi sostituiti con il ri-
ferimento all’Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e sui rifiuti di cui
al presente articolo.

1-decies. Sono abrogate le norme incompatibili con le disposizioni
contenute nel presente articolo».

15.90 (testo 2)

Della Seta, Mazzuconi, Morando, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De

Sena, Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 1-bis, decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito con legge 30 luglio 1994,
n. 474, è istituita l’Autorità di regolazione per il servizio idrico integrato,
ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’Autorità opera in piena
autonomia organizzativa, contabile e amministrativa e con indipendenza di
giudizio e di valutazione. L’Autorità è organo collegiale costituito dal pre-
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sidente e da due membri, nominati ai sensi dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481, con decreto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta dei Ministri del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo econo-
mico e per i rapporti con le regioni, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, vengono definite la sede e la disciplina dell’Autorità,
tenendo conto della specificità dei singoli settori interessati e dei princı̀pi
generali di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481. All’Autorità si appli-
cano le disposizioni ed i princı̀pi di cui alla richiamata legge 14 novembre
1995, n. 481. L’Autorità subentra, senza nuovi o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato, nelle competenze già attribuite alla Commissione
nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche che, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è sop-
pressa.

1-ter. Il Governo è delegato ad adottare, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, uno o più decreti le-
gislativi per l’istituzione delle altre Autorità per i servizi pubblici locali di
cui all’articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel rispetto dei criteri
e dei princı̀pi generali di cui alla Legge 14 novembre 1995, n. 481».

15.91 (testo 2)

Adamo, Morando, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 1-bis, decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito con legge 30 luglio 1994,
n. 474, è istituita l’Autorità di regolazione per il servizio idrico integrato,
ai sensi della legge 14 novembre 1995, n. 481. L’Autorità opera in piena
autonomia organizzativa, contabile e amministrativa e con indipendenza di
giudizio e di valutazione. L’Autorità è organo collegiale costituito dal pre-
sidente e da due membri, nominati ai sensi dell’articolo 2 della legge 14
novembre 1995, n. 481, con decreto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei Ministri su proposta dei Ministri del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, dello sviluppo econo-
mico e per i rapporti con le regioni, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
emanarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, vengono definite la sede e la disciplina dell’Autorità,
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tenendo conto della specificità dei singoli settori interessati e dei princı̀pi

generali di cui alla legge 14 novembre 1995, n. 481. All’Autorità si appli-

cano le disposizioni ed i principi di cui alla richiamata legge 14 novembre

1995, n. 481. L’Autorità subentra, senza nuovi o maggiori oneri a carico

del bilancio dello Stato, nelle competenze già attribuite alla Commissione

nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche che, a decorrere dalla data

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è sop-

pressa».

15.29

Monti

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 195, comma 2, lettera e), secondo periodo del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 le parole: "diciotto mesi"sono sosti-

tuite dalle seguenti: "due anni".

2-ter. All’articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13

gennaio 2003, n. 36, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle

seguenti: "30 giugno 2010".

2-quater. All’articolo 8-sexies, comma 2, terzo periodo del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 208 convertito, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 2009, n. 19, la parola: "centoventi" è sostituita dalla seguente:

"duecentodieci"».

15.44 (testo 2)

Fluttero

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 195, comma 2, lettera e), secondo periodo del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole: "diciotto mesi" sono so-

stituite dalle seguenti: "due anni".
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2-ter. All’articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13

gennaio 2003, n. 36, le parole: "31 dicembre 2009" sono sostituite dalle

seguenti: "31 dicembre 2010"».

15.19

Augello

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nel rispetto della pianificazione occupazionale ed esclusiva-

mente per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario, le pro-

cedure di stabilizzazione previste dall’articolo 1, comma 558, della legge

27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 3, comma 90, lettera b), della

legge 24 dicembre 2007, n. 244, possono essere espletate, entro il 2010

e nel limite delle carenze di organico presenti nell’anno 2009, anche

per il personale operativo appartenente ai corpi di polizia municipale im-

piegato a tempo determinato per fronteggiare gli stati di emergenza deli-

berati ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, qualora

sia stato assunto con contratto di lavoro subordinato stipulato anterior-

mente alla data del 28 settembre 2007 e abbia conseguito o comunque

consegua un triennio di servizio nell’arco di vigenza dei provvedimenti

deliberativi o confermativi degli stati di emergenza medesimi».

15.46

D’Alı̀

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 8-sexies, comma 2, terzo periodo del decreto-

legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge

27 febbraio 2009, n. 19, la parola: "centoventi" è sostituita dalla seguente:

"duecentodieci"».
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15.0.100 (già 4.0.100)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Modifiche all’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 in
materia di Commissione per la vigilanza sulle risorse idriche)

1. All’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: "di cui al decreto legislativo 7 novembre
2006, n. 284, articolo 1, comma 5, è istituito" sono sostituite dalla se-
guente: "opera";

b) al comma 4:

1) all’alinea, dopo le parole: "delle attività previste" è inserita la
seguente: "anche" e le parole: "in particolare" sono sostituite dalle se-
guenti: "fra l’altro";

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) adotta con delibera
una o più convenzioni tipo di cui all’articolo 151 e lo schema tipo di con-
tratto di servizio di cui all’articolo 203, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano;"

3) la lettera i) è sostituita dalle seguenti:

i) esprime parere in materia di servizio idrico integrato e di servi-
zio di gestione dei rifiuti, su richiesta del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, delle regioni, degli enti locali, delle Auto-
rità d’ambito, dei gestori e delle associazioni dei consumatori;

i-bis) su iniziativa del gestore o del soggetto affidante, esprime pa-
rere non vincolante relativamente a questioni insorte durante la gestione
del servizio, eventualmente formulando un’ipotesi di soluzione; in tal
caso l’attività è finanziata secondo tariffe determinate dalla Commissione
sulla base del costo effettivo del servizio reso";

c) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

"4-bis. I ricorsi avverso gli atti e i provvedimenti della Commissione
rientrano nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Essi de-
vono essere proposti davanti al Tribunale amministrativo regionale del La-
zio.

4-ter. La pubblicità degli atti e dei procedimenti della Commissione è
assicurata anche attraverso un apposito bollettino pubblicato dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Alla copertura dei relativi oneri si prov-
vede nell’ambito delle risorse di cui al comma 5-bis.";



22 ottobre 2009 1ª Commissione– 128 –

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5. Per l’espletamento dei
propri compiti, ivi incluse le funzioni ispettive, la Commissione si avvale,
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente e di quanto previ-
sto dal comma 5-bis del presente articolo, di un ufficio cui è preposto un
contingente di venti unità formato da dipendenti del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di altre amministrazioni o
enti pubblici statali. Il personale di cui al presente comma, se non indivi-
duato tra i dipendenti del predetto Ministero, è collocato in posizione di
fuori ruolo, o equiparata, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di natura non regolamentare, entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente disposizione, è disciplinata l’organizzazione e il fun-
zionamento della Commissione. La Commissione può richiedere di avva-
lersi di altre amministrazioni";

e) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

"5-bis. A decorrere dal 2010, le spese di funzionamento della Com-
missione sono finanziate dal mercato di competenza, per la parte non co-
perta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato. A tale scopo la
Commissione determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni ad
essa dovute dai soggetti sottoposti alla sua vigilanza, nonché le relative
modalità di riscossione. In ogni caso, l’entità della contribuzione a carico
dei soggetti vigilati è fissata in misura non superiore all’uno per mille dei
ricavi risultanti dall’ultimo bilancio approvato prima della data di entrata
in vigore della presente disposizione, e il totale dei contributi versati non
deve, comunque, superare lo 0,2% del valore complessivo del mercato di
competenza. I contributi e le tariffe previste dal presente comma sono pre-
determinati e pubblici. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, si applicano anche alle contribuzioni
di cui al presente articolo";

f) al comma 6, dopo le parole: "La Commissione" sono inserite le
seguenti: ", oltre a promuovere studi e ricerche di settore,";

g) il comma 6-bis è abrogato;

h) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. I soggetti gestori dei servizi idrici e dei servizi di gestione dei ri-
fiuti trasmettono entro il 31 dicembre di ogni anno alla Commissione, alle
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano i dati e le infor-
mazioni di cui al comma 6. La Commissione ha, altresı̀, facoltà di acqui-
sire direttamente le notizie relative ai servizi idrici e ai servizi di gestione
dei rifiuti ai fini della proposizione innanzi agli organi giurisdizionali
competenti dell’azione avverso gli atti posti in essere in violazione del
presente decreto legislativo, nonché dell’azione di responsabilità nei con-
fronti degli amministratori e di risarcimento dei danni a tutela dei diritti
dell’utente.";
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i) al comma 8, le parole: "L’Osservatorio" sono sostituite dalle se-
guenti: "La Commissione"».

15.0.1
Pinzger

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di trasporto pubblico locale)

1. Al fine di armonizzare il processo di liberalizzazione e di concor-
renza nel settore del trasporto pubblico regionale e locale con le norme
comunitarie, le autorità competenti all’aggiudicazione di contratti di servi-
zio; anche in deroga alla disciplina di settore, possono avvalersi delle pre-
visioni di cui all’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 e 6, e all’articolo 8, paragrafo
2, del regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 23 ottobre 2007. Alle società che, in Italia o all’estero, risultino
aggiudicatarie di contratti di servizio ai sensi delle previsioni del predetto
regolamento (CE) n. 1370/2007 non si applica l’esclusione di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422».

15.0.200 (già 20.0.12 e 20.0.12/1)
Bonfrisco

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, la tariffa igiene ambientale di cui all’articolo 49 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e la tariffa per la gestione dei
rifiuti di cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono da intendersi escluse dall’imposta sul valore aggiunto di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Alla tariffa igiene ambientale di cui all’articolo 49 del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e alla tariffa per la gestione dei rifiuti di
cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
l’addizionale erariale del dieci per cento di cui al regio decreto-legge 30
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novembre 1937, n. 2145, convertito dalla legge 25 aprile 1938, n. 614,
come integrata dalla legge 10 dicembre 1961, n. 1346 e dall’articolo 3,
comma 39, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, a prescindere dalle ef-
fettive modalità di riscossione praticate dall’ente gestore.

3. Fino alla data di entrata in vigore della presente legge, l’imposta
sul valore aggiunto corrisposta dai soggetti diversi dagli esercenti arti e
professioni o dagli imprenditori con regime di detraibilità totale o parziale,
è integralmente compensata con l’addizionale erariale di cui al comma
precedente, conseguentemente gli enti gestori della tariffa di cui sopra,
non dovranno procedere al rimborso dell’imposta sul valore aggiunto pa-
gata dai suddetti utenti.

4. Per le operazioni effettuate fino alla data di entrata in vigore della
presente legge resta fermo il trattamento fiscale, già applicato e non si fa
luogo a rimborso di imposte già pagate, né è consentita la variazione di
cui all’articolo 26 del citato decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, e successive modificazioni, concernente variazioni del-
l’imponibile o dell’imposta.

5. Gli enti gestori della tariffa igiene ambientale di cui al predetto
articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, se obbligati a
quanto previsto dai numeri 1 e 2 della lettera b) del comma 5 dell’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, devono provvedere
entro il 31 marzo 2010. In difetto decadranno automaticamente dal potere
di esercitare l’attività accertamento e riscossione di cui al medesimo arti-
colo 53».

Art. 16.

16.14

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.

16.1

Thaler Ausserhofer

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Tutela del Made in ltaly). – 1. L’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 17, comma 4, della legge 23 luglio 2009, n. 99, è
sospesa fino al completamento della procedura d’informazione della Com-
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missione europea prescritta nel settore delle norme e regolamentazioni tec-
niche dalla legge 21 giugno 1986, n. 317».

16.2

Thaler Ausserhofer

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 16. - (Tutela del Made in Italy). – 1. Fino al completamento
della procedura di informazione della Commissione europea prescritta
nel settore delle norme e regolamentazioni tecniche dalla legge 21 giugno
1986, n. 317, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 49, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 nel testo vigente prima
della modifica di cui all’articolo 17, comma 4, della legge 23 luglio 2009,
n. 99».

16.8

Pardi, Belisario

Al comma 1, sostituire le parole: «e per il quale il disegno, la proget-
tazione, la lavorazione ed il confezionamento sono compiuti esclusiva-
mente su territorio italiano» con le seguenti: «per il quale il disegno, la
progettazione, la lavorazione ed il confezionamento sono compiuti esclu-
sivamente sul territorio italiano, l’artigiano o l’impresa produttrice è rego-
larmente iscritto alla camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura ed ha regolarmente versato gli oneri tributari e contributivi nell’ultima
annualità».

16.13

Bubbico, Adamo

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «nei commi 1 e
2» con le seguenti: «nel comma 1».
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16.11

Boscetto, Butti

Al comma 2 sostituire le parole: «possono essere definite le modalità
di applicazione del comma 1» con le seguenti: «sono definite, entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le modalità di applicazione del comma 1».

16.3
Malan, Relatore

Al comma 2, sostituire le parole: «possono essere» con la seguente:
«sono».

16.7

Cagnin, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. Con i medesimi decreti, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabilite
le caratteristiche del sistema di etichettatura di cui al comma 2-ter.

2-ter. Per consentire ai consumatori finali di ricevere un’adeguata in-
formazione sul processo lavorativo dei prodotti interamente realizzati nel
territorio italiano, è istituito un sistema di etichettatura obbligatoria dei
prodotti finiti e intermedi nei settori tessile, pelletteria e calzaturiero,
che evidenzi il luogo di origine di ciascuna fase di lavorazione e assicuri
la tracciabilità dei prodotti stessi.

2-quater. Per "prodotto tessile" si intende ogni tessuto – naturale, sin-
tetico o artificiale – che costituisca parte del prodotto finito destinato al-
l’abbigliamento, oppure all’utilizzo quale accessorio da abbigliamento, op-
pure all’utilizzo quale materiale componente prodotti destinati all’arredo
casa e all’arredamento, intesi nelle loro più vaste accezioni, oppure
come prodotto calzaturiero.

2-quinquies. Nella etichettatura dei prodotti finiti e intermedi di cui al
comma 2-ter, l’azienda deve fornire altresı̀ informazioni specifiche, in
forma chiara e sintetica, sulla conformità dei processi lavorativi alle
norme internazionali vigenti in materia di lavoro, sulla certificazione di
igiene e sicurezza dei prodotti, sull’esclusione dell’impiego di minori nella
produzione, sul rispetto della normativa europea e sul rispetto degli ac-
cordi internazionali in materia ambientale.

2-sexies. I prodotti che non abbiano i requisiti per poter utilizzare la
denominazione "Made in", come definita ai sensi del presente articolo, de-
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vono obbligatoriamente riportare l’etichettatura del Paese di provenienza,
nel rispetto della normativa comunitaria.

2-septies. Salvo che il fatto costituisca reato, per la violazione delle
disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-sexies, si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria pari al doppio del valore di cessione della merce al
pubblico, e comunque non inferiore ad euro 10.000,00. Sono disposti il
sequestro e la confisca delle merci.

2-octies. Il Ministro per le politiche europee assume le iniziative più
opportune presso le competenti istituzioni europee affinché siano adottate
adeguate misure anche normative volte a recepire lo scopo e le prescri-
zioni delle disposizioni del presente articolo per la tutela della tracciabilità
dei prodotti tessili "Made in Italy"».

16.10

Boscetto, Butti

Al comma 3 sopprimere le parole: «o del marchio».

Conseguentemente, sostituire le parole: «l’apposizione degli stessi»
con le seguenti: «l’apposizione della stessa».

16.9

Boscetto, Butti

Al comma 4, sopprimere le parole: «ovvero segni o figure che indu-
cano la medesima fallace convinzione».

16.4

Malan, Relatore

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. All’articolo 4, comma 49, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole da: «ovvero l’uso di marchi» fino

alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «fatto salvo quanto
previsto dal comma 49-bis»;

b) l’ultimo periodo è abrogato.
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Conseguentemente, sopprimere il comma 8.

16.12

Butti

Al comma 6, capoverso «49-bis», sopprimere le parole: «ovvero
senza essere accompagnati da attestazione, resa da parte del titolare o
del licenziatario del marchio, circa le informazioni che, a sua cura, ver-
ranno rese in fase di commercializzazione sulla effettiva origine estera
del prodotto».

16.5

Vallardi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di prevenire le sofisticazioni e le contraffazioni dei
prodotti agro alimentari per le finalità di cui al presente articolo e per po-
tenziare i controlli relativi ai settori vitivinicolo, oleario, lattiero caseario e
per la protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’o-
rigine dei prodotti agricoli e alimentari, in esecuzione dei regolamenti
(CE) n. 479/2008, (CE) 555/2008, (CE) 1019/2002 e (CE) 510/2006, e
del decreto legislativo n. 109 del 1992, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, è destinata la somma di euro 800.000 per l’espletamento delle
attività di controllo nel settore agro alimentare per l’anno 2009 svolte dal-
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agro alimen-
tari, dal Comando carabinieri politiche agricole e dal Corpo forestale dello
Stato. Al relativo onere, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 227».

16.6

Vallardi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

«8-bis. Al fine di consentire una maggiore competitività dei prodotti
agro alimentari italiani e sostenere il made in Italy, dopo il comma 2 del-
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l’articolo 1 del decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297 sono ag-
giunti i seguenti:

"2-bis. Non si realizza la fattispecie sanzionabile ai sensi del comma
2 nel caso in cui:

a) il Consorzio di Tutela di cui al comma 1, lettera c), numero 1
abbia emanato un regolamento che individui le modalità e i casi in cui sia
consentita la eliminazione del marchio del prodotto;

b) il soggetto immesso nel sistema di controllo sia stato autorizzato
alla smarchiatura dal Consorzio di Tutela e non abbia usufruito, per il pro-
dotto smarchiato, di contributi pubblici.

2-ter. L’autorizzazione alla eliminazione del marchio del prodotto
non esonera dagli obblighi pecuniari nei confronti del Consorzio di tutela
e della struttura di controllo"».

Art. 17.

17.2
Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.

17.1 (testo 2)
Di Giovan Paolo, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Adamo

Al comma 1 sostituire le parole: «128.580.000 per l’anno 2010» con
le seguenti: «200.000.000 per l’anno 2010 di cui euro 30.000.000 da de-
stinarsi all’AGEA per il coordinamento specialistico del censimento gene-
rale in agricoltura ed euro 170.000.000».

Di conseguenza, sostituire il comma 5 con i seguenti:

«5. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede quanto ad euro
74.420.000 mediante le maggiori entrate di cui al comma 5-bis e quanto
ad Euro 128.580.000 mediante le maggiori entrate di cui al comma 2 del-
l’articolo 19 del presente decreto-legge.

5-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge le aliquote di base dell’imposta di con-
sumo tabacchi lavorati prevista dal comma 1 dell’articolo 28 del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427 sono uniformemente incrementate al fine di assi-
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curare maggiori entrate in misura non inferiore a euro 74.420.000 a decor-
rere dall’anno 2010».

17.100

Malan, Relatore

All’articolo 17 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "incarico di coordinatore e rileva-
tore" inserire le seguenti parole: ", anche con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa limitatamente alla durata delle operazioni cen-
suarie e, comunque, non oltre il 2011,";

b) dopo il comma 4 inserire il seguente: "4-bis. In attesa dell’ap-
provazione del regolamento di esecuzione del 6º Censimento generale del-
l’agricoltura, le regioni sono autorizzate a prevedere, nei rispettivi bilanci,
i finanziamenti necessari all’esecuzione delle relative operazioni ed alla
predisposizione e all’attuazione dei piani di censimento".

17.0.1/1

Caruso, Allegrini

All’articolo 17-bis, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 226, la lettera a) è sostituita dalla seguente: «a) imbarco, a scopo
turistico-ricreativo, di persone non facenti parte dell’equipaggio, su navi
da pesca ovvero su unità d’appoggio per la pesca subacquea professionale,
denominata: "pesca turismo".»".

E, conseguentemente, all’articolo 1, comma 1, del D.M. 13 aprile

1999, n. 293, dopo le parole "o ravvicinata" sono aggiunte le seguenti:
"ovvero di unità d’appoggio per la pesca subacquea professionale,".».

17.0.1/2

Caruso, Allegrini

All’articolo 17-bis, al comma 1, dopo le parole "alle dotazioni strut-
turali", aggiungere le seguenti: "alle attività svolte nella pesca-turismo".
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17.0.1

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Per dare esecuzione agli obblighı̀ derivanti dagli articoli 71 e 83
del Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio sul Fondo Europeo
per la pesca e non incorrere nelle procedure di infrazione comunitarie e
nelle rettifiche finanziarie di cui all’articolo 97 del medesimo, il fascicolo
aziendale di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1999 relativo a ciascuna impresa di pesca deve contenere anche
i dati relativi agli impianti, alle quote, alle quantità di pescato, alle dota-
zioni strutturali, agli equipaggi e agli esiti dei controlli, delle ispezioni e
dei pagamenti effettuati nei confronti di ciascuna impresa o beneficiario,
sulla base delle disposizioni impartite dall’Autorità di Audit di cui all’ar-
ticolo 58, paragrafo 1, lettera c), del predetto Regolamento».

Art. 18.

18.1

Boscetto

Sopprimere l’articolo.

18.7

Di Nardo, Pardi, Belisario

Sopprimere l’articolo.

18.15

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Adamo

Sopprimere l’articolo.
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18.17

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.

18.8

Di Nardo, Pardi, Belisario

Al comma 1 sopprimere le parole da: «, esclusivamente per le
aziende» fino alla fine del comma, e aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «La disposizione di cui al presente comma si applica nel rispetto
dei criteri e dei principi di cui all’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119».

18.16

Pignedoli, Andria, Mongiello, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

Al comma 1, sostituire le parole: «esclusivamente per le aziende che
non superano il livello produttivo conseguito nel periodo 2007-2008» con
le seguenti: «per le aziende che non superano il livello produttivo conse-
guito nel periodo 2007-2008 e che, avendo in essere dinanzi agli organi
giurisdizionali amministrativi e ordinari azioni giudiziarie, presentano pre-
ventiva, espressa rinuncia alle stesse, per le aziende ubicate nelle zone di
montagna, di cui all’articolo 18 del regolamento (CE) n. 1257/1999, e per
le aziende ubicate nelle zone svantaggiate, di cui all’articolo 19 del rego-
lamento (CE) n. 1257/1999, nonché per le aziende, diverse da quelle di
cui sopra, che non superano di oltre il 20 per cento il proprio quantitativo
disponibile individuale».

18.12

Andria, Antezza, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello, Pertoldi,

Pignedoli, Randazzo, Tedesco, Adamo

Al comma 1, sostituire le parole: «per le aziende che non superano il
livello produttivo conseguito nel periodo 2007/2008» con le seguenti: «per
le aziende ubicate nelle zone di montagna, di cui all’articolo 18 del rego-
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lamento (CE) n. 1257/1999, e per le aziende ubicate nelle zone svantag-
giate, di cui all’articolo 19 del regolamento (CE) n. 1257/1999».

18.9

Di Nardo, Pardi, Belisario

Al comma 1, in fine, sostituire le parole da: «esclusivamente per le
aziende» fino alla fine del comma, con le seguenti: «per i produttori tito-
lari di quota che hanno versato il prelievo, secondo i criteri e nell’ordine
di cui all’articolo 9, comma 3 del decretolegge 28 marzo 2003, n. 49, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119».

18.10

Allegrini

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e siano in re-
gola con le disposizioni inerenti al versamento del prelievo dovuto per i
periodi precedenti al 2009/2010».

18.11

Allegrini

Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e abbiano rinun-
ciato espressamente ad ogni azione giudiziaria pendente dinanzi agli or-
gani giurisdizionali amministrativi e ordinari».

18.13

Mongiello, Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Di Giovan Paolo, Pignedoli,

Andria, Antezza, Bertuzzi, Adamo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9, comma 4-ter, lettera b), del decreto-legge 28
marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio
2003, n. 119, le parole: «6 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20
per cento».
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18.14

Pertoldi, Randazzo, Tedesco, Di Giovan Paolo, Pignedoli, Andria,

Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Adamo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, il comma 4-

quater è abrogato».

18.6

Vallardi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di assicurare la tempestiva ed efficace applicazione

alle disposizioni di cui all’articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del Regola-

mento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005, relativo al

finanziamento della politica agricola comune, e dell’art. 3 del Regola-

mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce

norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nel-

l’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di soste-

gno a favore degli agricoltori, e che modifica i regolamenti (CE) n. 1290/

2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE)

n. 1782/2003, il divieto di cui al terzo comma dell’articolo 2 del decreto

del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727, non si applica

ai crediti inerenti le operazioni di cui al comma 45, lettera c) dell’articolo

4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Con decreto, di natura non rego-

lamentare, del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono

definite le modalità per la cessione dei crediti, anche in deroga a quanto

previsto dall’articolo 69 del regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440.

Le predette cessioni ed i relativi mandati e ordini di pagamento, nonché le

relative quietanze non sono soggetti alle disposizioni di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Disposi-

zioni in materia di prelievo mensile nonché di Politica Agricola Comune».
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18.0.1

Vallardi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Ritirato

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Rivalutazione di terreni e partecipazioni)

1. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,
n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: "1º gennaio 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2010";

b) al secondo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2010";

c) al terzo periodo, le parole: "31 ottobre 2008" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2010"».

18.0.2

Monti, Vallardi, Bodega, Valli, Pittoni, Mauro

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Proroga del regime transitorio

in materia di autorizzazione paesaggistica)

1. All’articolo 159, comma 1, primo, secondo e quarto periodo, del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, le parole: "31 dicembre
2009", sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2010"».
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G/1784/1/1

Vitali, Barbolini

La Commissione

premesso che:

l’articolo 19 al comma 1 meglio precisa le procedure di recupero
degli aiuti di Stato in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente
capitale pubblico, in ottemperanza alla Decisione della Commissione eu-
ropea del 5 giugno 2002, n. 2003/193/CE;

si ritiene necessario chiarire i termini reali e corretti dell’attività di
recupero, specificando che questa non può sostanziarsi in un mero accer-
tamento fiscale, ma deve essere diretta alla determinazione, nell’oggetto e
nell’importo, degli aiuti da recuperare, chiarendo in particolare che gli
stessi sono recuperabili solo se effettivamente fruiti e verificando caso
per caso se le società abbiano effettivamente goduto di illegittimi aiuti
di Stato che abbiano alterato i princı̀pi di libera concorrenza e di libertà
di stabilimento delle imprese;

coerentemente con i princı̀pi suddetti devono essere considerate
estranee all’azione di recupero quelle risorse che siano già state oggetto
di forme di restituzione mediante reimmissione nel circuito pubblico, ov-
vero quelle che siano riconducibili ad agevolazioni fiscali relative ad atti-
vità non concorrenziali,

impegna il Governo:

conformemente alla disciplina comunitaria applicabile ed alla deci-
sione della Commissione europea 2003/193/CE del 5 giugno 2002, a pre-
vedere che l’Agenzia delle Entrate provveda al recupero degli aiuti nella
misura ed entro i limiti della loro effettiva fruizione;

a procedere al recupero degli aiuti equivalente alle imposte non
corrisposte attraverso procedure e modalità effettive di recupero, coerenti
con quanto richiesto in sede UE a seguito della decisione 2003/193/CE;

a verificare caso per caso le società che abbiano effettivamente go-
duto di illegittimi aiuti di Stato, scomputando gli eventuali aiuti illegittimi
censurati dalla decisione 2003/193/CE, già effettivamente recuperati;

ad effettuare l’azione di recupero con esclusivo riguardo alla mi-
sura ed alla effettiva fruizione degli aiuti da parte dei beneficiari, conside-
rando che gli utili delle società, formatisi nel periodo di imposta di frui-
zione degli aiuti, assoggettati ora per allora, qualora distribuiti ai Comuni
come riserve nel periodo di vigenza dell’articolo 14 comma 1-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore
fino al 31 dicembre 2003 costituiscano la base imponibile per credito
d’imposta utilizzabile ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, senza le limitazioni di importo stabilite dal comma 1
dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

ad utilizzare parte delle entrate derivanti dal recupero degli aiuti
per limitare i minori dividendi spettanti ai soci, pubblici e privati, conse-
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guenti al minor utile che le imprese di servizi pubblici hanno realizzato o
realizzeranno per effetto del recupero stesso.

Art. 19.

19.2
Paravia, Cursi

Al comma 1, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «il quindicesimo
giorno successivo alla», con le seguenti: «novanta giorni dalla».

19.1
Paravia, Cursi

Al comma 1, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «il quindicesimo
giorno successivo alla», con le seguenti: «sessanta giorni dalla».

19.3
Fluttero

Al comma 1, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «entro il quin-
dicesimo giorno successivo alla» con le seguenti: «entro sessanta giorni
dalla».

19.4
Fluttero

Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le seguenti pro-

posizioni: «ed è applicabile l’istituto della sospensione in sede amministra-
tiva e giudiziale in presenza delle seguenti condizioni:

1) il giudice nutra gravi riserve sulla validità dell’atto comunitario
e provveda direttamente ad effettuare l’invio pregiudiziale, nell’ipotesi in
cui alla Corte non sia già stata deferita la questione di validità dell’atto
contestato;

2) ricorrano gli estremi dell’urgenza, nel senso che i provvedimenti
provvisori sono necessari per evitare che lo. parte che li richiede subisca
un danno grave e irreparabile;
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3) il giudice tenga pienamente conto dell’interesse della Comunità;

4) nella valutazione di tutti questi presupposti, il giudice rispetti le
pronunce della Corte o del Tribunale di primo grado in ordine alla legit-
timità dell’atto comunitario o un ’ordinanza in sede di procedimento som-
mario diretta alla concessione, sul piano comunitario, di provvedimenti
provvisori analoghi».

19.7

Lusi, Marinaro, Bubbico, Barbolini, Pinotti, Adamo

Al comma, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le seguenti propo-
sizioni: «, ed è applicabile l’istituto della sospensione in sede amministra-
tiva e giudiziale in presenza delle seguenti condizioni:

1) che il giudice nutra gravi riserve sulla validità dell’atto comuni-
tario e provveda direttamente ad effettuare l’invio pregiudiziale, nell’ipo-
tesi in cui alla Corte non sia già stata deferita la questione di validità del-
l’atto contestato;

2) che ricorrano gli estremi dell’urgenza, nel senso che i provvedi-
menti provvisori sono necessari per evitare che la parte che li richiede su-
bisca un danno grave e irreparabile;

3) che il giudice tenga pienamente conto dell’interesse comunita-
rio;

4) che nella valutazione di tutti questi presupposti, il giudice ri-
spetti le pronunce della Corte di giustizia delle Comunità europee o del
Tribunale di primo grado in ordine alla legittimità dell’atto comunitario
o un’ordinanza in sede di procedimento sommario diretta alla concessione,
sul piano comunitario, di provvedimenti provvisori analoghi».

19.5

Fluttero

Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «per quanto concerne la quota in conto capitale, ed entro il novan-
tesimo giorno successivo alla medesima data per quanto concerne i relativi
interessi».
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19.8

Lusi, Marinaro, Bubbico, Barbolini, Pinotti, Adamo

Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «per quanto concerne la quota in conto capitale, ed entro il novan-
tesimo giorno successivo alla medesima data per quanto concerne i relativi
interessi».

19.6

Barbolini, Bubbico, Adamo

Al comma 1, capoverso «1-bis», aggiungere, alla fine, il seguente pe-
riodo: «Le aziende, a fronte dell’assolvimento delle loro obbligazioni nei
confronti dell’erario, possono richiedere e concordare con l’Agenzia delle
entrate il pagamento rateale delle somme dovute, da effettuarsi, comun-
que, entro il termine massimo del 31 dicembre 2010».

19.0.1

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Modifiche all’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428)

1. All’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Nel caso in cui sia stato raggiunto un accordo circa il mante-
nimento, anche parziale, dell’occupazione, l’articolo 2112 del codice ci-
vile trova applicazione nei termini e con le limitazioni previsti dall’ac-
cordo medesimo. qualora il trasferimento riguardi aziende:

a) delle quali sia stato accertato lo stato di crisi aziendale, ai sensi
dell’articolo 2, quinto comma, lettera c), della legge 12 agosto 1977,
n. 675;

b) per le quali sia stata disposta l’amministrazione straordinaria, ai
sensi del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, in caso di continua-
zione o di mancata cessazione dell’attività";
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b) al comma 5 sono soppresse le seguenti parole: «aziende o unità
produttive delle quali il CIPI abbia accertato lo stato di crisi aziendale a
norma dell’articolo 2, quinto comma, lettera c) della legge 12 agosto
1977, n. 675, o».

19.0.100 (testo corretto)/2
Vitali, Adamo, Incostante, Ceccanti

Sopprimere i commi 3, 4 e 5.

19.0.100 (testo corretto)/1
Pardi, Belisario

Sopprimere il comma 3.

19.0.100 (testo corretto)
Malan, Relatore

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Perseguimento degli obiettivi del patto di stabilità e crescita e coordi-

namento informativo, statistico e informatico dei dati concernenti i bilanci
delle amministrazioni regionali e locali)

1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi di finanza
pubblica determinati con l’adesione al patto di stabilità e crescita, per as-
sicurare il coordinamento informativo, statistico e informatico dei dati del-
l’amministrazione statale, regionale e locale di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera r), della Costituzione, e per l’istituzione della banca
dati per l’attuazione della legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano trasmettono alla Commissione tec-
nica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale di cui all’articolo 4
della citata legge n. 42 del 2009, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, i dati relativi
agli accertamenti e agli impegni, nonché agli incassi e ai pagamenti, risul-
tanti dai rendiconti degli esercizi 2006, 2007 e 2008 articolati secondo lo
schema di classificazione allegato al presente articolo. Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano trasmettono i predetti dati relativi
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agli esercizi 2009, 2010 e 2011 entro il 30 giugno dell’anno successivo a
quello di riferimento, secondo il medesimo schema di classificazione di
cui al primo periodo del presente comma.

2. A decorrere dall’esercizio 2008 e fino a tutto l’anno 2011 le cer-
tificazioni concernenti il rendiconto al bilancio degli enti locali recano an-
che le sezioni riguardanti il "ricalcolo delle spese per funzioni" e le "ester-
nalizzazioni dei servizi", previste dal decreto del Ministero dell’interno 14
agosto 2009, pubblicato nel supplemento ordinario n. 158 della Gazzetta
Ufficiale 31 agosto 2009, concernente le modalità relative alle certifica-
zioni concernenti il rendiconto al bilancio 2008 delle amministrazioni pro-
vinciali, dei comuni o unioni di comuni e delle comunità montane, e dai
successivi decreti. I dati concernenti i predetti rendiconti sono trasmessi
dal Ministero dell’interno alla Commissione tecnica paritetica di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

3. All’articolo 2, comma 6, primo periodo, della legge 5 maggio
2009, n. 42, le parole: "e reca i princı̀pi fondamentali in materia di armo-
nizzazione dei bilanci pubblici di cui al comma 2, lettera h)" sono sop-
presse.

4. All’articolo 2, comma 6, terzo periodo, della legge 5 maggio 2009,
n. 42, le parole: "Contestualmente all’adozione del primo schema di de-
creto legislativo, il Governo trasmette alle Camere, in allegato a tale
schema," sono sostituite dalle seguenti: "Il Governo trasmette alle Camere,
entro il 30 giugno 2010,".

5. All’articolo 3, comma 6, terzo periodo, della legge 5 maggio 2009,
n. 42, dopo le parole: "l’esercizio della delega" sono inserite le seguenti:
"o successivamente".»

Art. 20.

20.5

Adamo, Bianco, Bastico, Ceccanti, De Sena, Incostante, Mauro Maria
Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Marinaro

Sopprimere l’articolo.

20.4

D’Ambrosio Lettieri, Cursi

Sopprimere l’articolo.
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20.2

Malan, Relatore

Al comma 1, capoverso 4-bis, sostituire le parole: «della presente
legge» con le seguenti: «del presente decreto».

20.3

Pardi, Belisario

Al comma 1, capoverso 4-bis, sostituire le parole: «della presente
legge» con le seguenti: «del presente decreto legislativo».

20.0.1

Rizzi, Massimo Garavaglia, Valli, Montani, Bodega, Leoni, Monti,

Pittoni, Mauro

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Proroga dell’utilizzo dei fondi di cui all’accordo fra Italia e Svizzera

sulla retrocessione finanziaria in materia di indennità di disoccupazione
per i lavoratori frontalieri, legge n. 147 del 1997)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il 50 per cento dei fondi disponibili nel Fondo
di Riserva di cui alla legge n. 147 del 1997 rimangono disponibili per le
finalità previste dalla legge stessa, che si intende prorogata sino ad esau-
rimento dei fondi stessi.

2. Quota parte delle risorse iscritte nella gestione con contabilità se-
parata dell’INPS di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147, è impiegata per
il riconoscimento di un «bonus» una tantum, al momento del pensiona-
mento, pari ad un’annualità stipendiale lorda, ad integrazione della pen-
sione conseguita in virtù del trasferimento di contributi AVS all’INPS, a
favore di tutti i lavoratori frontalieri italo-elvetici con permesso G che ab-
biano chiesto ed ottenuto il trasferimento del contributo A VS in Italia
prima del 1º gennaio 2002.

3. Le risorse iscritte nella gestione con contabilità separata dell’INPS
di cui alla legge 5 giugno 1997, n. 147 ed eccedenti rispetto agli impieghi
stabiliti dal precedente comma, sono trasferiti alle Province interessate dal
fenomeno del frontalierato italo-elvetico, in proporzione al numero di
Frontalieri occupati per ciascuna Provincia al 31 dicembre 2008, e da que-
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ste impiegati per la realizzazione di opere ed interventi in campo forma-
tivo, con particolare riferimento alla riqualificazione professionale dei la-
voratori frontalieri che abbiano perso il proprio impiego, sociale, culturale
ed infrastrutturale correlati al fenomeno del "Frontalierato" al fine di favo-
rirne lo sviluppo razionale e sostenibile, sentiti i comuni usufruenti il ri-
storno dei frontalieri.

4. Le risorse di cui al comma 3 del presente articolo possono essere
impiegate anche per opere di interesse sovra provinciale, al cui uopo le
Province dovranno istituire, entro novanta giorni dall’entrata in vigore
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, una Commissione comprendente i Presidenti delle Province, o loro
delegati. Le Province istituiranno altresı̀, entro trenta giorni dalla costitu-
zione della Commissione di cui sopra, un Gruppo di lavoro di esperti del
settore, nominati dalla Commissione stessa, finalizzato alla promozione
della cooperazione transfrontaliera.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Governo provvederà a rivedere i Patti
Bilaterali e la Convenzione con la Confederazione Elvetica per dare corso
al contenuto del presente decreto, con particolare riferimento alla gestione
degli ammortizzatori sociali, attraverso l’attivazione della Commissione
Permanente Unione Europea/Svizzera».

20.0.2 (testo corretto)/3
Vicari

All’emendamento 20.0.2 (testo corretto), comma 1, lettera a), capo-
verso 2-bis, dopo le parole: "sentita l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni" sostituire la parola "istituisce" con le seguenti: "e le associa-
zioni dei consumatori, istituisce, con il provvedimento di cui al comma 1".

20.0.2 (testo corretto)/1
Vicari

All’emendamento 20.0.2 (testo corretto), comma 1, lettera a), sosti-

tuire il capoverso 2-ter con la seguente:

"L’iscrizione nel registro non preclude l’utilizzazione dei consensi ot-
tenuti per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera b), nel rispetto
degli articoli 23 e 24. Diversamente gli interessati che non hanno espresso
tale consenso potranno essere contattati per le finalità di cui all’articolo 7,
comma 4, lettera b), a meno che non abbiano esercitato il diritto di oppo-
sizione con l’iscrizione nel registro pubblico della numerazione di cui
sono intestatari. Le tempistiche dell’iscrizione e dell’aggiornamento del
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registro sono definite nel provvedimento di cui al comma 1, tenuto conto
delle esigenze tecniche per l’aggiornamento. Tale iscrizione è sempre re-
vocabile dall’interessato, ha una durata di ventiquattro mesi e può essere
rinnovata in qualunque momento."

20.0.2 (testo corretto)/2
Vicari

All’emendamento 20.0.2 (testo corretto), comma 1, lettera a), sosti-

tuire il capoverso 2-quater con la seguente:

"Con il provvedimento di cui al comma 1, il Garante può suddividere
il registro in più sezioni separate per diversi settori di attività, individuate
e aggiornate tenendo conto della classificazione delle attività economiche
stabilite dall’Istituto nazionale di statistica, con la conseguente facoltà de-
gli interessati di chiedere l’iscrizione in una o in più sezioni.

A partire dall’istituzione del registro, il diritto di opposizione, eserci-
tato dall’interessato nei confronti di un soggetto che si avvale del con-
senso ottenuto per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera b),
nel rispetto degli articoli 23 e 24, si applica all’intero settore di attività
al quale appartiene il soggetto medesimo."

20.0.2 (testo corretto)/5
Vicari

All’emendamento 20.0.2 (testo corretto), comma 1, lettera a), capo-

verso 2-sexies, prima delle parole: "Il Garante" inserire le seguenti:
"Con il provvedimento di cui al comma 1".

20.0.2 (testo corretto)/6
Vicari

All’emendamento 20.0.2 (testo corretto), al comma 2, secondo pe-
riodo, sostituire le parole da: "Fino ai due mesi successivi all’istituzione
del registro" a "dell’articolo 129 del medesimo codice nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della presente legge" con le seguenti:

"Il Garante, con proprio provvedimento, verificata l’effettiva fruibilità del
registro pubblico delle opposizioni da parte degli utenti e degli operatori,
ne definisce la data di avvio in operatività, ai sensi di quanto previsto
dalla presente legge. Fino ai due mesi successivi a tale data, restano in
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vigore i provvedimenti adottati dal Garante per la protezione dei dati per-
sonali ai sensi dell’articolo 154 del citato codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 196 del 2003, e successive modificazioni, in attuazione dell’arti-
colo 129 del medesimo codice nel testo vigente prima della data di entrata
in vigore della presente legge.".

20.0.2 (testo corretto)/7

Belisario, Pardi, Lannutti

All’emendamento 20.0.2, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso "2-bis", sopprimere le parole:

"il Garante, sentita";

b) al comma 1, lettera a), capoverso "2-ter", sopprimere le parole:
"ha una durata di ventiquattro mesi e può essere rinnovata in qualunque
momento";

c) al comma 1, lettera a), capoverso "2-quater", sostituire le pa-
role: "il Garante", con le seguenti: "L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni";

d) al comma 1, lettera a), capoverso "2-quinquies", sostituire le

parole: "il Garante", ovunque ricorra, con le seguenti: "L’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni";

e) al comma 1, lettera a), capoverso "2-sexies", dopo le parole: "Il
Garante definisce" aggiungere le seguenti: "con il provvedimento di cui al
comma 1";

f) al comma 1, lettera c), capoverso "2-quater" sostituire la parola:

"trentaseimila" con la seguente: "centottantamila";

g) al comma 2, secondo periodo, le parole da: "Fino ai due mesi
successivi all’istituzione del registro" fino alla fine del medesimo periodo,

sono soppresse;

h) sopprimere il comma 3.

20.0.2 (testo corretto)/8

Vicari

Sopprimere il comma 3.
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20.0.2 (testo corretto)

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Adeguamento alla normativa comunitaria in materia di tutela della vita
privata nel settore delle comunicazioni elettroniche, di cui alla direttiva

2002/58/CE)

1. Al fine di rendere coerente l’impianto normativo italiano con la
direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 lu-
glio 2002, in tema di tutela della vita privata nel settore delle comunica-
zioni elettroniche, al codice in materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 2 dell’articolo 129 è sostituito dai seguenti:

"2. Il provvedimento di cui al comma 1 individua idonee modalità
per la manifestazione del consenso all’inclusione negli elenchi e dell’e-
ventuale opposizione all’utilizzo dei dati per le finalità di cui al comma
2-bis, in base ai princı̀pi di proporzionalità e di massima semplificazione
delle modalità di inclusione, di verifica, di rettifica e di cancellazione dei
dati senza oneri per gli utenti.

2-bis. Al fine di consentire l’esercizio del diritto di opposizione al
trattamento dei dati inclusi negli elenchi per le finalità di cui all’articolo
7, comma 4, lettera b), in modalità semplificate e anche in via telematica,
il Garante, sentita l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, istituisce
un registro pubblico delle opposizioni, nel quale ogni utente può chiedere
che sia iscritta la numerazione della quale è intestatario.

2-ter. L’iscrizione nel registro non preclude il trattamento dei dati al-
trimenti acquisiti nel rispetto degli articoli 23 e 24. Le tempistiche dell’i-
scrizione e dell’aggiornamento del registro sono definite nel provvedi-
mento di cui al comma 1, tenuto conto delle esigenze tecniche per l’ag-
giornamento. Tale iscrizione è sempre revocabile dall’interessato, ha una
durata di ventiquattro mesi e può essere rinnovata in qualunque momento.

2-quater. Il Garante può suddividere il registro in più sezioni separate
per diversi settori di attività, individuate e aggiornate tenendo conto della
classificazione delle attività economiche stabilita dall’Istituto nazionale di
statistica, con la conseguente facoltà degli interessati di chiedere l’iscri-
zione in una o in più sezioni.

2-quinquies. Il Garante provvede alla prima realizzazione del registro
con le risorse umane e strumentali dı̀ cui dispone o affidandone la realiz-
zazione e la gestione a terzi, che se ne assumono interamente gli oneri, nel
rispetto del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. I soggetti che
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si avvalgono del registro per effettuare le comunicazioni corrispondono ta-
riffe di accesso basate sugli effettivi costi di funzionamento e di manuten-
zione. il Garante, con proprio provvedimento, determina tali tariffe o, in
caso di affidamento a terzi. del registro, le approva verificando che le
stesse siano conformi a quanto disposto dal presente comma e assicura.
la correttezza dei dati ivi contenuti.

2-sexies. Il Garante definisce le modalità tecniche di funzionamento
del registro, prevedendo l’autenticazione e la conservazione degli accessi.

2-septies. I soggetti che effettuano trattamenti di dati inclusi negli
elenchi per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera b), garanti-
scono la presentazione dell’identificazione della linea chiamante.

2-octies. I soggetti che effettuano trattamenti di dati inclusi negli
elenchi per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera b), forniscono,
altresı̀, oralmente all’abbonato, nel corso di ogni comunicazione per le
medesime finalità, e pubblicano sui propri siti internet idonee informative,
in particolare sulla possibilità e sulle modalità di iscrizione nel registro per
opporsi a futuri contatti».

2-nonies. Il Garante promuove, ai sensi dell’articolo 12, la sottoscri-
zione di un codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento
dei dati personali contenuti nell’elenco di cui al presente articolo ed effet-
tuato per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera b)";

b) al comma 3 dell’articolo 130, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «e nel rispetto, per quanto riguarda i dati inclusi negli elenchi di
cui all’articolo 129, delle opposizioni espresse nelle forme previste dal
medesimo articolo 129, commi da 2 a 2-sexies, o direttamente nei riguardi
del titolare del trattamento»;

c) All’articolo 162 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

"2-quater. La. violazione del diritto di opposizione nelle forme previ-
ste all’articolo 129, commi da 2 a 2-sexies; o delle disposizioni del comma
2-septies del medesimo articolo 129, è punita con la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da seimila euro a trentaseimila euro".

2. Il registro previsto dall’articolo 129, comma 2-bis, del citato co-
dice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, è istituito entro diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
Fino ai due mesi successivi all’istituzione del registro, e comunque non
oltre il termine di venti mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, restano in vigore i provvedi-
menti adottati dal Garante per la protezione dei dati personali ai sensi del-
l’articolo 154 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 196 del
2003, e successive modificazioni, in attuazione dell’articolo 129 del mede-
simo codice nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge.

3. All’articolo 44, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,
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le parole: «sino al 31 dicembre 2009» sono sostituite dalle seguenti: «sino
ai due mesi successivi all’istituzione del registro di cui al comma 2-bis
dell’articolo 129 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196».

20.0.3

Pardi, Belisario

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Esecuzione della sentenza della Corte di giustizia resa in data 31 gen-

naio 2008 Causa C-380/05 in materia di frequenze televisive)

1. In considerazione del differimento all’anno 2012 del termine di cui
all’articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 marzo 2001, n. 66, e della con-
seguente necessità di dare esecuzione alla sentenza della Corte costituzio-
nale 20 novembre 2002, n. 466, nonché agli obblighi comunitari, il Mini-
stero dello sviluppo economico, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, adotta i provvedimenti necessari a far
cessare le trasmissioni sulle frequenze esercite dalle reti private eccedenti,
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 352, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2004,
n. 43, anche nei confronti dei soggetti che abbiano eventualmente acqui-
sito, dopo la data del 31 dicembre 2003, dette emittenti o i singoli rami
di azienda che le costituivano.

2. Le emittenti eccedenti di cui al comma 1, in qualità di fornitori di
contenuti, possono far trasmettere i propri palinsesti via satellite, via cavo
o su reti digitali terrestri.

3. Le frequenze liberate ai sensi del comma 1 sono assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico in via preliminare e prioritaria ai desti-
natari delle concessioni rilasciate il 28 luglio 1999 per l’attività di diffu-
sione televisiva in ambito nazionale, via etere terrestre in tecnica analo-
gica, i quali non abbiano potuto avviare le attività trasmissive a causa
della mancata assegnazione delle frequenze, in modo da assicurare l’irra-
diazione dei loro programmi in un’area geografica che comprenda almeno
l’ottanta per cento del territorio nazionale e tutti i capoluoghi di provincia.

4. All’atto dell’assegnazione delle frequenze, i soggetti destinatari di
tali concessioni, il cui periodo dı̀ validità si intende prolungato di diritto
previa presentazione di istanza in tal senso entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, de-
vono assumere l’impegno di digitalizzare l’intera rete assegnata entro la
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data fissata per la completa conversione delle reti televisive in tecnica di-
gitale.

5. Le frequenze residue sono assegnate dal Ministero dello sviluppo
economico, attraverso procedure di evidenza pubblica e nel rispetto di cri-
teri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità, fis-
sati dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con la previsione
di quote di riserva a favore dell’emittenza locale».

20.0.4

Firrarello

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. L’annullamento giurisdizionale di atti della procedura selettiva di
cui bando di concorso ordinario a dirigente scolastico indetto con decreto
direttoriale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
del 22 novembre 2004:, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4º serie spe-
ciale – n. 94 del 26 novembre 2004, non incide sulle posizioni giuridiche
acquisite dai candidati dichiarati vincitori ed assunti in servizio ai sensi
degli articoli 18 e 20 del decreto direttoriale 22 novembre 2004 e che
non siano decaduti ai sensi dell’articolo 21 del medesimo decreto.

2. I candidati idonei a seguito della rinnovazione degli atti della pro-
cedura selettiva di cui al comma 1, in esecuzione di sentenze del giudice
amministrativo, saranno nominati sui posti vacanti e disponibili relativi
agli anni scolastici 2009/2010 e 2010/2011».

20.0.5/1

Bonfrisco

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Per i soggetti che alla data del 31 dicembre 2008 detenevano
una partecipazione al capitale sociale di banche popolari superiore alla mi-
sura prevista al comma 2 dell’articolo 30 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, è ulteriormente differito al 31 dicembre 2010 il termine per l’alie-
nazione delle azioni eccedenti di cui al citato comma 2 del medesimo ar-
ticolo."
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20.0.5

Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 30 del testo unico delle leggi in materia

bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo del 10 settembre 1993,

n. 385, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "La previsione di cui al

terzo periodo del presente comma non si applica ai soggetti che già deten-

gono, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, una parte-

cipazione al capitale sociale superiore ai limiti fissati dal primo periodo,

qualora il superamento del limite derivi da operazioni di concentrazione

tra banche oppure fra investitori, fermo restando che tale partecipazione

non potrà essere incrementata"».

20.0.6 (vedi 15.200)

Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. La Corte dei conti a Sezioni riunite, ferme restando le altre com-

petenze attribuite dalle norme, giudica anche, nella composizione di cui

all’articolo 4, comma 2, del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, con

sentenza definitiva di accertamento, sui ricorsi proposti dagli organi poli-

tici di vertice delle amministrazioni che vi abbiano interesse avverso le

deliberazioni conclusive di controlli su gestioni di particolare rilevanza

per la finanza pubblica. I ricorsi sono proposti nel termine perentorio di

sessanta giorni dalla formale comunicazione delle deliberazioni mede-

sime».
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20.0.7

Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Al secondo comma dell’articolo 2357-ter del codice civile, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: "Le azioni proprie, per le quali il
diritto di voto è sospeso, sono tuttavia computate ai fini del calcolo delle
maggioranze e delle quote di capitale richieste per la costituzione e per le
deliberazioni dell’assemblea, salvo che nelle società che fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio nelle quali il computo delle azioni proprie
sarà regolato dall’articolo 2368, comma 3, codice civile"».

20.0.8

Bonfrisco

Ritirato

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’art. 69 del decreto legislativo n. 276 del 2003 dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

"3-bis. I rapporti di lavoro instaurati per scopi di vendita al dettaglio
per corrispondenza o tramite televisione o altri sistemi di comunicazione
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, inclusi
i sistemi di comunicazione a mezzo telefonico, nonché quelli instaurati per
scopi di commercio elettronico di cui all’articolo 21 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, il cui corrispettivo sia unicamente costituito da
una provvigione sulle vendite, sono in ogni caso equiparati ai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa, di cui al primo comma del-
l’articolo 61".

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai rapporti di la-
voro ivi richiamati, instaurati a seguito dell’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 276 del 2003».
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20.0.9
Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. All’articolo 17, comma 27 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, dopo il
comma 27 è inserito il seguente:

"27-bis. Al fine di assicurare la continuità della funzione, le nomine
dirigenziali generali delle aree tecnico amministrativa e tecnico operativa
del Ministero della difesa, ove concernenti dipendenti del Ministero, sono
effettuate tra dipendenti che siano in servizio all’atto della deliberazione
di nomina, in data compresa tra il novantesimo e il trentesimo giorno pre-
cedente l’assunzione dell’incarico"».

20.0.10/1
Bonfrisco

Al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

"c) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

«6-bis. La Consob vigila sulla osservanza delle disposizioni di cui al
regolamento emanando dal Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi del comma 3, nonché sul rispetto delle disposizioni di cui ai commi
2 e 6.

6-ter. La Consob compie tutti gli atti necessari all’accertamento
delle violazioni delle disposizioni richiamate al comma 6-bis, utilizzando
i poteri ad essa attribuiti dal titolo I-BIS, capo IV, del decreto legislativo
del 24 febbraio 1998, n. 58.»

20.0.10 (testo 2 corretto)
Bonfrisco

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

1. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 62,
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le regioni e gli enti locali



22 ottobre 2009 1ª Commissione– 159 –

sono autorizzati, ove sussistano eccezionali condizioni economiche e dei
mercati finanziari, a ristrutturare le operazioni derivate in essere.

2. La predetta ristrutturazione deve essere finalizzata alla salvaguar-
dia del beneficio e della sostenibilità economico-finanziaria, nonché alla
riduzione del rischio prospettico atteso a carico dell’ente rispetto all’ope-
razione derivata precedente, tenuto conto delle caratteristiche del debito
sottostante. Previa autorizzazione e sotto la vigilanza del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, la predetta ristrutturazione si svolge con il sup-
porto degli advisor finanziari e da qualificati consulenti finanziari, anche
indipendenti, di cui all’articolo 18-ter del testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e successive modificazioni, che certificano la conve-
nienza economica e la riduzione del rischio atteso della ristrutturazione.

3. La Commissione nazionale per le società e la borsa vigila sulla os-
servanza delle disposizioni di cui al regolamento da adottare ai sensi del
comma 3 dell’articolo 62 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, nonché
sul rispetto delle disposizioni di cui ai commi 2 e 6 del medesimo articolo
62.

4. La Commissione nazionale per le società e la borsa compie tutti gli
atti necessari all’accertamento delle violazioni delle disposizioni richia-
mate al comma 6-bis, utilizzando i poteri ad essa attribuiti dal titolo I-
bis, capo IV, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58.».

20.0.13

Sangalli, Fioroni, Adamo, Bastico, Bianco, Ceccanti, De Sena,

Incostante, Mauro Maria Marino, Procacci, Sanna, Vitali, Bubbico

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, "Attuazione della
Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico in edilizia")

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 6, dopo il comma 2-bis sono inseriti i seguenti
commi:

"2-ter. Nel caso di trasferimento a titolo oneroso di interi immobili o
di singole unità immobiliari, l’attestato di certificazione energetica è alle-
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gato all’atto di trasferimento a titolo oneroso in originale o copia autenti-
cata.

2-quater. Nel caso di locazione di interi immobili o singole unità im-
mobiliari, l’attestato di certificazione energetica è messo a disposizione
del conduttore o ad esso consegnato in copia dichiarata dal proprietario
conforme all’originale in suo possesso".

b) all’articolo 15 dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

"7-bis. In caso di violazione dell’obbligo previsto all’articolo 6,
comma 2-ter, il contratto è nullo. La nullità può essere fatta valere solo
dall’acquirente.

7-ter. In caso di violazione dell’obbligo previsto all’articolo 6,
comma 2-quater, il contratto è nullo. La nullità può essere fatta valere
solo dal conduttore"».

20.0.14

Malan, Relatore

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Modifiche alla legge 21 novembre 1967, n. 1185
concernente norme sul passaporto)

Alla legge 21 novembre 1967, n. 1185, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 14 è sostituito dal seguente:

"Articolo 14

1. Il passaporto ordinario è individuale. Esso spetta ad ogni cittadino,
fatte salve le cause ostative contemplate nella presente legge. Per i minori
di età inferiore agli anni quattordici, l’uso del passaporto è subordinato
alla condizione che viaggino in compagnia di uno dei genitori o di chi
ne fa le veci, oppure che venga menzionato sul passaporto, o su una di-
chiarazione - rilasciata da chi può dare l’assenso o l’autorizzazione, a ter-
mini dell’articolo 3, lettera a) - il nome della persona, dell’ente o della
compagnia di trasporto cui i minori medesimi sono affidati.

2. La sottoscrizione di tale dichiarazione deve essere vistata da una
autorità competente al rilascio del passaporto";
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b) l’articolo 17 è sostituito dal seguente:

"Articolo 17

1. Il passaporto ordinario è valido per dieci anni. La validità del pas-
saporto può essere tuttavia ridotta a norma delle disposizioni in vigore o
su domanda di chi ne abbia facoltà a norma di legge. Per i minori di età
inferiore ai tre anni, la validità del passaporto è di tre anni, per i minori di
età compresa tra i tre e i diciotto anni la validità del passaporto è di cin-
que anni.

2. In caso di urgenza ovvero in caso di impossibilità temporanea alla
rilevazione delle impronte digitali, o per particolari esigenze, può essere
emesso un passaporto temporaneo, di validità pari o inferiore a dodici
mesi."»
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 22 ottobre 2009

230ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1784) Conversione in legge del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, recante dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione di obblighi comunitari e per l’esecuzione di sentenze
della Corte di giustizia delle Comunità europee

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo e

conclusione. Parere in parte condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in

parte contrario, in parte non ostativo. Seguito dell’esame degli emendamenti. Parere in

parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, in parte contrario, in parte non ostativo. Rinvio dell’e-

same dei restanti emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra una proposta di parere predispo-
sta sulla base dei contenuti emersi dal dibattito.

Il PRESIDENTE propone di proseguire l’esame degli emendamenti
riferiti a partire dall’articolo 5, anche alla luce degli elementi forniti dal
Governo sulla base di una nota esplicativa depositata. In ordine alla pro-
posta 5.2, rileva che, alla luce del chiarimento del Governo non vi sono
effetti di natura finanziaria, recando la proposta un mero allineamento
sul piano temporale. Propone quindi un parere non ostativo su tale propo-
sta, mentre dagli elementi forniti dall’Esecutivo il parere è contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 7.13. La proposta
8.2 risulta finanziariamente neutra alla luce del nuovo meccanismo di im-
putazione dei costi, per cui propone, stante il chiarimento del Governo, un
parere non ostativo. Il parere è invece contrario, ai sensi dell’articolo 81



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 163 –

della Costituzione, sulle proposte 10.0.1, 14.0.1, 14.0.2 e 14.2, sulle quali
il Governo rileva l’onerosità finanziaria. Restano invece accantonate le
proposte 14.1 e 14.100, sulle quali si è in attesa della relazione tecnica,
nonché su tutti gli ulteriori emendamenti trasmessi successivamente dalla
Commissione di merito.

Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, il PRESI-
DENTE pone quindi ai voti una proposta di parere del seguente tenore:
«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il di-
segno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo, con le seguenti condizioni, rese ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione: all’articolo 2, comma 2, dopo le parole: "n. 162, e" siano
inserite le seguenti: "nel limite del numero di unità di personale compati-
bile con l’applicazione del trattamento giuridico ed economico del perso-
nale dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo nell’ambito delle
suddette risorse"; all’articolo 19, comma 2, dopo le parole "legge 3 agosto
2009, n. 102" siano aggiunte le seguenti: ", per essere destinate alle fina-
lità di cui al predetto articolo, previo riversamento all’entrata del bilancio
dello Stato". In ordine all’articolo 15, la Commissione esprime parere di
semplice contrarietà per le seguenti ragioni: si formulano osservazioni cri-
tiche in relazione alle modalità applicative previste dalla disposizione, con
particolare riferimento alla previsione del 31 dicembre 2012 quale data
improrogabile entro la quale procedere alla riduzione della quota di parte-
cipazione pubblica ad una quota non superiore al 30 per cento. Al ri-
guardo, si evidenzia il rischio di possibili effetti di turbativa nei valori
di mercato, connessi a una concentrazione temporale dell’offerta e ad
un conseguente effetto di diminuzione dei valori di mercato delle quote
in rilievo, risultando necessario sotto tale profilo considerare i profili di
eventuali danni patrimoniali che potrebbero determinarsi a carico dei sog-
getti pubblici detentori di quote di partecipazione. In ordine agli emenda-
menti riferiti fino all’articolo 14, trasmessi in data 9 ottobre 2009, esprime
parere non ostativo ad eccezione delle proposte 4.8, 7.13, 10.0.1, 14.0.1,
14.0.2 e 14.2 sulle quali il parere è contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione. In ordine all’emendamento 3.0.1 il parere è reso con le se-
guenti condizioni, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione: che al
comma 3 le parole: "non ancora impegnate alla data di entrata in vigore
del presente decreto-legge" siano sostituite dalle seguenti: "non ancora im-
pegnate alla data del 1º ottobre 2009"; che al comma 3, le parole: "per
l’anno 2009" siano sostituite dalle seguenti: "dall’anno 2009". In ordine
all’emendamento 3.0.3 il parere è condizionato, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alla soppressione del comma 1, capoverso 3. In ordine
agli emendamenti 4.0.1 e 4.0.3 il parere è condizionato, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, all’inserimento di una clausola di invarianza
finanziaria al comma 1 delle proposte; il parere è di semplice contrarietà
in ordine al comma 2 della proposte medesime. In ordine alla proposta
3.0.7 il parere è reso con le seguenti condizioni ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione: che al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "di li-
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vello dirigenziale" siano inserite le seguenti: "né quale ufficio di carattere
stabile e permanente"; che al comma 3, primo periodo, dopo le parole:
"l’Expo Milano 2015 (GICEX)" siano inserite le seguenti: "che costituisce
una forma di raccordo operativo tra gli uffici già esistenti e che non può
configurarsi quale articolazione organizzativa di livello dirigenziale né
quale ufficio di carattere stabile e permanente". Il parere è rinviato sulle
proposte 3.0.5, 4.0.100, 7.4 (testo 2), 7.5 (testo 2), 7.14 (testo 2), 7.15 (te-
sto 2), 8.0.100, nonché sugli ulteriori emendamenti inviati successiva-
mente alla data del 9 ottobre 2009, nonché su tutti gli emendamenti riferiti
a partire dall’art. 15».

Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva il
parere proposto dal Relatore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1791) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2010-2012

– (Tab. 1) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2010 (limitatamente alle

parti di competenza).

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno

finanziario 2010 (limitatamente alle parti di competenza).

(1790) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge finanziaria 2010)

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente AZZOLLINI prima di procedere all’illustrazione degli
emendamenti presentati al disegno di legge n. 1791, dichiara l’inammissi-
bilità delle seguenti proposte emendative: 2.Tab.2.4-5, 2.Tab.2.5-5,
2.Tab.2.6-5, 2.Tab.2.38-5 e improponibile l’emendamento 11.Tab.11.1-5.

Il senatore VACCARI (LNP) domanda chiarimenti in merito alla de-
claratoria di inammissibilità dell’emendamento 2.Tab.2.38-5.

Il presidente AZZOLLINI precisa che l’emendamento in questione è
stato dichiarato inammissibile poiché interviene su oneri inderogabili in
quanto connessi a spese obbligatorie per legge.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti al disegno
di legge n. 1791.
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Il senatore DEL VECCHIO (PD) illustra l’emendamento 2.Tab.2.41-
5, sottolineando che tale proposta, come pure tutte le altre presentate in
relazione al settore della difesa, mira a salvaguardare il comparto relativo
alle cosiddette attività di esercizio, un settore particolarmente delicato che
comprende le operazioni di addestramento e formazione dei reparti mili-
tari. Infatti, la messa a disposizione di maggiori risorse, per il predetto
comparto, si rende a suo avviso assolutamente necessaria per garantire
al personale impiegato nelle operazioni più alti livelli di sicurezza e di ca-
pacità operativa.

La senatrice CARLONI (PD) illustra tutti gli emendamenti riferiti al
sistema dell’istruzione scolastica e dell’università, deplorando la politica
di tagli indiscriminati adottata dal Governo rispetto alle risorse destinate
a tali comparti. Rileva infatti che le consistenti decurtazioni operate stanno
già provocando gravi problemi al funzionamento degli istituti scolastici,
con pesanti ricadute sull’occupazione dei docenti precari. Ella lamenta
inoltre la completa soppressione dei capitoli di spesa dedicati alla pro-
grammazione didattica e alla messa in sicurezza degli edifici scolastici,
evidenziando la gravità di tale scelta, a fronte dei recenti eventi calamitosi
verificatisi nella regione Abruzzo e nella provincia di Messina. Aggiunge
quindi che l’elevato rischio idrogeologico a cui è sottoposta l’Italia impor-
rebbe viceversa un rifinanziamento degli interventi connessi alla sicurezza
nell’edilizia scolastica.

Successivamente giudica in termini estremamente critici le scelte po-
litiche compiute dall’Esecutivo, evidenziando che esse mettono a rischio
non solo la capacità delle scuole di programmare e organizzare i corsi
di recupero, ma anche il normale funzionamento di quelle dedicate all’in-
fanzia, decretando, di fatto, la scomparsa delle sezioni «primavera», che
hanno rappresentato finora un importante servizio alle famiglie, soprattutto
nelle aree del Mezzogiorno d’Italia. Sottolinea infine la necessità di ripri-
stinare le risorse precedentemente previste per il settore dell’università,
fortemente penalizzato dalla politica di bilancio adottata dal Governo
sin dall’avvio della legislatura.

La senatrice GHEDINI (PD) interviene per illustrare il proprio emen-
damento 2.Tab.2.94-5, formulando un giudizio fortemente negativo sulla
decisione dell’Esecutivo di operare consistenti riduzioni degli stanziamenti
di bilancio relativi alle politiche sociali e per il lavoro, di cui sottolinea i
pesanti effetti per i lavoratori, in presenza di una grave crisi occupazionale
già in atto. Nel ribadire la non condivisibilità di tale linea politica, ispirata
a un’indiscriminata e non selettiva sottrazione di risorse a danno di fonda-
mentali comparti di spesa, ricorda che il ministro Sacconi ha peraltro
preso le difese di tale indirizzo politico, alla luce di una presunta capacità
di tenuta del sistema economico nel suo complesso. Ella rimarca al con-
trario che, agendo in tal modo, il mantenimento dei livelli occupazionali
viene sostanzialmente affidato dal Governo alla capacità delle singole
aziende di riassorbire la forza lavoro presente sul mercato: tuttavia tale



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 166 –

orientamento non tiene conto della generalizzata diminuzione delle risorse
a disposizione delle imprese e del generale calo dei loro livelli di pro-
duttività.

Sottolinea dunque che il mantenimento dei livelli occupazionali ri-
chiederebbe un deciso intervento pubblico, tanto per ragioni di coesione
sociale, quanto per la necessità di rilanciare la competitività del settore
produttivo. In tal senso sarebbe pertanto necessario non soltanto estendere
la platea dei beneficiari degli ammortizzatori sociali, quanto prolungare
anche la durata del periodo di cassa integrazione ordinaria, atteso il pro-
trarsi degli effetti della crisi economica. Al contrario, seguitando lungo il
percorso attualmente intrapreso, il Governo rischia di infliggere al paese
un grave danno economico e sociale. Lamenta infine anche la riduzione
delle risorse relative al fondo sociale e a quello per le famiglie, ricordando
che lo stesso Governo, nella persona del Ministro dell’economia e delle
finanze Giulio Tremonti, ha riconosciuto il ruolo fondamentale della fami-
glia in termini di solidarietà sociale e di accumulo di risorse aggiuntive
derivanti dal risparmio. Alla luce del contesto delineato, la decisione di
ridurre le risorse destinate al sostegno alle famiglie risulta ancora più
grave, poiché essa indebolisce in misura considerevole una risorsa fonda-
mentale per la tenuta socioeconomica del Paese.

Il senatore MERCATALI (PD), nell’illustrare l’emendamento
2.Tab.2.95-5, commenta criticamente la politica dei tagli consistenti e ge-
neralizzati ai capitoli dedicati al funzionamento della giustizia. Tale scelta
risulta totalmente ingiustificata, anche nella prospettiva di una comples-
siva riforma dell’ordinamento giudiziario, a fronte dei problemi di funzio-
namento che affliggono numerosi uffici giudiziari, che non possono essere
se non aggravati da una indiscriminata sottrazione di risorse. Indi rimarca
negativamente che il Governo, al di là di proclami di carattere propagan-
distico, è intervenuto di fatto per limitare la possibilità di effettuare inve-
stimenti per la costruzione di nuovi istituti penitenziari. Infatti, le risorse
attualmente stanziate per l’Amministrazione penitenziaria risultano appena
sufficienti per affrontare i problemi di singoli contesti territoriali, come ad
esempio l’Emilia Romagna, ma non sono certo in grado di risolvere la si-
tuazione di generale degrado e sovraffollamento che caratterizza la stra-
grande maggioranza delle carceri italiane.

Dopo aver ribadito che la predetta situazione desta particolare al-
larme e preoccupazione, si sofferma sui cospicui tagli apportati alle poli-
tiche per la tutela ambientale. Nel rimarcare che occorrerebbe compiere
una scelta coraggiosa, volta a sostenere maggiormente gli investimenti
per la promozione delle fonti rinnovabili di energia, giudica poi in termini
critici anche la riduzione della dotazione di bilancio relativa alla preven-
zione del rischio idrogeologico, a danno della sicurezza dei cittadini e
delle loro abitazioni. Ritiene doveroso richiamare l’attenzione su tale
problema, che deve essere affrontato in modo serio rifuggendo dal rischio
di strumentalizzazioni demagogiche. Infatti reputa sia dovere di tutti co-
loro che hanno responsabilità politico-amministrative compiere tutti gli
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sforzi possibili per rafforzare gli strumenti di messa in sicurezza del ter-
ritorio. Ribadisce conclusivamente la ferma contrarietà della propria parte
politica alla generalizzata riduzione di risorse dedicate alle politiche am-
bientali.

Il senatore VITA (PD) interviene per illustrare l’emendamento
2.Tab.2.113-5, con cui si sottolinea l’esigenza di tutela degli istituti di
alta cultura. Rimarca che in tale settore la generale riduzione di risorse
ha prodotto effetti particolarmente negativi, mettendo a rischio la soprav-
vivenza di tali istituti. Pur nella consapevolezza dell’esiguità delle risorse
che l’emendamento in questione intende assicurare a tali organismi, os-
serva come sia dovere del Governo intervenire per restituire loro effettivi
margini di operatività.

Nel richiamare le finalità della proposta 2.Tab.2.138-5 e di tutti gli
altri emendamenti volti a garantire l’effettività del diritto allo studio nel-
l’istruzione universitaria, sottolinea la grave anomalia delle scelte com-
piute dal Governo italiano, il quale ha deciso di affrontare la crisi econo-
mica, contrariamente a quanto fatto da numerosi Paesi europei, adottando
una strategia di indiscriminata riduzione delle risorse dirette a sostenere
investimenti nella cultura e nella formazione, con ciò rinunciando un’im-
portante misura in chiave anticiclica.

Il senatore LATRONICO (PdL), relatore sul disegno di legge n.
1791, illustra il proprio emendamento 2.1, con il quale vengono apportate
mere correzioni di carattere formale all’articolo 2 e all’articolo 8 del citato
disegno di legge.

Tutti i restanti emendamenti al disegno di legge n. 1791 si intendono
quindi illustrati.

Il senatore MASCITELLI (IdV) rivolge alla Presidenza della Com-
missione una richiesta di delucidazioni in ordine alla declaratoria di inam-
missibilità dei propri emendamenti 2.Tab.2.4-5 e 2.Tab.2.6-5, sottoli-
neando che essi sono analoghi, nelle finalità e soprattutto per i profili
di copertura finanziaria, alla proposta 2.Tab.2.7-5, la quale è stata invece
ritenuta ammissibile. Manifesta dunque perplessità sui criteri di giudizio
adottati ai fini dello scrutinio di ammissibilità degli emendamenti.

Analoga richiesta di chiarimenti viene formula dal senatore DEL
VECCHIO (PD) con riferimento alla declaratoria di inammissibilità del-
l’emendamento 11.Tab.11.1-5.

Il presidente AZZOLLINI puntualizza, in merito alla richiesta di
chiarimenti avanzata dal senatore Mascitelli, che i due emendamenti da
lui richiamati sono stati dichiarati inammissibili poiché, a differenza della
proposta 2.Tab.2.7-5, essi intervengono su oneri inderogabili, in quanto
connessi a spese obbligatorie per legge.
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Per quanto riguarda invece i chiarimenti richiesti dal senatore Del
Vecchio, precisa che l’emendamento 11.Tab.11.1-5 prevede una compen-
sazione all’interno del medesimo stato di previsione, rilevando pertanto
che tale proposta avrebbe dovuto essere presentata presso la Commissione
di merito, sede inderogabile di esame degli emendamenti che apportano
variazioni finanziarie nell’ambito della medesima tabella.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,20.
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EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1791

2.Tab.2.1-5

D’Alia

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’Università e della Ricerca, missione istruzione universitaria, programma
diritto allo studio nell’istruzione universitaria, u.p.b. 2.1.2. – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finanziarie
e di bilancio, programma Regolazione giurisdizione e coordinamento
del sistema della fiscalità, u.p.b. 1.1.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2.Tab.2.2-5

D’Alia

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’Università e della Ricerca, missione istruzione scolastica, programma
istruzione secondaria di secondo grado, u.p.b. 1.5.1. – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: + 15.000.000;

CS: + 15.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finanziarie
di bilancio, programma Regolazione giurisdizione e coordinamento del si-
stema della fiscalità, u.p.b. 1.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti
variazioni:

CP: – 5.000.000;
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CS: – 5.000.000.

Conseguentemente alla medesima tabella, stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio, programma Programmazione economico-finanziarie e
politiche di bilancio, u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti

variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2.Tab.2.3-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Regolazione giurisdizione e coordinamento del sistema della fi-
scalità, u.p.b. 1.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione Infrastrutture pubbliche e logi-
stica, programma Edilizia statale e interventi speciali, u.p.b.1.7.6 – Inve-
stimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2.Tab.2.4-5

Li Gotti, Bugnano, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Astore, Caforio, De Toni, Di Nardo, Pedica, Russo

Alla tabella 2 stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 100.000.000;
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CS: + 100.000.000.

2.Tab.2.5-5

Bugnano, Mascitelli, Lannutti

Alla Tabella n. 3 del Ministero dello sviluppo economico, missione:

1. Competitività e sviluppo delle imprese, programma 1.1 «Regolamenta-
zione, incentivazione dei settori imprenditoriali, produttivo e della pro-
prietà industriale e riassetti industriali di settore e di area e sperimenta-
zione tecnologica – u.p.b. 1.1.6. – Investimenti – apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finanziarie
e di bilancio, programma Programmazione economico-finanziaria e politi-
che di bilancio, up.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: – 80.000.000;

CS: – 80.000.000.

E conseguentemente, alla medesima Tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali,
formativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni
pubbliche u.p.b. 24.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2.Tab.2.6-5

Li Gotti, Bugnano, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Astore, Caforio, De Toni, Di Nardo, Pedica, Russo

Alla tabella 2 stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 71.000.000;
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CS: – 71.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Amministrazione peniten-
ziaria, up.b. 1.1.2 – Interventi – Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 71.000.000;

CS: + 71.000.000.

2.Tab.2.7-5

Li Gotti, Bugnano, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Astore, Caforio, De Toni, Di Nardo, Pedica, Russo

Alla tabella 2 stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 60.000.000;

CS: + 60.000.000.

2.Tab.2.8-5

D’Alia

Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell’interno, missione
Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma Garanzia dei
diritti e interventi per lo sviluppo della coesione sociale, u.p.b. 5.1.2. – in-

terventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 120.000.000;

CS: + 120.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
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assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1. – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente alla medesima tabella, stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finan-
ziarie e di bilancio, programma Programmazione economico-finanziarie e
politiche dibilancio, u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti

variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

2.Tab.2.9-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 35.000.000;

CS: – 35.000.000.

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi assistenza legale ed ap-
provvigionamento per le Amministrazioni pubbliche, alla voce u.p.b.
24.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 35.000.000;

CS: – 35.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5 stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Amministrazione peniten-
ziaria, u.p.b. 1.1.2. – Interventi, apportare le seguenti variazioni:
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CP: + 70.000.000;

CS: + 70.000.000.

2.Tab.2.10-5

D’Alia

Alla tabella 2 stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 33.000.000;

CS: – 33.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 12, stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, missione Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca, u.p.b. 1.5.2. – Interventi, apportare le seguenti

variazioni:

CP: + 33.000.000;

CS: + 33.000.000.

2.Tab.2.11-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Alla tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali per l’anno finanziario 2010, missione Politi-
che per il lavoro, programma Servizi per lo sviluppo del mercato del la-
voro, u.p.b.1.2.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 175 –

2.Tab.2.12-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi assistenza legale ed ap-
provvigionamento per le Amministrazioni pubbliche, alla voce u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Alla tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali per l’anno finanziario 2010, missione Tutela
della salute, programma Programmazione sanitaria e livelli essenziali
d’assistenza, u.p.b. 3.1.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 60.000.000;

CS: + 60.000.000.

2.Tab.2.13-5

D’Alia

AIla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

AIla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi assistenza legale ed
approvvigionamento per le Amministrazioni pubbliche, alla voce u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.
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AIla tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali per l’anno finanziario 2010, missione Politi-
che per il lavoro, programma Reinserimento lavorativo e sostegno all’oc-
cupazione e al reddito, u.p.b. 1.3.6 – Investimenti, apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2.Tab.2.14-5

Giai

Alla tabella 6, stato di previsione del Ministero degli affari esteri,
missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Interventi, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

Conseguentemente alla tabella 2, stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di
bilancio, programma Programmazione economico-finanziaria e politiche
di bilancio. u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2.Tab.2.15-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi assistenza legale ed ap-
provvigionamento per le Amministrazioni pubbliche, alla voce u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:
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CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Alla tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali per l’anno finanziario 2010, missione Ricerca
e innovazione, programma Ricerca per il settore della sanità pubblica e
zooprofiliattico, u.p.b. 6.2.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.16-5

Li Gotti, De Toni, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Astore, Bugnano, Caforio, Di Nardo, Pedica, Russo

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Edilizia giudiziaria, peni-
tenziaria e minorile, u.p.b. 1.4.6 – Investimenti, apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.17-5

Li Gotti, Bugnano, Pardi, Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone,

Carlino, Astore, Caforio, De Toni, Di Nardo, Pedica, Russo

Alla tabella 2 stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.18-5
Di Nardo, Russo, Mascitelli

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1.– Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 12, stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, missione: Soccorso civile,
programma Interventi per soccorsi, alla u.p.b. 4.1.6 – Investimenti, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.19-5
D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi assistenza legale ed ap-
provvigionamento per le Amministrazioni pubbliche, alla voce u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 5 stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Edilizia giudiziaria, peni-
tenziaria e minorile, u.p.b. 1.4.6 – Investimenti, apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.20-5

Giambrone, Russo, Mascitelli, Pardi, Lannutti, Belisario, Carlino,

Astore, Bugnano, Caforio, De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pedica

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 13, stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali, missione tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, programma Sostegno e vigilanza ad atti-
vità culturali, alla u.p.b. 1.1.2., apportare le seguenti variazioni:

CP: + 8.000.000;

CS: + 8.000.000.

2.Tab.2.21-5

Li Gotti, De Toni, Pardi, Mascitelli, Carlino, Lannutti, Belisario,

Giambrone, Bugnano, Astore, Caforio, Di Nardo, Russo, Pedica

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 7, stato di previsione del Ministero

della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia Minorile, u.p.b.
1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2.Tab.2.22-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5 stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2.Tab.2.23-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 13, stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali, missione tutela e valorizzazione dei beni e
attività culturali e paesaggistici, programma sostegno e vigilanza ad atti-
vità culturali, alla u.p.b. 1.1.2., apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.
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2.Tab.2.24-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 3.500.000;

CS: – 3.500.000.

Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2. – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.500.000;

CS: + 3.500.000.

2.Tab.2.25-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.500.000;

CS: – 2.500.000.

Conseguentemente, alla tabella 5 stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.500.000;

CS: + 2.500.000.
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2.Tab.2.26-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.500.000;

CS: – 2.500.000.

Conseguentemente alla tabella 13, stato di previsione del Ministero
per i beni e le attività culturali, missione Tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali e paesaggistici, programma Sostegno e vigilanza
ad attività culturali, u.p.b. 1.1.2. – Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 2.500.000;

CS: + 2.500.000.

2.Tab.2.27-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.21. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma

Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.
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2.Tab.2.28-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Alla tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali per l’anno finanziario 2010, missione Immi-
grazione,accoglienza e garanzia dei diritti, programma Flussi migratori
per motivi di lavoro politiche di integrazione sociale delle persone immi-
grate, u.p.b. 5.1.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2.Tab.2.29-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5 stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.
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2.Tab.2.30-5

Il Governo

Allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni: missione 3 (L’Italia in Europa e nel
Mondo), programma 2 (Politica economica e finanziaria in ambito inter-
nazionale), u.p.b. 3.2.6. (Investimenti):

2010

CP: + 1.673.865;

CS: + 1.673.865

missione 21 (Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), programma 2 (Organi a rilevanza costi-
tuzionale), u.p.b. 21.2.3. (Oneri comuni di parte corrente):

2010

CP: + 153.152;

CS: + 153.152.

Allo stato di previsione del Ministero dello Sviluppo economico, ap-
portare la seguente variazione: missione 9 (Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche), programma 2 (Servizi e affari generali
per le Amministrazioni di competenza), u.p.b. 9.2.1. (Funzionamento):

2010

CP: + 1.440.000;

CS: + 1.440.000,

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, apportare la seguente variazione: missione 25 (Fondi
da ripartire), programma 2 (Fondi di riserva e speciali), u.p.b. 25.2.3
(Oneri comuni di parte corrente):

2010

CP: – 3.267.017;

CS: – 3.267.017.

Allo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti apportare la seguente variazione: missione 2 (Diritto alla mobilità),
programma 7 (Sviluppo della mobilità locale). u.p.b 2.7.6. (Investimenti):

2010 2011

CP: + 5.000.000; CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000; CS: + 5.000.000
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Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico, apportare la seguente variazione: missione 2 (Sviluppo
e riequilibrio territoriale), programma 1 (Politiche per lo sviluppo econo-
mico ed il miglioramento istituzionale delle aree sottoutilizzate), u.p.b
2.1.6. (Investimenti):

2010 2011

CP: – 5.000.000; CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000; CS: – 5.000.000

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 7, apportare le seguenti va-
riazioni: le parole: «820 milioni di euro» sono sostituite dalle parole

«816.732.983 euro».

2.Tab.2.31-5
Bugnano

Alla Tabella n. 7 – Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca – missione: 1. Istruzione scolastica, programma 1.9 «Istituzioni
scolastiche non statali» – U.p.b. 1.9.2 – Interventi – apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 1.512.596;

CS: + 4.547.479.

Conseguentemente, alla Tabella n. 2 – Ministero dell’economia e
delle finanze – missione: 1. Politiche economico-finanziarie e di bilancio,
programma: 1.2 «Programmazione economico-finanziaria e politiche di
bilancio», U.p.b. 1.2.1 – Funzionamento –, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: – 1.512.596;

CS: – 4.547.479.

2.Tab.2.32-5
D’Alia

Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000.
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Alla Tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali per l’anno finanziario 2010, missione Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia, programma Associazionismo, volonta-
riato e formazioni sociali, u.p.b. 4.3.2 Interventi – apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2.Tab.2.33-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-
gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Cooperazione allo sviluppo e gestione sfide globali, u.p.b. 1.2.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2.Tab.2.34-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000.
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Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Informazione, promozione culturale, scientifica e dell’immagine del Paese
all’estero, u.p.b. 1.7.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

2.Tab.2.35-5

Giai

Alla tabella 6, stato di previsione del Ministero degli affari esteri,
missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma Italiani nel mondo
e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Interventi, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.

Conseguentemente alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Politiche economico-finanziarie
e di bilancio, programma Programmazione economico-finanziaria e politi-
che di bilancio, u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000.

2.Tab.2.36-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 240.000;

CS: – 240.000.
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Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, u.p.b. 1.6.2 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 240.000;

CS: + 240.000.

2.Tab.2.37-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio, pro-

gramma Programmazione economico-finanziaria e politiche di bilancio,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 56.000;

CS: – 56.000.

Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali u.p.b. 1.6.2 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 56.000;

CS: + 56.000.

2.Tab.2.38-5

Pittoni

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell ’economia e

delle finanze, alla missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, pro-
gramma Protezione sociale per particolari categorie, u.p.b. 17.1.2 – Inter-
venti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 800.000;

CS: + 800.000.
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Conseguentemente alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma Programmazione sociale, trasferi-
menti assistenziali e finanziamento nazionale della spesa sociale, u.p.b.
4.1.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 800.000;

CS: – 800.000.

2.Tab.2.39-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma: Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni
di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 25.1.3 – Oneri comuni
di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.
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Conseguentemente, alla Tabella 9, stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, missione: Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma: Sviluppo
sostenibile u.p.b. 1.3.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 200.000.000;

CS: + 200.000.000.

2.Tab.2.40-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma: Servizi generali, formativi, assistenza legale ed
approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1,
apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, missione Casa e assetto urbanistico,
programma Politiche urbane e territoriali, u.p.b. 3.2.6 – Investimenti, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2.Tab.2.41-5

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
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gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione difesa e sicurezza del territorio, programma

Approntamento e impiego delle forze terrestri, u.p.b. 1.2.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2.Tab.2.42-5

Scanu, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma

Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari,
u.p.b. 1.6.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2.Tab.2.43-5

Pinotti, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Scanu,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
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gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 49.061.315;

CS: – 49.061.315.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma
Approntamento e impiego delle forze navali u.p.b. 1.3.1 – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 49.061.315;

CS: + 49.061.315.

2.Tab.2.44-5

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella 2, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Incentivazione per lo sviluppo industriale nell’ambito
delle politiche di sviluppo e coesione, macroaggregato 1.3.6. – Investi-
menti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.
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2.Tab.2.45-5

Tomaselli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Sbarbati, Paolo Rossi, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Sviluppo e riequilibrio territoriale, pro-
gramma Politiche per lo sviluppo economico ed il miglioramento istituzio-
nale delle aree sottoutilizzate, macroaggregato 2.1.6. – Investimenti, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2.Tab.2.46-5

Zanda, Della Seta

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
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strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare missione Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma Conservazione
dell’assetto idrogeologico, macroaggregato 1.1.6. – Investimenti, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2.Tab.2.47-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma: Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 9, stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, missione: Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma: Prevenzione
e riduzione integrata dell’inquinamento u.p.b. 1.2.6 – Investimenti, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.
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2.Tab.2.48-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni
di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 9, stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, missione: Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma: Trattamento
e smaltimento rifiuti e acque, bonifiche« tutela, e gestione delle risorse
idriche u.p.b. 1.7.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.

2.Tab.2.49-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.
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Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di competenza u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni
di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 9, stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, missione: Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma: Trattamento
e smaltimento rifiuti e acque, bonifiche tutela, e gestione delle risorse idri-
che u.p.b. 1.7.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.

2.Tab.2.50-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma: Servizi generali, formativi, assistenza legale ed
approvvigionamenti per le amministrazioni pubbliche u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di competenza u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni
di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione: Diritto alla mobilità, pro-
gramma: Sviluppo della mobilità locale u.p.b. 2.7.2 – Interventi, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.
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2.Tab.2.51-5

De Toni, Mascitelli, Pardi, Lannutti, Belisario, Giambrone, Carlino

Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione: Servizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, programma servizi generali, formativi, assistenza legale
ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 35.000.000;

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione: Diritto alla mobilità, pro-

gramma gestione della sicurezza e della mobilità stradale u.p.b. 2.1.6. –
Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 35.000.000;

2.Tab.2.52-5

Vimercati, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Zanda, Ranucci, Vita, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 34.000.000;

CS: – 34.000.000.

Conseguentemente alla tabella 3, stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, missione Comunicazioni, programma servizi
di comunicazione elettronica e di radiodiffusione up.b. 6.7.6 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 34.000.000;

CS: + 34.000.000.

2.Tab.2.53-5

D’Alia

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione: Istruzione scolastica, programma:



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 198 –

programmazione e coordinamento dell’istruzione scolastica, alla u.p.b.
1.1.6. – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 34.000.000;

CS: + 34.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione: servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma: servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 34.000.000;

CS: – 34.000.000.

2.Tab.2.54-5
Casson, Della Monica, Carofiglio, Galperti, D’Ambrosio, Maritati,

Latorre, Chiurazzi, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 32.803.031;

CS: – 32.803.031.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 32.803.031;

CS: + 32.803.031.

2.Tab.2.55-5
D’Alia

Alla Tabella 8, Stato di previsione del Ministero dell’interno, mis-

sione 3 «Ordine pubblico e sicurezza», programma 3.1 «Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica», u.p.b. 3.1.1 – Funzio-
namento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 150.000.000;

CS: + 150.000.000.
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Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le
seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 «Fondi da ripartire», pro-
gramma 25.1 «Fondi da assegnare», u.p.b. 25.1.3 – Oneri comuni di parte
corrente, apportare le seguenti:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2.Tab.2.56-5

D’Alia

Alla Tabella 8, Stato di previsione del Ministero dell’interno, mis-
sione 3 «Ordine pubblico e sicurezza», programma 3.3 «Pianificazione
e coordinamento Forze di Polizia», u.p.b. 3.3.6 – Investimenti, apportare
le seguenti variazioni:

CP: + 150.000.000;

CS: + 150.000.000.
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Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni pub-
bliche», u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le

seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 «Fondi da ripartire», pro-

gramma 25.1 «Fondi da assegnare», u.p.b. 25.1.3 – Oneri comuni di parte
corrente, apportare le seguenti:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2.Tab.2.57-5

D’Alia

Alla Tabella 9, Stato di previsione del Ministero dell’ambiente, della
tutela del territorio e del mare, missione 1 «Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente», programma 1.1 «Conservazione dell’as-
setto idrogeologico», u.p.b. 1.1.6 – Investimenti, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: + 150.000.000;

CS: + 150.000.000.



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 201 –

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mati vi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 Oneri comuni di parte corrente, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 «Fondi da ripartire», pro-
gramma 25.1 «Fondi da assegnare», u.p.b. 25.1.3 Oneri comuni di parte
corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2.Tab.2.58-5
Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.
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Conseguentemente, alla medesima tabella 2, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali,
formativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni
pubbliche, al macroaggregato 24.1.3 Oneri comuni di parte corrente, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione: Casa e assetto ur-
banistico, programma: Politiche abitative, macroaggregato 3.1.6: Investi-
menti:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2.Tab.2.59-5
Fioroni, Bubbico, Armato, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Competitività e sviluppo delle im-
prese, programma Regolamentazione, incentivazione dei settori imprendi-
toriale, produttivo e della proprietà industriale e riassetti industriali di set-
tore e di area e sperimentazione tecnologica, macroaggregato 1.1.6. – In-
vestimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.

2.Tab.2.60-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione: Infrastrutture
pubbliche e logistica, programma: infrastrutture portuali ed aeroportuali,
macroaggregato 1.3.6 – Investimenti: apportare le seguenti variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.
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2.Tab.2.61-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione : Diritto alla mo-
bilità, programma: Sviluppo della sicurezza del trasporto ferroviario, ma-

croaggregato 2.5.2: Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 70.000.000;

CS: + 70.000.000.

2.Tab.2.62-5

Donaggio, Marco Filippi, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1. Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.
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Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione 2: Diritto alla mo-
bilità, programma 7: Sviluppo della mobilità locale, macroaggregato 2.7.6
– Investimenti:

CP: + 70.000.000;

CS: + 70.000.000.

2.Tab.2.63-5
Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni

pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Ricerca e innovazione, programma Ri-
cerca e innovazione per la competitività nell’ambito dello sviluppo e coe-
sione, macroaggregato 7.2.6. – Investimenti, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.
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2.Tab.2.64-5

Rusconi, Mariapia Garavaglia, Anna Maria Serafini, Ceruti, Vittoria
Franco, Marcucci, Vita, Soliani, Bastico, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione scolastica, programma Pro-
grammazione e coordinamento dell’istruzione scolastica, u.p.b. 1.1.6 – In-
vestimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2.Tab.2.65-5

Bianco, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma
«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica»,
u.p.b. 3.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.
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2.Tab.2.66-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti missione infrastrutture pubbliche e logi-
stica, programma Infrastrutture portuali ed aeroportuali, macroaggregato

1.3.2. – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2.Tab.2.67-5

D’Alia

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione 1 Istruzione scolastica, programma

1.9 Istituzioni scolastiche non statali, u.p.b. 1.9.2 – Interventi, apportare
le seguenti variazioni:

CP: + 130.000.000;

CS: + 130.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: – 25.000.000;

CS: – 25.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
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pubbliche», u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le

seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 «Fondi da ripartire», pro-

gramma 25.1 «Fondi da assegnare», u.p.b. 25.1.3 Oneri comuni di parte
corrente, apportare le seguenti vanazioni:

CP: – 25.000.000

CS: – 25.000.000.

2.Tab.2.68-5

Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 25.000.000;

CS: – 25.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 45.000.000;

CS: – 45.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Sviluppo e riequilibrio territoriale, pro-
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gramma politiche per lo sviluppo economico ed il miglioramento istituzio-
nale delle aree sottoutilizzate, macroaggregato 2.1.6. – Investimenti, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: + 70.000.000;

CS: + 70.000.000.

2.Tab.2.69-5

Russo, Belisario, Giambrone, Astore, Bugnano, Caforio, Carlino, De

Toni, Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pedica, Mascitelli, Pardi

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla medesima tabella 2, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Fondi da ripartire, programma Fondi da assegnare,
u.p.b. 7.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 9, stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Sviluppo sostenibile
e tutela del territorio e dell’ambiente, programma Conservazione dell’as-
setto idrogeologico, alla u.p.b. 1.1.6 – Investimenti, apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.
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2.Tab.2.70-5

D’Alia

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione, istruzione scolastica, programma:
istruzione primaria, u.p.b. 1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 45.000.000;

CS: + 45.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma: Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 25.000.000;

CS: – 25.000.000.

2.Tab.2.71-5

Anna Maria Serafini, Rusconi, Mariapia Garavaglia, Soliani, Ceruti,

Vittoria Franco, Marcucci, Vita, Bastico, Blazina, Baio, Mercatali,

Legnini, Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione scolastica, programma

Istruzione primaria, u.p.b. 1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 40.000.000;

CS: + 40.000.000.
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Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2.Tab.2.72-5
Donaggio, Marco Filippi, Fistarol, Magistrelli, Morra, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione: Infrastrutture
pubbliche e logistica, programma: Sistemi stradali, autostradali e intermo-
dali, macroaggregato 1.2.6 – Investimenti:

CP: + 40.000.000;

CS: + 40.000.000.
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2.Tab.2.73-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione Diritto alla mobilità, pro-
gramma Sistemi portuali macroaggregato 2.2.6 – Investimenti, apportare

le seguenti variazioni:

CP: + 40.000.000;

CS: + 40.000.000.

2.Tab.2.74-5

D’Alia

Alla tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, missione: Sviluppo e riequilibrio territoriale, programma politiche
per lo sviluppo economico ed il miglioramento istituzionale delle aree sot-
toutilizzate u.p.b. 2.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.
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Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2.Tab.2.75-5

Casson, Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, Maritati, D’Ambrosio, Della

Monica, Galperti, Latorre, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Amministrazioni peniten-
ziaria, u.p.b. 1.1.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.76-5

Soliani, Rusconi, Mariapia Garavaglia, Anna Maria Serafini, Ceruti,

Vittoria Franco, Marcucci, Vita, Bastico, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione scolastica, programma

Istruzione primaria, u.p.b. 1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti
variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2.Tab.2.77-5

D’Alia

Alla tabella 8, stato di previsione del Ministero dell’Interno, missione

Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti, programma Gestione
flussi migratori, u.p.b. 5.2.6. – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

2.Tab.2.78-5

Donaggio, Marco Filippi, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione: Diritto alla mobi-
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lità, programma: Logistica ed intermodalità nel trasporto, macroaggregato

2.4.6: – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.79-5
De Toni, Mascitelli, Lannutti, Carlino, Bugnano, Russo

Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale
ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche u.p.b. 24.1.1. –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, missione Diritto alla mobilità, pro-

gramma Sviluppo della mobilità locale u.p.b. 2.7.2. – Interventi, apportare
le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.80-5
D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle
Finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1. – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato di previsione del Ministero
della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma Ap-
prontamento e impiego delle forze terrestri, u.p.b. 1.2.1. – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.
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Conseguentemente alla tabella 11, stato di previsione del Ministero
della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma Ap-
prontamento e impiego delle forze navali, u.p.b. 1.3.1. – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

Conseguentemente alla tabella 11, stato di previsione del Ministero
della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma Ap-
prontamento ed impiego delle forze aeree, u.p.b. 1.4.1. – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2.Tab.2.81-5

Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 19.962.598;

CS: – 19.962.598.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma
Approntamento e impiego delle forze aeree, u.p.b. 1.4.1. – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 19.962.598;

CS: + 19.962.598.

2.Tab.2.82-5

Sangalli, Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
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provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella 2, stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 35.000.000;

CS: – 35.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Commercio internazionale ed interna-
zionalizzazione del sistema produttivo, programma Sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese e promozione del Made in Italy, macroag-
gregato 4.2.6. – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2.Tab.2.83-5

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle fmanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1. – Funzionamento, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Energia e diversificazione delle fonti
energetiche, programma Sicurezza, infrastrutture e relazioni internazionali
del settore energetico, macroaggregato 5.1.6. – Investimenti, apportare le
seguenti variazioni:

CP: + 35.000.000;

CS: + 35.000.000.

2.Tab.2.84-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1. – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni, missione ordine pubblico e
sicurezza, programma: Sicurezza e controllo dei mari, nei porti e sulle co-
ste, macroaggregato 4.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.
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2.Tab.2.85-5

Ceruti, Vittoria Franco, Vita, Mariapia Garavaglia, Rusconi, Bastico,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Soliani, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria, u.p.b. 2.1.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 15.000.000;

CS: + 15.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

2.Tab.2.86-5

D’Alia

Alla tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, missione: Competitività e sviluppo delle imprese, programma Rego-
lamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriale, produttivo e delle
proprietà industriale e riassetti industriali di settore e di area e sperimen-
tazione tecnologica u.p.b. 1.1.2. – Interventi, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: + 12.000.000;

CS: + 12.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 12.000.000;

CS: – 12.000.000.
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2.Tab.2.87-5

D’Alia

Alla Tabella 8, Stato di previsione del Ministero dell’interno, mis-
sione 3 «Ordine pubblico e sicurezza», programma 3.2 «Servizio perma-
nente dell’Arma dei Carabinieri per la tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica», u.p.b.3.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 60.000.000;

CS: + 60.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 Oneri comuni di parte corrente, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 25 «Fondi da ripartire», pro-

gramma 25.1 «Fondi da assegnare», u.p.b. 25.1.3 Oneri comuni di parte
corrente, apportare le seguenti variazioni:.

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.
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2.Tab.2.88-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione: Infrastrutture
pubbliche e logistica, programma: Sistemi stradali, autostradali e intermo-
dali, macroaggregato 1.2.1 – Funzionamento: apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2.Tab.2.89-5

Della Seta

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
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strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare missione Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma Sviluppo soste-
nibile, macroaggregato 1.3.6 – Investimenti, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.90-5

Della Seta

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 - Funzionamento, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare missione Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma Tutela e con-
servazione della fauna e della flora e salvaguaria della biodiversità, ma-

croaggregato 1.5.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.
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2.Tab.2.91-5

Della Seta

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

alla medesima Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 – Funzionamento, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare missione Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente, programma Trattamento e
smaltimento rifiuti e acque, bonifiche, tutela e gestione delle risorse idri-
che macroaggregato 1.7.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.92-5

D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione: Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma: Servizi generali, formativi, assistenza legale ed
approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1,
apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.
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Conseguentemente, alla medesima Tabella, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione: Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma: Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione: Diritto alla mobilità, pro-

gramma: Sistemi portuali u.p.b. 2.2.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.93-5

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Comunicazioni, programma Servizi
di comunicazione elettronica e di radiodiffusione, macroaggregato 5.1.6.
– Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.94-5

Ghedini, Blazina, Roilo, Treu, Passoni, Mercatali, Biondelli, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
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pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Politiche per il
lavoro, programma Reinserimento lavorativo e sostegno all’occupazione
del reddito, u.p.b. 1.3.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.95-5

Casson, Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, Maritati, D’Ambrosio, Della

Monica, Galperti, Latorre, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Amministrazioni peniten-
ziaria, u.p.b. 1.1.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.96-5

Casson, Mercatali, Carofiglio, Chiurazzi, Maritati, D’Ambrosio, Della

Monica, Galperti, Latorre, Blazina, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
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provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Edilizia giudiziaria, peni-
tenziari a e minorile, u.p.b. 1.4.6 – Investimenti, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.97-5

Anna Maria Serafini, Rusconi, Baio, Mariapia Garavaglia, Ceruti,

Franco Vittoria, Marcucci, Vita, Soliani, Bastico, Blazina, Mercatali,

Legnini, Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione scolastica, programma

Istruzione prescolastica, u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

2.Tab.2.98-5

Ceccanti

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 227 –

gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti», programma «Garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della
coesione sociale» u.p.b. 5.1.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.99-5
D’Alia

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione infrastrutture pubbliche e logi-
stica, programma sistemi stradali, autostradali e intermodali, u.p.b. 1.2.6 –
Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.100-5
De Toni, Mascitelli, Lannutti, Russo

Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale
ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.
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Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione infrastrutture pubbliche e logi-
stica, programma sistemi stradali, autostradali e intermodali, u.p.b. 1.2.6 –
Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.101-5

Casson, Della Monica, Carofiglio, Galperti, D’Ambrosio, Maritati,

Mercatali, Latorre, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, missione Infrastrutture pubbliche e logistica, pro-
gramma Edilizia statale e interventi speciali, u.p.b. 1.7.6 – Investimenti,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.102-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti, missione Diritto alla mobilità, pro-
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gramma Sviluppo della mobilità locale macroaggregato 2.7.6 – Investi-
menti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.103-5

Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato

24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.

Alla tabella 10, stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni: missione: Ricerca e innova-
zione, programma: Ricerca nel settore dei trasporti, macroaggregato 5.1.6
– Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.104-5

Ghedini, Blazina, Roilo, Treu, Passoni, Mercatali, Biondelli, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Politiche per il
lavoro, programma Reinserimento lavorativo e sostegno all’occupazione
del reddito, u.p.b. 1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 8.000.000;

CS: + 8.000.000.

2.Tab.2.105-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000.

Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, macroaggregato

1.4.6. – Interventi, Cap. 3121, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 8.000.000;

CS: + 8.000.000.

2.Tab.2.106-5

Micheloni, Cabras, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Marini, Perduca,

Rutelli, Tonini, Pegorer, Randazzo, Morri, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formati vi, assistenza legale ed
approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1
– Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
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Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, macroaggregato 1.4.6.
– Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2.Tab.2.107-5

Giai

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000.

Conseguentemente alla tabella 6, stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, macroaggregato

1.4.6 – Interventi, Cap. 3153, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2.Tab.2.108-5

Garraffa, Armato, Bubbico, Fioroni, Granaiola, Sangalli, Sbarbati,

Paolo Rossi, Tomaselli, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
prowigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, al macroaggregato
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.
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Conseguentemente, alla medesima Tabella 2, stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza macroaggregato 24.3.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 10 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico missione Sviluppo e riequilibrio territoriale, pro-

gramma politiche per lo sviluppo economico ed il miglioramento istituzio-
nale delle aree sottoutilizzate, macroaggregato 2.1.1 – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.109-5

Galperti, D’Ambrosio, Casson, Maritati, Mercatali, Della Monica,

Latorre, Carofiglio, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2.Tab.2.110-5

De Toni, Mascitelli, Pardi, Lannutti, Carlino, Astore, Bugnano, Pedica

Alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale
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ed approvvigionamenti per le amministrazioni pubbliche u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 10, stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, missione Casa e assetto urbanistico, pro-

gramma Politiche urbane e territoriali u.p.b. 3.2.6 – Investimenti, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2.Tab.2.111-5

Della Monica, Carofiglio, Casson, Galperti, D’Ambrosio, Maritati,

Mercatali, Latorre, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2.Tab.2.112-5

Micheloni, Cabras, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Marini, Perduca,

Rutelli, Tonini, Pegorer, Randazzo, Morri, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma
Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, macroaggregato

1.4.6. – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2.Tab.2.113-5

Vittoria Franco, Vita, Mariapia Garavaglia, Rusconi, Bastico, Ceruti,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Soliani, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma
Istituti di alta cultura, u.p.b. 2.2.6 – Investimenti, apportare le seguenti

variazioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

2.Tab.2.114-5

Bianco, Adamo, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
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diritti», programma «Garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della
coesione sociale» u.p.b. 5.1.2 – Interventi, apportare le seguenti varia-
zioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2.Tab.2.115-5

D’Alia

Alla tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, missione Regolazione dei mercati, programma Vigilanza sui mercati
e sui prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori,
u.p.b. 3.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000.

2.Tab.2.116-5

Roilo, Treu, Ghedini, Passoni, Mercatali, Biondelli, Blazina, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Politiche per il
lavoro, programma Regolamentazione e vigilanza del lavoro, u.p.b.
1.1.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2.Tab.2.117-5

Bianco, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Relazioni finanziarie con le autonomie terri-
toriali», programma, «Interventi, servizi e supporto alle autonomie territo-
riali» u.p.b. 2.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2.Tab.2.118-5

D’Alia

Alla tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, missione Commercio internazionale ed internazionalizzazione del si-
stema produttivo, programma Sostegno dell’internazionalizzazione delle
imprese e promozione del made in ltaly, u.p.b. 4.2.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
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assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
alla u.p.b. 24.1.1, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

2.Tab.2.119-5

Bassoli, Cosentino, Bianchi, Mercatali, Bosone, Chiaromonte, Leopoldo
Di Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Tutela della sa-
lute, programma Prevenzione e assistenza sanitaria veterinaria, u.p.b. 3.3.1
– Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

2.Tab.2.120-5

Bastico, Anna Maria Serafini, Rusconi, Mariapia Garavaglia, Soliani,

Ceruti, Vittoria Franco, Marcucci, Vita, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione scolastica, programma
Istruzione primaria, u.p.b. 1.3.6 – Investimenti, apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle Amministrazioni pubbliche, programma Servizi generali, formativi,
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assistenza legale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche,
u.p.b. 24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

2.Tab.2.121-5
Casson, Maritati, Chiurazzi, Della Monica, Carofiglio, Galperti,

D’Ambrosio, Latorre, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi generali, formativi, assistenza le-
gale ed approvvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche», u.p.b.
24.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.935.062;

CS: – 1.935.062.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.935.062;

CS: + 1.935.062.

2.Tab.2.122-5
Micheloni, Cabras, Livi Bacci, Marcenaro, Marinaro, Marini, Perduca,

Rutelli, Tonini, Pegorer, Randazzo, Morri, Mercatali

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle Amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, alla u.p.b. 24.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri missione L’Italia in Europa e nel mondo, programma

Italiani nel mondo e politiche migratorie e sociali, macroaggregato
1.4.6. – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000.
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2.Tab.2.123-5

Della Monica, Mercatali, Casson, Carofiglio, Chiurazzi, Maritati,

D’Ambrosio, Galperti, Latorre, Blazina, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.3 – Oneri
comuni di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Edilizia giudiziaria, peni-
tenziaria e minorile, u.p.b. 1.4.6 – Investimenti, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

2.Tab.2.124-5

Bosone, Bianchi, Bassoli, Mercatali, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo
Di Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.3 – Oneri
comuni di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 16.000.000;

CS: – 16.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Tutela della sa-
lute, programma Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordinamento inter-
nazionale in materia sanitaria umana, u.p.b. 3.2.2 – Interventi, apportare
le seguenti variazioni:

CP: + 16.000.000;

CS: + 16.000.000.
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2.Tab.2.125-5

D’Alia

Alla Tabella 8, Stato di previsione del Ministero dell’interno, mis-

sione 4 «Soccorso civile», programma 4.2 «Prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico», u.p.b 4.2.6 – Investimenti, apportare le seguenti varia-

zioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le

seguenti variazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

2.Tab.2.126-5

D’Ambrosio, Casson, Maritati, Mercatali, Della Monica, Latorre,

Carofiglio, Galperti, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.3 – Oneri
comuni di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 10.000.000;

CS: – 10.000.000.
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Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

2.Tab.2.127-5

D’Alia

Alla Tabella 8, Stato di previsione del Ministero dell’interno, mis-
sione 4 «Soccorso civile», programma 4.2 «Prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico», u.p.b 4.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: + 10.000.000;

CS: + 10.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le
seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari gene-
rali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

2.Tab.2.128-5

Biondelli, Ghedini, Blazina, Roilo, Treu, Passoni, Mercatali, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
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provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.3 – Oneri
comuni di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Politiche previ-
denziali, programma Previdenza obbligatoria e complementare, sicurezza
sociale – trasferimenti agli enti ed organismi interessati, u.p.b. 2.1.1 –
Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2.Tab.2.129-5

Bianchi, Mercatali, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Leopoldo
Di Girolamo, Gustavino, Ignazio Marino, Poretti, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.3 – Oneri

comuni di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Tutela della sa-
lute, programma Prevenzione, assistenza, indirizzo e coordinamento inter-
nazionale in materia sanitaria umana, u.p.b. 3.2.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

2.Tab.2.130-5

Bianchi, Ignazio Marino, Bosone, Bassoli, Mercatali, Chiaromonte,

Cosentino, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi generali, formativi, assistenza legale ed ap-
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provvigionamenti per le Amministrazioni pubbliche, u.p.b. 24.1.3 – Oneri
comuni di parte corrente, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Tutela della sa-
lute programma Programmazione sanitaria e livelli essenziali di assi-
stenza, u.p.b. 3.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2.Tab.2.131-5

D’Alia

Alla Tabella 8, Stato di previsione del Ministero dell’interno, mis-

sione 4 «Soccorso civile», programma 4.1 «Organizzazione e gestione
del sistema nazionale di difesa civile», u.p.b. 4.1.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.1 «Servizi generali, for-
mativi, assistenza legale ed approvvigionamenti per le amministrazioni
pubbliche», u.p.b. 24.1.3 – Oneri comuni di parte corrente, apportare le
seguenti variazioni:

CP: – 2,5.000.000;

CS: – 2,5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, Stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione 24 «Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche», programma 24.3 «Servizi e affari ge-
nerali per le Amministrazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 2,5.000.000;

CS: – 2,5.000.000.
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2.Tab.2.132-5

Negri, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma

Approntamento e impiego delle forze aeree, u.p.b. 1.4.1 – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2.Tab.2.133-5

Serra, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Scanu, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 39.500.000;

CS: – 39.500.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, dello stato di previsione del Mini-
stero degli Interno, missione Ordine Pubblico e Sicurezza, programma
Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, u.p.b.
3.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 39.500.000;

CS: + 39.500.000.



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 245 –

2.Tab.2.134-5

Bianco, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma
«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica»,
u.p.b. 3.1.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 30.000.000;

CS: + 30.000.000.

2.Tab.2.135-5

Del Vecchio, Amati, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 22.096.399;

CS: – 22.096.399.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma

Approntamento e impiego delle forze terrestri, u.p.b. 1.2.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 22.096.399;

CS: + 22.096.399.
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2.Tab.2.136-5

Gasbarri, Amati, Del Vecchio, Follini, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1. – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 18.637.109;

CS: – 18.637.109.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma

Approntamento e impiego delle forze navali u.p.b. 1.3.1. – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 18.637.109;

CS: + 18.637.109.

2.Tab.2.137-5

Maritati, Mercatali, Della Monica, Casson, Latorre, Carofiglio,

D’ambrosio, Galperti, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: – 15.000.000;

CS: – 15.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 15.000.000;

CS: + 15.000.000.
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2.Tab.2.138-5

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Vita, Mariapia Garavaglia, Bastico,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Soliani, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma
Diritto allo studio nell’istruzione universitaria, u.p.b. 2.1.2 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 13.000.000;

CS: + 13.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali
per le Amministrazioni di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: – 13.000.000;

CS: – 13.000.000.

2.Tab.2.139-5

Treu, Ghedini, Blazina, Roilo, Passoni, Mercatali, Biondelli, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: – 8.000.000;

CS: – 8.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Politiche per il
lavoro, programma Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro,
u.p.b. 1.2.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 8.000.000;

CS: + 8.000.000.
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2.Tab.2.140-5

Maritati, Mercatali, Della Monica, Casson, Latorre, Carofiglio,

D’ambrosio, Galperti, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: – 7.000.000;

CS: – 7.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia civile e penale,
u.p.b. 1.2.6 – Investimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 7.000.000;

CS: + 7.000.000.

2.Tab.2.141-5

Del Vecchio, Amati, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti, Scanu,

Serra, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 6.279.803;

CS: – 6.279.803.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma

Approntamento e impiego delle forze navali u.p.b. 1.3.1 – Funzionamento,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 6.279.803;

CS: + 6.279.803.
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2.Tab.2.142-5

Della Monica, Mercatali, Casson, Maritati, Latorre, Carofiglio,

D’ambrosio, Galperti, Chiurazzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000;

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.2 – Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.

2.Tab.2.143-5

Bianco, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 6.000.000;

CS: – 6.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma
«Pianificazione e coordinamento Forze di Polizia», u.p.b. 3.3.1 – Funzio-
namento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 6.000.000;

CS: + 6.000.000.
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2.Tab.2.144-5

Mariapia Garavaglia, Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Vita, Bastico,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Soliani, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria, u.p.b. 2.1.6 – Investimenti,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali
per le Amministrazioni di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.

2.Tab.2.145-5

Vita, Mariapia Garavaglia, Rusconi, Vittoria Franco, Bastico, Ceruti,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Soliani, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma
Istituti di alta cultura, u.p.b. 2.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti

variazioni:

CP: + 5.000.000;

CS: + 5.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali
per le Amministrazioni di competenza u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: – 5.000.000;

CS: – 5.000.000.
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2.Tab.2.146-5

Chiaromonte, Bianchi, Mercatali, Bassoli, Ignazio Marino, Cosentino,

Bosone, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza macroaggregato, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare
le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Tutela della sa-
lute, programma Regolamentazione e vigilanza in materia di prodotti far-
maceutici ed altri prodotti sanitari ad uso umano, u.p.b. 3.4.2 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2.Tab.2.147-5

Possa

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione universitaria, programma

Diritto allo studio nell’istruzione universitaria, u.p.b. 2.1.2 – Interventi,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

Conseguentemente alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, alla missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali per
le Amministrazioni di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.
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2.Tab.2.148-5

Ignazio Marino, Cosentino, Bianchi, Mercatali, Bassoli, Bosone,

Chiaromonte, Leopoldo Di Girolamo, Gustavino, Poretti, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza macroaggregato, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare

le seguenti variazioni:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Tutela della sa-
lute, programma Vigilanza, prevenzione e repressione nel settore sanitario,
u.p.b. 3.5.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2.Tab.2.149-5

Vittoria Franco, Rusconi, Ceruti, Vita, Mariapia Garavaglia, Bastico,

Marcucci, Anna Maria Serafini, Soliani, Blazina, Mercatali, Legnini,

Adamo

Alla tabella 7, stato di previsione del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, missione Istruzione scolastica, programma Di-
ritto allo studio, condizione studentesca u.p.b. 1.8.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali
per le Amministrazioni di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: – 3.000.000;

CS: – 3.000.000.
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2.Tab.2.150-5

Bianco, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-
guenti variazioni:

CP: 3.000.000;

CS: 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Ordine pubblico e sicurezza», programma

«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica»,
u.p.b. 3.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.

2.Tab.2.151-5

Ceccanti, Adamo, Incostante

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: 3.000.000;

CS: 3.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Soccorso civile», programma, «prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico» u.p.b. 4.2.1 – Funzionamento, apportare

le seguenti variazioni:

CP: + 3.000.000;

CS: + 3.000.000.
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2.Tab.2.152-5

Casson, Chiurazzi, Della Monica, Carofiglio, Galperti, D’Ambrosio,

Maritati, Latorre, Mercatali

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 2.216.718;

CS: – 2.216.718.

Conseguentemente, alla tabella 5, stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione Giustizia, programma Giustizia minorile, u.p.b.
1.3.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.216.718;

CS: + 2.216.718.

2.Tab.2.153-5

Blazina, Ghedini, Roilo, Treu, Passoni, Mercatali, Biondelli, Ichino,

Nerozzi, Legnini

Alla tabella 2, stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni
pubbliche, programma Servizi e affari generali per le Amministrazioni
di competenza, u.p.b. 24.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti va-

riazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000;

Conseguentemente, alla tabella 4, stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, missione Politiche per il
lavoro, programma Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro,
u.p.b. 1.2.1 – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.
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2.Tab.2.154-5

Anna Maria Serafini, Bastico, Mariapia Garavaglia, Franco Vittoria,

Rusconi, Soliani, Bassoli, Baio, Ceruti, Ghedini, Gustavino, Marcucci,

Poretti, Vita, Mercatali, Legnini

Alla tabella 4, stato di previsione del Ministero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, missione Diritti sociali, politiche sociali e fa-
miglia, programma Programmazione sociale, trasferimenti assistenziali e
finanziamento nazionale della spesa sociale, u.p.b. 4.1.6. – Investimenti,
apportare le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.

Conseguentemente, alla Tabella 2, stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, missione Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche, programma Servizi e affari generali
per le Amministrazioni di competenza, u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, ap-

portare le seguenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

2.Tab.2.155-5

Incostante, Bianco

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1 – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Soccorso civile», Programma, «prevenzione
dal rischio e soccorso pubblico» u.p.b. 4.2.6 – Investimenti, apportare
le seguenti variazioni:

CP: + 2.000.000;

CS: + 2.000.000.



22 ottobre 2009 5ª Commissione– 256 –

2.Tab.2.156-5

Incostante, Bianco

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, missione «Servizi istituzionali e generali delle Amministra-
zioni pubbliche», programma, «Servizi e affari generali per le Ammini-
strazioni di competenza», u.p.b. 24.3.1. – Funzionamento, apportare le se-

guenti variazioni:

CP: – 500.000;

CS: – 500.000.

Conseguentemente, alla tabella 5, dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, missione «Soccorso civile», Programma, «Organizza-
zione e gestione del sistema nazionale di difesa civile» u.p.b. 4.1.6 – In-
vestimenti, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 500.000;

CS: + 500.000.

2.Tab.2.157-5

Massimo Garavaglia, Vaccari

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze missione: Fondi da ripartire, Programma: Fondi di riserva e
speciali 25.2.3. Macroaggregato: Oneri comuni di parte corrente, appor-

tare le seguenti variazioni:

CP: – 20.000.000;

CS: – 20.000.000.

Alla tabella 10, dello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti missione: Diritto alla mobilità, Programma: Sicu-
rezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste 2.6.2 Macroaggregato –
Interventi, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 20.000.000;

CS: + 20.000.000.
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2.Tab.2.158-5

Massimo Garavaglia, Vaccari

Alla tabella 2, dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze missione: Fondi da ripartire, Programma: Fondi di riserva e
speciali 25.2.3. Macroaggregato – Oneri comuni di parte corrente, appor-
tare le seguenti variazioni:

CP: – 14.000.000;

CS: – 14.000.000.

Alla tabella 7, dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
università e ricerca missione: Istruzione scolastica, Programma: Istituzioni
scolastiche non statali 1.9.2 Macroaggregato – Interventi apportare le se-
guenti variazioni:

CP: + 14.000.000;

CS: + 14.000.000.

Art. 2.

2.1

Il Relatore

Al comma 24, sostituire le parole: «tra l’unità previsionale di base
relativa al "Fondo sanitario nazionale" e l’unità previsionale di base rela-
tiva al "Federalismo fiscale"» con le seguenti: «tra lo stanziamento di bi-
lancio relativo al "Fondo sanitario nazionale" (cap. 2700) e quello relativo
alle "Somme da erogare alle regioni a statuto ordinario a titolo di compar-
tecipazione all’IVA" (cap. 2862)».

All’articolo 8, comma 2, sostituire le parole: «"vendita di beni e ser-
vizi resi da amministrazioni statali ed altre entrate da riassegnare ai com-
petenti stati di previsione" (altre entrate)» con le seguenti: «"entrate deri-
vanti da servizi resi dalle Amministrazioni statali" (vendita beni e servizi
resi da Amministrazioni statali ed altre entrate da riassegnare ai compe-
tenti stati di previsione)».

Nella Tabella A, al capoverso «3.1.2», sopprimere la parola:
«2750,».
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Art. 5.

5.Tab.5.1-5

Il Relatore

Alla tabella 5, dello stato di previsione del Ministero della giustizia,
missione: Giustizia programma Giustizia civile e penale 1.2.1. Macroag-

gregato – Funzionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 622.000.000;

CS: – 622.000.000.

Alla tabella 5, dello stato di previsione del Ministero della giustizia,
missione: Servizi istituzionali delle pubbliche amministrazioni, Pro-

gramma: Indirizzo politico 2.1.1. Macroaggregato – Funzionamento, ap-
portare le seguenti variazioni:

CP: + 622.000.000;

CS: + 622.000.000.

Art. 6.

6.Tab.6.1-5

La 3ª Commissione

Alla Tabella 6, stato di previsione del Ministero degli affari esteri,
missione «l’Italia in Europa e nel mondo», programma 1.2 «Cooperazione
allo sviluppo e gestione sfide globali», macroaggregato 1.2.2. – apportare

le seguenti variazioni:

CP: + 1.000.000;

CS: + 1.000.000;

Conseguentemente, alla medesima Tabella, missione «L’Italia in Eu-
ropa e nel mondo», programma 1.4«Cooperazione politica, promozione
della pace e sicurezza internazionale», macroaggregato 1.4.1, apportare

le seguenti variazioni:

CP: – 1.000.000;

CS: – 1.000.000.
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Art. 7.

7.1
La 7ª Commissione

Dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. L’assegnazione autorizzata a favore del Consiglio nazionale
delle ricerche, per l’anno finanziario 2010, è comprensiva della somma,
determinata nella misura massima di 2.582.284 euro, a favore dell’Istituto
di biologia cellulare per attività internazionale afferente all’area di Mon-
terotondo».

Art. 11.

11.Tab.11.1-5
Serra, Amati, Del Vecchio, Follini, Gasbarri, Negri, Pegorer, Pinotti,

Scanu, Mercatali

Alla tabella 11, dello stato di previsione del Ministero della difesa,
missione Difesa e sicurezza del territorio, programma Pianificazione gene-
rale delle Forze Armate e approvvigionamenti militari, u.p.b. 1.6.1 – Fun-
zionamento, apportare le seguenti variazioni:

CP: – 39.500.000;
CS: – 39.500.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, missione Difesa e sicurezza del territorio, programma
Approntamento e impiego delle forze terrestri, u.p.b. 1.2.1 – Funziona-
mento, apportare le seguenti variazioni:

CP: + 39.500.000;
CS: + 39.500.000.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 22 ottobre 2009

117ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Intervengono il ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali Sacconi e il sottosegretario di Stato per lo stesso Dicastero Eugenia
Maria Roccella.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOMASSINI comunica che è stata richiesta sia la tra-
smissione audiovisiva a circuito chiuso, sia la trasmissione radiofonica
per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato ha
già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della stessa
procedura sarà pubblicato il resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla procedura di aborto farmacologico mediante
mifepristone e prostaglandine – percorso genericamente indicato come «pillola abor-
tiva RU486» – e valutazione della coerenza delle procedure proposte con la legisla-
zione vigente; organizzazione dei percorsi clinici, valutazione dei dati epidemiologici
anche in relazione agli studi internazionali sul rapporto rischio/benefici: seguito del-
l’audizione del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 21 ottobre
scorso.

La senatrice BIANCONI (PdL), con riferimento a quanto emerso
nella seduta di ieri, ritiene preliminare avere ulteriori chiarimenti circa
la garanzia del ricovero connessa all’assunzione della pillola abortiva; in
particolare, resta da definire, magari attraverso le linee guida del Ministero
alle quali ha rinviato la stessa AIFA, se si fa riferimento al ricovero ordi-
nario o invece a quello in day hospital. Difatti la prassi di ricovero che si
intende adottare si accompagna ad una serie di conseguenze rilevanti: se,
ad esempio, si opta per il ricovero ordinario, bisognerà prevedere un nu-
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mero di posti letto congruo, nonché un DRG specifico. Inoltre, appare ne-
cessario anche comprendere in che modo verrà effettuato il monitoraggio
delle varie situazioni affinché sia tutelata la salute delle donne, in caso di
dimissioni volontarie.

Per quanto poi riguarda la questione dell’obiezione di coscienza che
risulta ben definita dalla legge n. 194 del 1978 in relazione all’aborto chi-
rurgico, si avverte una esigenza di approfondimento in quanto nell’aborto
farmacologico i tempi sono maggiormente lunghi e non sono da scartare
eventi avversi. Peraltro, sarebbe interessante comprendere se la donna
che esce dall’ospedale dopo l’assunzione della pillola abortiva possa bene-
ficiare dell’assenza per malattia sul luogo di lavoro.

Ad avviso della senatrice PORETTI (PD) bisogna preliminarmente
richiamare l’attenzione sulle premesse di ordine politico a corredo della
relazione esposta dal Ministro durante la sua audizione. Infatti, il Ministro
ha più volte sottolineato la non liceità dell’aborto, il fatto che lo stesso sia
contrario alla legge e costituisca un male da evitare: in tal modo, è evi-
dente che la legge sull’interruzione volontaria della gravidanza viene in-
terpretata secondo una connotazione etica tale da considerare l’aborto
come un comportamento negativo. Eppure, a suo avviso, la legge citata
si limita solo alla disciplina e alla regolamentazione, anche attraverso
un sistema sanzionatorio, dell’interruzione volontaria di gravidanza, senza
sposare una tesi punitiva che invece sembra essere sottintesa dalle consi-
derazioni del ministro Sacconi.

D’altro canto, se lo stesso Ministro esprime un apprezzamento per i
risultati conseguiti dalla legge n. 194 del 1978, in quanto ha determinato
un notevole calo delle interruzioni volontarie di gravidanza, non si com-
prende come questa stessa legge – che, a giudizio del Ministro, dovrebbe
essere declinata nel senso di esaltare la cosiddetta cultura della vita – non
si sia accompagnata anche ad un incremento della natalità.

Il presidente TOMASSINI richiama la senatrice Poretti a porre que-
siti specifici al ministro Sacconi, senza svolgere considerazioni di ordine
generale su altre questioni.

La senatrice PORETTI (PD) rileva poi come un ulteriore elemento da
chiarire sia quello della cosiddetta ospedalizzazione dal momento che l’ar-
ticolo 8 della legge menzionata non sembra richiedere di trattenere la
donna nella sede ospedaliera e configura, qualora necessario, il ricovero.
Peraltro, alcune archiviazioni avvenute in ambito giudiziario sembrano fu-
gare i dubbi sulla reale ratio di tale disposizione. Inoltre, si chiede come
non sia stato interpellato nuovamente il Consiglio Superiore di Sanità che
in precedenza aveva già espresso due pareri, se sono emersi fatti nuovi tali
da giustificare un allungamento dei tempi cosı̀ significativo nell’iter auto-
rizzativo.

Infine sollecita il Ministro a chiarire se esiste ancora un confronto di
natura tecnica tra esperti del suo Dicastero ed organi interni dell’AIFA ed
in che modo lo stesso Ministro, come risulta nella sua relazione, sembra
prospettare un intervento dell’AIFA nella disciplina tecnica di ricovero
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e nello svolgimento dell’attività di monitoraggio, anche in relazione al
controllo di effettività della legge n. 194 del 1978.

Il senatore ASTORE (IdV), pur trovando apprezzabile la relazione
esposta dal Ministro, ritiene che il Governo debba assumere un atteggia-
mento diverso, raffreddando il conflitto ideologico sorto in tale vicenda
che rischia di riproporre gli errori del passato. A suo giudizio, ogni opi-
nione in questo campo è pienamente rispettabile, ma non si può accettare
che su tali vicende si combattano battaglie nelle quali gli interessi di parte
sono prevalenti rispetto a quelli legati alla salute della donna.

Peraltro l’intervento del Ministro potrebbe essere utile per avere mag-
giori ragguagli su come il Governo intende porre fine alla piaga rappre-
sentata da quelle persone che, in modo ipocrita, dichiarano di professare
l’obiezione di coscienza per poi praticare l’aborto nelle proprie case.

Inoltre, sarebbe indispensabile un intervento del Governo nella deter-
minazione dei livelli essenziali di assistenza, con particolare riferimento al
rafforzamento della rete dei consultori familiari, rete indispensabile per tu-
telare la maternità.

La senatrice CHIAROMONTE (PD), nell’aderire alle osservazioni
espresse dalle senatrici Bianconi e Poretti, rileva come dalla relazione
del ministro Sacconi emerga una chiara definizione ideologica ed etica
dell’aborto, dipinto come illecito o disvalore morale. In questa concezione
si ritrova uno degli elementi fuorvianti già ravvisati durante il dibattito sui
disegni di legge in materia di testamento biologico, in quanto per il Mini-
stro l’aborto non può mai essere configurato come diritto individuale. Tut-
tavia, in questa maniera riemerge la tentazione di ritenere che sia soltanto
lo Stato l’unico detentore dei diritti, sia nel caso dell’inizio che del ter-
mine della vita. Per queste ragioni, la libertà delle donne deve essere sal-
vaguardata non solo e non tanto alla luce della più volte ricordata legge n.
194 del 1978, ma soprattutto sulla base degli articoli 13 e 32 della Costi-
tuzione.

Per quanto concerne le singole questioni di merito, assumono un ri-
lievo fondamentale quelle che attengono al rapporto tra Governo e deci-
sioni dell’AIFA: dalle parole del Ministro, infatti, affiora una pericolosa
confusione tra il piano politico ed il piano tecnico-scientifico, con riferi-
mento alle modalità di somministrazione del farmaco, alla sorveglianza
dei casi avversi ed alla maggiore o minore efficacia del metodo prescelto.
Tale confusione si evince anche dalle considerazioni espresse dal direttore
generale dell’AIFA, secondo il quale la determinazione delle modalità tec-
niche di somministrazione dovrebbe competere al Governo e alle regioni e
non all’AIFA stessa.

Il presidente TOMASSINI richiama ancora una volta i senatori a ri-
volgere al Ministro domande specifiche, senza inutili digressioni che, sep-
pure apprezzabili in linea di principio, rischiano di impedire ad altri sena-
tori di porre quesiti e di togliere spazio alla replica del Ministro.

Secondo il senatore SACCOMANNO (PdL) le riflessioni iniziali
svolte dal Ministro nella sua relazione, non sono criticabili, come soste-
nuto dai senatori dell’opposizione, in quanto contengono una impostazione
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socio-politica che si può condividere o meno, ma risulta pertinente rispetto
agli argomenti trattati.

Per altro verso, nessuno può dubitare che l’aborto costituisca un fatto
estremo, nonché una possibilità terapeutica che deve essere regolamentata:
se cosı̀ non fosse, non si sarebbe avvertita l’esigenza di adottare una legge.
In questa ottica, quindi, l’assunzione della pillola abortiva esige di essere
disciplinata quale terapia alternativa rispetto a quella conosciuta, senza
che ciò comporti alcun sindacato sulle scelte personali della donna. Di-
fatti, risulta assai rilevante il tipo di disciplina che si intende adottare in
quanto non è assolutamente indifferente il metodo che si può scegliere,
nel rispetto dei dati scientifici e medici.

Semmai ciò che può essere chiesto al Governo è un maggiore impe-
gno affinché la tutela delle donne sia effettivamente garantita nel mo-
mento in cui si decide di intraprendere questa pratica.

La senatrice BASSOLI (PD) rileva che alcune delle considerazioni
poste dal ministro Sacconi sono assai preoccupanti in quanto racchiudono
una concezione della donna ed una valutazione del percorso clinico nel-
l’uso della pillola abortiva non condivisibili. Peraltro, come già emerso,
si denota una pericolosa confusione di ruoli: da una parte, l’AIFA tiene
a precisare che la disciplina delle modalità tecniche è rimessa a Governo
e Regioni; dall’altra lo stesso Ministro sembra richiedere all’AIFA il con-
trollo sul grado di effettività della legge n. 194 del 1978.

A proposito di tale legge, inoltre, occorre interrogarsi sulla garanzia
della cosiddetta ospedalizzazione in modo che possa ipotizzarsi un per-
corso clinico che non dipinga la donna come irresponsabile o incosciente
nel caso in cui decidesse liberamente di non restare ricoverata. Ciò che
risulta a suo avviso cruciale è rappresentato dall’esigenza di non lasciare
sola la donna in quanto l’aborto costituisce sempre una scelta dolorosa;
per questo motivo, sarebbe indispensabile rafforzare il ruolo dei consultori
familiari, attraverso adeguate risorse ed una disciplina chiara, magari attra-
verso le linee guida che il Ministro si accinge a varare.

Ad avviso della senatrice BIANCHI (PD) non può essere messo in
discussione il dato secondo il quale l’aborto costituisce un male da evitare,
in quanto per la donna rappresenta sempre una scelta dolorosa. Ma se tale
premessa è veritiera, allora è responsabilità del Governo e del Dicastero
competente reperire i finanziamenti adeguati per potenziare, ad esempio,
la rete dei consultori familiari che negli ultimi anni è stata lasciata a se
stessa. Si tratta di un intervento tanto più necessario alla luce del fatto
che sono soprattutto le adolescenti e le donne extracomunitarie ad abortire
e nella prospettiva di modernizzare urgentemente questa rete, anche allo
scopo di renderla uniforme su tutto il territorio nazionale.

Analogamente, anche l’aspetto della prevenzione dell’aborto do-
vrebbe essere messo in giusto risalto: è un elemento che, ad esempio, po-
trebbe essere sviluppato nelle linee guida che saranno emanate dal Mini-
stero e sulle quali sarebbe bene che il ministro Sacconi fornisse qualche
delucidazione ulteriore, soprattutto sui tempi di applicazione delle stesse.

Infine occorre interrogarsi anche sui dati risultanti dalla sperimenta-
zioni praticate da alcune Regioni attraverso percorsi clinici diversi, per
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non incorrere nel pericolo di una applicazione disomogenea nelle varie
parti del Paese.

Il senatore COSENTINO (PD) rileva che la discussione in atto sem-
bra procedere secondo un andamento paradossale: infatti nessuno mette in
dubbio che la procedura di mutuo riconoscimento del farmaco in oggetto
costituisca un atto dovuto e che in Italia questa procedura debba avvenire
nel rispetto della legge n. 194 del 1978, legge unanimemente apprezzata
perché ha causato una diminuzione dei casi di interruzione volontaria di
gravidanza. Eppure, di fronte a questa situazione innegabile, si sta scate-
nando una battaglia culturale ed ideologica le cui tracce si rinvengono nel
dato non rassicurante rappresentato dal ritardo eccessivo ed ingiustificato
con il quale si sta procedendo all’iter autorizzativo del farmaco e, soprat-
tutto, dai tentativi di condizionamento e pressione esercitati dal potere po-
litico nei confronti degli organi tecnici-scientifici.

Alla luce di tali considerazioni, pertanto, gli aspetti di natura tecnica
dovrebbero essere lasciati alla determinazione degli organi scientifici e de-
gli stessi medici, in modo che agli stessi sia lasciata la possibilità di fare il
proprio lavoro; il Governo, semmai, dovrebbe prestare maggiore atten-
zione ai profili della prevenzione dell’aborto e della formazione nell’uso
dei sistemi contraccettivi. Soltanto attraverso una chiara distinzione dei
ruoli tra Governo, Parlamento ed Agenzie tecniche di riferimento, si potrà
evitare un conflitto ideologico ed il pericolo di una confusione tra ragioni
politiche e valutazioni che dovrebbero restare in un campo esclusivamente
tecnico-scientifico.

Il senatore DE LILLO (PdL), nel condividere pienamente la rela-
zione del Ministro, osserva come dalle audizioni emerga un complesso
di valutazioni e di dati, spesso ignoti, assai utili per orientare le future
valutazioni politiche. Ad esempio, ritiene molto interessanti gli spunti of-
ferti dal direttore generale dell’AIFA che ha riportato una serie di dati
che dimostrerebbero che in Europa non si riscontra un differente indice
di pericolosità tra l’aborto farmacologico e quello chirurgico, a diffe-
renza degli Stati Uniti dove il rischio connesso alla prima pratica è dieci
volte superiore rispetto a quella chirurgica. Di fronte a tale dato bisogne-
rebbe seriamente preoccuparsi del messaggio che sembra passato nell’o-
pinione pubblica, secondo il quale l’utilizzo della tecnica farmacologica
è del tutto indolore e privo di controindicazioni. La realtà sembra profon-
damente diversa e tale da giustificare che sia pienamente rispettato il
principio del consenso informato, chiarendo alla donna a quali conse-
guenze essa può essere esposta.

Per quanto concerne poi le osservazioni circa il percorso clinico da
adottare ritiene che sia mal posta la questione secondo cui la donna do-
vrebbe essere coercitivamente trattenuta in ospedale. Semmai, bisogne-
rebbe riflettere sul fatto che nel 90 per cento dei casi le donne firmano
per le dimissioni volontarie, dopo che magari sono rimaste sole nell’af-
frontare eventuali problemi derivanti dall’utilizzo della pillola abortiva.
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Anche di questi aspetti di natura psicologica bisogna occuparsi, nel mo-
mento in cui si invoca il rispetto della legge n. 194 del 1978.

Il ministro SACCONI, intervenendo in sede di replica, ringrazia pre-
liminarmente i senatori per le considerazioni svolte, ricche di spunti e di
utili suggerimenti: tali interventi hanno connotato una discussione dal te-
nore alto che, lungi dal fomentare una guerra ideologica, ha contribuito ad
alimentare un confronto importante che riguarda aspetti fondamentali del-
l’esistenza umana, anche sotto il profilo antropologico. Esprime pertanto
l’auspicio che in futuro possa trovarsi un terreno condiviso come quello
che ha caratterizzato l’approvazione della legge n. 194 del 1978, che
egli dichiara di difendere e non soltanto in occasione dell’attuale dibattito,
come da qualcuno erroneamente sostenuto. Essa aveva trovato un’ampia
condivisione tra le forze politiche poiché ha saputo conciliare la premessa
ideologica del disvalore legato all’atto interruttivo della gravidanza con
una robusta protezione della salute della donna, eliminando la possibilità
di condotte clandestine. Occorre pertanto, a suo avviso, fissare quale punto
di riferimento, non soltanto il rispetto formale di un testo normativo, ma la
volontà, che si augura quanto più condivisa, di conservare il terreno larga-
mente unitario che ha connotato la definizione di quella legge.

Passando ad esaminare le questioni sottese al ricorso alla tecnica far-
macologica, fa presente che l’AIFA ha condotto la procedura di mutuo ri-
conoscimento per l’immissione in commercio della pillola RU486 nel ri-
spetto delle modalità e dei tempi previsti. Resta tuttavia l’esigenza di ren-
dere compatibile il percorso delineato dalla legge n. 194 del 1978 con l’in-
tero processo farmacologico, rispetto al quale sorgono rilevanti problemi
connessi alla somministrazione di altri farmaci, quali le prostaglandine,
che, da un lato, la legge Di Bella consente di impiegare ai fini di un
uso off label e che dall’altro non sono stati ancora recepiti nel nostro si-
stema socio-sanitario. Tali problematiche sono tanto più rilevanti in con-
siderazione delle diversità che connotano le due pratiche interruttive, posto
che si tratta in particolare di un processo che non si risolve in un atto
unico, come quello chirurgico, delineato dalla legge n. 194 del 1978, in
quanto l’espulsione del feto non avviene contestualmente alla sommini-
strazione della pillola RU486.

Si augura pertanto che la discussione non sia viziata dal sospetto,
come paventato da qualcuno, che, da un lato, si voglia impedire il con-
creto ricorso al metodo farmacologico e, dall’altro, si tenti di andare ol-
tre la lettera della legge n. 194 del 1978: essa presenta un’impostazione
per certi versi analoga o differente rispetto alle normazioni che si sono
prodotte in altri Paesi sull’argomento. È comunque indubbio che non
sia volta a riconoscere un diritto individuale, tenuto conto che la pre-
messa di disvalore è comunque facilmente rinvenibile nella ratio della
legge medesima. Occorre tuttavia un serio sforzo volto a potenziare il
ruolo cruciale dei consultori familiari, tenuto conto che se, per un verso,
si registra un numero decrescente di pratiche abortive, dall’altro verso, i
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livelli di ricorso alla contraccezione sono tra i più bassi nel confronto

con gli altri Paesi.

Conviene pertanto con le considerazioni espresse dal senatore Gusta-

vino, secondo il quale il sistema sanitario ospedalocentrico presente in Ita-

lia non offre adeguato spazio allo sviluppo dei consultori, né consente un

adeguato monitoraggio domiciliare nei casi di dimissioni volontarie, so-

prattutto nelle regioni del centro-sud. Allo stesso tempo non reputa possi-

bile disporre un incremento di risorse a prescindere da un complessivo

processo di razionalizzazione della spesa socio-sanitaria per una riforma

dei modelli gestionali che valorizzi lo sviluppo dei servizi territoriali.

Quanto alla tipologia del ricovero, nella prospettiva di evitare il ri-

schio, come anche paventato dalla senatrice Bianchi, di una sostanziale di-

somogeneità tra le diverse regioni nelle concrete modalità di attuazione

del trattamento farmacologico, occorre che l’AIFA chiarisca i presupposti

del ricorso al ricovero ospedaliero: a suo avviso, esso deve comunque pre-

sumersi lungo tutto l’arco temporale che va dalla somministrazione ini-

ziale alla concreta espulsione del feto. Ad un primo esame della delibera

assunta dall’AIFA sembrerebbe che il ricorso al ricovero in day-hospital

possa ritenersi inconciliabile con le esigenze di sicurezza imposte dall’at-

tuazione della tecnica di aborto farmacologico. Ben può pertanto l’AIFA

chiarire l’esatta portata delle sue valutazioni riguardo all’esigenza di rico-

vero senza peraltro travalicare l’ambito delle sue competenze, posto che si

tratta di un farmaco la cui commercializzazione è limitata alle strutture

ospedaliere e che necessita pertanto di un trattamento in ambiente ospeda-

liero, ferma restando la necessità di adeguate misure di monitoraggio in

caso di dimissioni volontarie.

Fa inoltre presente che il Ministero ha acquisito taluni dati relativi

agli eventuali eventi avversi quali conseguenza dell’assunzione del far-

maco RU486 dalla casa farmaceutica Exelgine, dati che potrebbero util-

mente formare oggetto di approfondimento da parte della Commissione

mediante lo svolgimento dell’audizione della dottoressa Morresi.

Conclude infine esprimendo l’auspicio che la Commissione porti a

termine in tempi rapidi i suoi lavori, nella prospettiva di sviluppare rifles-

sioni utili ad arricchire il dibattito, tenuto conto della primaria esigenza di

non offrire un’immagine di diffusa banalizzazione del ricorso alla pillola

RU486, in quanto vi è il rischio che siano sottovalutate le problematiche

connesse all’assunzione di tale farmaco con riferimento alla tutela della

salute.
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Il presidente TOMASSINI, dopo aver ringraziato il ministro Sacconi
e i senatori intervenuti al dibattito, dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 22 ottobre 2009

23ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 13,10.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-
dente).

Intervengono per la RAI il direttore di TG Parlamento, dottoressa
Giuliana del Bufalo, e il direttore di GR Parlamento, dottor Riccardo

Berti, accompagnati dal dottor Daniele Mattaccini.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’audizione del direttore di RAI Parlamento e del direttore di GR Parla-

mento

(Seguito e conclusione)

Il PRESIDENTE, avverte che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pubblicità della seduta sarà assicurata
per mezzo della seduta sarà assicurata per mezzo della trasmissione con il
sistema audiovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che dell’odierna audizione sarà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

Riprende poi l’audizione del direttore di RAI Parlamento, dottoressa
DEL BUFALO, e del direttore di GR Parlamento, dottor BERTI, iniziata
nella seduta di ieri.

Formulano domande e svolgono osservazioni i deputati LAINATI
(PdL), PELUFFO (PD) e RAO (UdC), nonché il presidente ZAVOLI.

Forniscono risposta ai quesiti, ciascuno per il proprio ambito di com-
petenza, i direttori DEL BUFALO e BERTI.
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Il PRESIDENTE, dopo aver svolto alcune valutazioni conclusive,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,55.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Venerdı̀ 23 ottobre 2009, ore 8,30

Comunicazioni del Presidente.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,20
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